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" ` ACCONTANO‘glianticnt '

Hiítorici , che Aristomene dopg

la ſanguinoſa battaglia trî'Meſ ‘’ ‘

ſeni, e Lacedemoni , out

morto Annaſſandro Rè o

cedemonia , patì gran fatica

cercar .lo ſcudo ſrá tanti n.Ma c’hauendol poi ritrouato appiccò queric‘al

tempio di Triſonio per eterna memoria di sì gran

fatto . oue più di ſette: nro anni dopo ſu ritroua

to , e veduto da Pauſania, “me egli medeſimo te*

stifica nella ſua Boetica; . Non. minor fatica ( Ec

. cellentiffimo Principe) hò ‘io ſostenuta in andar

. cercando fra tanti morti ,quanti ſono'gli Autori . -

h .z’ dell’antiche Historic la Vera origine della vostra.; ‘ ` '
' Illustr.iffima caſa, e quella ritrouata dopo ſett'c:;,,îçì. ì); .

cento anni della ſua venuta in Italia mandat::1:;_3rQE`,Éz7` '

` ` r . `~ .a .z fuori
(l .ſi

 

 



_.…-_` `_—._‘_...._— . . . i‘

\

‘s‘

fuori in questa Opera , accioche per mai ſempre.;

. a mal grado c della morte , e del tempo conſeruar

ſlpoffa.nell’eterno tem io dell'immortalità . E ſu

l'antico Quirino da o curi parenti nato godeuxu

tanto , c sì gloriaua, che. ,falſamente fi diceſſecho

egli era.generato da. Marte, quanto maggiormen

te deurá gloríarſi V..E. che non falſamente; ma»

con .chiariffima verità dir ſ1 poſſa , ch'ella, non da.’

vn ſol Marte nata. fia z ma ‘da tanti Marti, quanti

ſono fiati. nel mondo i ſuoi lllustríffimi pro ,enito

ri P e che oltre a ciò habbía ella origine da g i anti

chi Rè ‘d'italia , e di Borgogna.J. Laonde ſe nello

~ſerius-:rc diquesta Historla non ſoffc riuſbitol’ef- ‘

ſetto conforme al mio deſiderio , appaghifi V.E.

del ſolo affetto ,` con che ‘hò cercato ſeruirla :the-a

. .5-olia3.diNoucmbrc 1614.'

Di .V. E.

a*

`Per fine le bacio ‘con ogni riuerentia le mani Di

Il» ‘ `

i.

,n a

I

Dìuohflſimídan

Filiberto Campam'lé..
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fin‘ @E A RR A ad altrui coſa /lrana ,'cb'eſſena'o da

,F y per ſè steſſi l’HtſÌoria di tanta autorità, di
ſia@
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quanta ben la conobbero , e confeſſaron gli an

tic‘hi, chiamandola YE/limonio del tempo.,Luce

t: della verità , Mae/ira della 'vita , An

nuntiatrice dell’Antichità .‘ Noi nel margine

. W di que/lo Libro balvbíam rvoluto andarponen.
l I . do da paſſo in paffi> i luoghi degli Autori ,' e

Frittura donde ſi ſim cauate le coſe , che ſi raccontano , come che non

facendo m tal modo hauefiimo potuto dubitare , che’l mondo non l'ha

“eſſe a 'riceuere per «vere; Coſa certamente , che noi habbiamo stimata

gmpre aſſai biaſimeuole , e che’n gran maniera offenda l'autorità , ca

;ì dcll’Hi/loria , come anche dell'Autore , cheſi‘riue . Tanto maggior

mente , che appreffò de gli Antichi non ſi ritroua eſſere/fata custu;

giammai . Pur per la nouità deli -o e , che quiſi fiuoprono; maffii-`

mamente , che alcune di quelleſon contrarie allbppinioni d'altri, c'ljan

ſcritto prima , e per la particolare in/lantia , che di ciò n’hanfatta iSi

gnu/i , e Caualzeri di Caſa di Sangro ,ſiamo[latiforzati diſcriuere in

tal maniera; Al che (per eſſer que/la particolare Hi/îor’ia d’rvnſhl Ca

ſitto ) halzbiamo acconſintito . A/[a paſſando alle contrarie oppinioni ,

Scipione Ammiratoſc‘riuendo della Famiglia Sanſiuerina preſhppoſh ,

che i Conti de’ A/[mfifioffimstati di quella Famiglia , il chefu indot

fa a credere da .tre debolifiime congettumL'fvna la relatione del Ro

ta z
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fa, il qual nelle mura d’fluna ‘Terra di quella Contea chiamata Ri ciao? ' \

lo di e hauer `'vedute l'arma‘ de’Sanſiuerini. Laſhmndfflla/óm‘Îglianv

de’ nomi delle Contee , eflendo fiati que/Zi Canti de' [Marſi, @e i Sant.

ſiueriní di Marſico . La terza era , che diceìea hauer rveduto egli nel

Panuinio , che in alcuni Cardinalifigliuoli de' Conti de'Mar/ì poneà

ua l’armi Sanſeuerine . Et in quanto alla prima riſponderemo , che

nonſarebbegranfatto , che’l Rota hamſſe 'veduta a ſho tempo in… euna ,

ò più Terre della Contea de' Mar/i l'armi de’ Sanſëuerini. Percioche

eſſendo, che quellostatoſi poflideua da quîei Conti , econdo .le leggi de..

Longobardi, che cui haueuanparte co i i maſihi z come 1e`fëmine‘, ben

poteua eſſere , chefira tante centenaia d'anni/off?per rvia di Donna paſ-`

fita alcuna di quelle Terre da' Sangri a' Sanſèuerini , e per tal cagione

" ‘wifoffero ſiate poste quell’armi : ò pur per *viadi compera , ò per con

‘ ceſſione di Re ’, già che per l’Hi/ìoria rvede ,che non fimpre tutto ‘

quello intiero/ìatofu della Fam'iglia di Sangro . . La feconda congeſ

tura èaffii più debole della prima, il dire , che percheMar/i, e [VI ar

ſicoſian’nomi, che in parte ?aſſomigli-mo'; dunque è rueri/itnil coſa, che; ‘

ſiano/lati d'rvna medeſima Famíglia; Effizndo, che qae/li/lati 1 nonfil,. ‘

_ contienono dizmſè ‘Îerre ; ma ſono posti in diuerfi Prouincie , e mai .

non hanno hauuto corriſhondenza alcunafra loro , e nel Regno di Na -î

poli *vi/ono molte Terre , e Città , le quali non ſolo hanno i nomi ſi

mili 5 ma i medeſimi , e nulladimeno ſono po/Ze in diuerſe Prouineie ,

e ſimo [late fimpre fotto il dominio di diuerst Famiglie , come ſmo‘

Monteleone in Calabria , e Monteleone in Principato : def/10‘718 in

Calabria , 59-’ Agnone in [ſpruzzo : Acquauiua in Terra di Bari PoſÌ

fidata da’Signori Acquamar", E9* Aequauiua in Aprugo , la qual‘

fia d'altro Famiglie , E94 altre in gran numero . In quanto alla terza lì

riſponde , che’l Panuinío quando diede in luce il ſito libro de' Cardi

nali non 'vipuofi altrimenti l’arme , comeſi 'vede da i più antichi , che "

ſi ritrouino per le librarie ,‘ ma quelle poi ‘vi furono aggiunte da altro

Autore ,il quale l'andò ponendo fl ‘caſh , conforme alla ſùa imagina

’ :ione , e ſi 'vede z che in molte fece errore , come anche fece in que/le a

Pigliando l’armi de’ Conti de'Maiſiper quelle de’ Canti di Mar/î

eo , il quale errorefu po/i‘ia/eguito anche dal Ciaccone .r Tutte queste

congetture conoſcendo il medeſimo Ammirato eſſere di poco rvalore ,

concluſe ilſùo raggionamenlo dicendo . Nondìmenó creda ciaſcuno di

queste coíè aiiio modo . Rimettendoji algiudizio di coloro a che l’haue~

uano a leggere ,ſe le rooleuano aecettar per ‘vere . E prima diciò ha

uea detto .. Ma ſe s’haueflè a Prestar fede a Michel Riccio Napoletano
‘h " ' ' " la



la coſa non anderebbe nel modo , che s'è raccontato .‘ Epaſſando po

ſcia alle coſi particolari della Famiglia Sanſéuerina, dice . BCI, che;

noi ritrouiamo più di fermo , e di ſicuro è . Volendo con ciò dichiara

re , che le coſe , ch'egli hauea dette prima non teneua perfirmo, eperſi

curo ,che fòſſèr *vere . E tanto basti hauer detto per rimuouere i dubbi

dell'Ammirato. N2-fia ciò dipoca riuerenz'a alla memoria di tale Au

lore , mentre che non _lol delle coſe , ch'egli pone per ‘vere , e per ſicure 5
I ma anche di quelle, che porta per duhhieſi mostra di tener conto . Per

tioche Ita/lana a noi l’hauer fatto cono/cere in que/la H:storia come lo

stato de' Marſi, e di Sangroſh ſempre il medeſimo , e che /iate

*una medeſima perſona rvien chiamata dalla Cronica Caſinenſh , hor

Conte/de’Maiſi , L9- hora Conte di Sangro . E la chiari/ſima deſcen -
1

e denza dalprima Conte de’Marſifino a quei , chefono hoggi di questa

famiglia ,
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. A FAMIGLIA DI SANGKÒ
‘i è, ‘ " . alamdubio cſistimarſi. - i mpiniflmſhifheſiano stnxemſano

mc, o: nel Regno di Napoli : non.

J i i Sdf-urbino ſplendore, &antichità.;ſelle

‘ ‘ ì
'‘`‘ffimquclledud`partìgch'AristÒrele giu.

~ v 1 dirò a 'i' are vna perfetti-'LJ ‘

., amdlm: Fu‘ h ‘ ll’originc‘‘,ch’ ella..

I umili; anm‘kdlmi Re‘ídi Borgogna z dal cui ceppo ipicca.

` mflſiwmmmmlfiu in Italia; Prendendo i.l.nome_;

cffi Imagine) , cr: alice" Marſi ſignoria de' Popoli Marſi ,

"q.@Emo lluçlhíbnmo and R o di Napoli reſſo il fiume)

Sangue. :Emmi . nel ccnitorio e' Sonniti, one;

hoggi noi diciamollalìmuincia d.’APmzzo ,i sti propria

mentetra’je’lLago Fucino irrigarí fiume San

 

miglia fu edificata vnzi Terra, chiamata da efli Castel di .

Sangro . Ma come propriamente veniflè nel

‘_ . {J .‘ r ’Regno diremo piu'diPcintarnençe‘Z . . f ‘

. 'iL‘,ì

1/ L’ "
, ”Mr/a EMAÉÈ/

o. Etiuia’rcmpianoifmvíciniîda’sigmridi quella_- i ' ’‘=



a L’HISTORIA

CIrca gli anni (ii.nostra Mute!)C CCCXX X. diſcacciakä '

dal Regno d'Italia Rodolfo figliuolo del Rè di Bor ogna,x .-

fu da Giou‘anni X. Sommo Pontefice, e da’ Popoli cäiamañ

to a quella Corona,come huomo del medeſimo ſan Lie‘,ma .

dimigliori costumi Hugo Conte d’Arli , o ( 'come a tri vol
lero)Duca d’Aquicania anmſipote dell'ImPerador Carlo Ma

gno , il qual vi vennemenando ſeco Azzo Conte, e Berardo

cognominato il Franceſe ſuoi arenti , dal qual Berardo di

ſceſſer poſcia i Conti de’ Mar antichi Popoli (come dicem

mo) della Prouíncia d’Apruzzo , che poſcia laſciando il 110-,

me delMarſLſi co nominaron Conti di San ro,Per cagion

del fiume sägrqcäe diuide que’ tenicori. Fa fede di cio Leo

ne Veſcouo d’Hostia.nel.le ſila historia chiamata cronica...
c c’ fi Caſinenſèconleíègucnciparok e.. i - 4‘

“fil.b.‘ l: Aduef/ùs bum. ( Parlando dell'lmperador L‘odouico )Ru-‘

gap. 64.. dulphm Regis‘flurgundicfilim ink-;Ham *veni: . Post hec

Iommes Papa Mágnatíbus Italia Zum-?us "Rodulphum ex

pulihmìóîemq. acceq/ìuitH”got-em Aquilani-e Ducevmquì

tuncſhmmaprudemiaffigv *virtute pollebat,qui protinu: tw”

Hu: in Regent mm mm Lot’bm’iofifia‘/h'muitr,.atque‘ *ui-'ih’ ~

mItalia Reg-mm diquot poſſeditmis ñ Cum hoc Hugo”:

in Italia»: *ve-m’: Agp Come: Berardi zlliu: Auunculu: a

qui Franti/(su: cogmmc’mtu: efl , ipfiu: Regis propifnquus , al

x. quo M:nf/5mm Comites procreati ſim: . F‘ ſeguita-fido añ

.\. parlar d'HugnnF dice ..Non muhofaflpuff-'mas Hugo c0

\ .romno filio,. 59-‘ .nobiàſiìma i”; coniuge Adelaide ex fili/à;

Proceribm iam-?a , mmab illo, -vtpoteſinexmgligi, Q- inz

grate affligi coepxſſetzreh‘äo illi Regno, ipſé rum.omni theſe”

r0ſuo , cunë't’isq. opibu; in Burgundìçm' ;proper-ms Mona;

.. flerium illic permagníficum con/Praxi:. E‘quel , che ſegue; .

1./ .’.;j* Vedeſi anche cio confirmacodall‘**Amü steſſe di questafa

\_ì,‘.’‘". miglia,che ſono le bandeazurre,e dÎorç, antiche inſegne di

" ſi Borgogna , le quai veggiamo inquartate nell'Armi del no

stro Re,come Signor di quella Duchea.»Lib. a‘. tap. RI NA LDO Contede’ Marſi, il ual da molte articolari i

ve 3 è”…. ìcſltful‘eſäzaltre congetture ſi ve eeſſere stato gliuolodi

Berardo Francelîéodeggiamo che circa gli anni delSignorc

'\96o.riceue dall’Abate Aligerno l'instrumcnco della Coni
., ,Zi . ‘ ‘m … . ~ u ceſſione

K.. )‘

i
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D’ALLONE fuſi

ceffione del Monasterio di Santa Maria di Luco , che venti

anni inanzi Doda Conteſſa de’ Marſi inſieme con ſeicento

moggia di terra hauea donato a’ Monaci di S.Benedccco,

Viueuaſi a que' tempi ſecondo le leggi de’Lon obardi,che

quanti figliuoli hau-eua vn Signore eran tutti cîjamaci Pa.

droni d’vna medeſima Terra , e d’vn medeſimo stato . per`

cío non è marauiglia, che in vno tempo steſſo ritrouiarno

. piu perſone eſſer c iamate Conti de’ Marſi,ouer di Sangro,

come eran ancheiConti d'Aquino. Laonde intorno a gli

anni 9 9 5. eſſendo stato vccilo da'Capoani Landolfo lor

 

Principe ritrouiamo che Rinaldo, 8c Oderiſio Conti de' Lib; tap}

Marſi vniti con Traſimondo. Conte di Chieti parente del

morto Principe pongon l'aſſedio attorno a Capua,e gli dan

neggiano in maniera,che vengon constretti i calpoani ada

rci malfattori nelle lor mani , i quali hauuti da oro fiiron..

tosto fatti morire . Appare questi due Conti eſſere stati fra

- telli d'Allone altresì Conte de' Marſi,e tutteetre figliuoli del

Conte Rinaldo,che

do Franceſco .

dicemmo eſſere stato figliuolo di Berar

gliuolo Pontio Conte anch’egli de’ Mar.À

ſi,il qual nell'anno 1 014. inſieme con Berardo ſuo figli

uolo renuntia in preſenza degli altri Conti de’ Marſi tutto

. cio , che poſſedeua n‘ella Contea de' Marſi ap artenenre a.,

ſanto Angelo di B-arreggio . Onde la mede ima Cronica.)

dopo d’hauer detto . P‘o‘tiu: Allonisfilim Comitatu:Mar

flcanunſegue appreſſo. Hic etiam Pontius *una cum Berar

do filio coram Marſhrum Comitibus renuntiauerunt omni

nihu: , qua dudum ex iure Sanëîi Angeli de Barregio poſſè

derant in territorio Mayficano'. E Santo An elo di Barreg..

.gio era posto preſſo il fiume Sangro,il che rei ifica la Croni

ca steſſa, oue dice. Hoc item tempore cum adMonaflerium

Sanc‘li Angeli iu/Zafluuium Sangrum z quod Barregium di

‘ citur perueniffet. Il che ſiu cagione, che questi Signori ſpeſſe

fiane laſciando il nome de’. Marſi ſi cognominaron Contìi di

Sangro . Ma di la ad alcuni anni edificato da loro vn Castel

lo ſopra il medeſimo fiume, da effi chiamato Castel di San

ro , dementicato affatto il nome de’ Marſi , continuaron..

ſiempre à chiamarſi Conti , e Signori di Sangro , come più

' ‘ A 2. _ſono

l O.

Lib. '2'; cap:

3 I.

Lib. Lap}

39* ,

4 .

\



Lib. z: cap.

Lib; a; cap.

”i (

-.‘.‘ L’H ‘I s TUTE.l‘11'. ‘. `

ſono dimostreſefno , Però ritornando a’ ſi liuoli del Conte

RinaldoDcl Conte Oderiſto oltre a queLeîe s’è demo ritro

uiamo come intorno a gli anni 1 ooo. dona a Giouäni Afba*

oe il Casteldi Caſilfortino’ con mille moggia di terra atton

no , ch’a-gli poſſedeua per parte di Geruila ſua moglie .On

de la Cronica va dicendo . oder.:ſim quoque ipſius Rìanaldi

filius Comes oppidum,quod Cafifirtinum'dicìtuncum mille

modiorum terra , e quel', che ſegue. E nell'vltimo anno del

medeſimo.Abate Giouanni gli fa dono della Chieſa di San..

Felice in Comino , la quale apparteneua a Santo Angelo di

Barr‘eggioOnde ſoggiunge la Cronica. Hic idem Ode-”ſim

*Ultima huia: Abati: dflflOfUfld cum Giborgd coniuge comu*

lit huie Mana/ierio Ecclefiam Sanfli Foelicirfl‘in Comino ,

quoddudum ad Sam-?um Angelum de Barre-gio "pertiñebat.

Dal che'appare questo Conte Oderiſio hauere hauuto due)

mogli : la prima chiamata Geruiſà ,e la ſeconda Giborgaſi, .

E di lui ritrouiamo eſſer nati ſei ſigliuoli‘: Rainolfo, Arnoli~

no,Traſmondo,Oderiſio, Balduino, e Berardo. Di Rainol

fo , 8c Arnolino leggiamocome nell'anno 1 o 2. 5. vanno im

aiuto del Principe Pandolfo all’aſſedioìdi CapuaTraſimó. `

do fatto Monaco di San Benedetto è creato Abate del Mo

nasterio di Tremiti . 'Onde la Cronica dopoclfhauer detto

che Deſiderio con autorità del Sommo Pötefice hauea pri

uato Adamo huomolcelerato di quella Badia , ſegue dicen

` lìbzzreapè… do. T.èzfimiendum Ode’”ſii MLiz/6mm Comitis filium ilh*

?5* ‘ Abete”)cum honoreſiehstituìt .

"DI, SANTO 005121510 CARDINALE.

oDERI S I. O ſentendoſi da 'fanciullo infiammato del di.‘Lib! 3. cap.

,40

Ciaccon.

nella vita_

di Nicolò

Il.

.uino amore chieſe a’pMonaci di San Benedetto d'eſſer ri

ceuuto nel lor Monasteriopnde da Riccherio Abate fu egli

vestito dell’habito in Montecaſino . E creſcendo in vnmeó-

deſimo tempo negli anni , enelle virtù da Nicolò Papa II.

fu egli creato Cardinal di ſanta Chieſa ,‘ e da Vittore III. il

il qual da Abate di Montecaſino era stato chiamato al ſom

mo Pontificato , fu Oderiſio eletto per ſuo ſucceſſore in.

quella Badia . Rílíl‘OUdfldOſi egli dunque Cardinale inſiez

.* x i I ma.’ ,

ìî



DELLA FAMIGLIA DI SANGRO. g

‘mc,& Abate ſatigò molto per la ſua Reli ione,ricuperando

molti beni perduti,8c ottenendo per questa molti priuileggí

da Vrbano II. e Paſquale II. ſommi Pontefici . Tenne ami

citia per lettere lungo tempo con Aleſio Conneno Greco.

- Imperadore, 8c Arr‘igo IV. Imperador Latino, benche ne’

amico di ſanta Chic hebbe egli aſſai fauoreuole pel ſuo

Monasterio . Finalmente hauendo dato.di le ottimo eſſem

.pio tanto a’ ſuoi Monaci , quanto alla Romana chieſi: ſia

chiamato alla gloria de' Beati nell'anno I 1 o 5 . a due di Set

tembre , nel qual giorno da Padri Benedettiniſi.celebrail

ſuo celeste natale .Fu ſcritta la ſua vita da Pietro Diacono

.Monaco di SanBenedetto , e‘ viene. anche mentionato da.»

Arnoldo Vuion nel libro de gli Abati di Montecaſino,e nel

‘ ..Martirologio de’ Santi della medeſima Religione . Si con

ſeruano le ſue lance reliquie nella chieſa steſſa di Monteca

ſino , oue il ſuo ſacro corpo hebbc da principio ſepoltura .

A LDV I NO nell'anno I o 8 o. dona a' Monaci di San..

Benedetto la chieſa di Santo Vrbano , e Santo Vittorino col

' Lago,che l'era appreſſo , e la ,chieſa diSanto Angelo con..

tutte le ſue ragioni.

.A B ERA RDO il quale ( benche da noi per commoditì di

questa historia ſia stato posto nell'vltimo luogo , stimiamo

nondimeno lui eſſere stato`primogenito del Conte Oderi

fio) circa li anni r n40. rírrnuiamo che l'Abare Riccherio

.fa vn libelſi) di San Saluadore in Auezzano per vn cenſo di

trecento peſci l'anno . Da questo Conte ritrouiamo eſſer na

ti due figliu0li,cioè Berard0,e Todino.

TOD I NO fatto Monaco di San Benedetto intorno a gli
i anni di nostra ſalute 1 07 o. da Aleſſandro I Sommo Pon

.tefice vien creato Cardinale.

 

Cron. Caſ

ſinen. lib. 3.

cap. 6o.

Lib. 3..cap.

2.4.

EERARDO nell'anno I o 8 o.dona a San Benedetto il Mo- Lib. 3, cap,
nasterio di Santa Maria in Valle,col castel.di Riuſciuolo, e.: 5°. i

tutto quell0,che ſe gli apparteneua . Ondela cronica dice::

Berardus quoque Comes Berardi arſorum Comitisfilius

eodem tempore ohtulitMana/lario Saneffie Marie in m

' le‘, e äuelche ſegue . Di questo Conte Berardo vegonſi eſſer

nati ue figliuoli Teodino,e Girardo. I .

TEOD I NO fatto anch’egli Monaco Benedittino intolíno

. ag
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giace‘:nella a gli anni 1 1 oo. da Vrbano II. vien creato Cardinale del ti#

:131d Vrba tolo di Santa Maria‘ in Portico.

cum', car. G IRARDO che la cronica‘il chiama ex nobili/Ema Mar

4. ſhrum Comitum /ìirpe proèem‘tus . Fatto altresì Monaco di

San Benedetto diuenne Abate Montecaſino.

LEONE di questa medeſima cala ( benche non ſappiamo

di qual Conte foſſe figliuolo ) fu Monaco Decano , e Biblio;

tecario, ( {i ‘come gli Autori dicono ) di Montecaſino , huor

mo illustre per dottrina , e per ſantità, laonde meritò d’eſſer

fatto Veſcouo d’Hostia , e Cardinal di Santa chieſa da Paſi

quale II. Sommo Pontefice. Scriſſe alcuni ſermoni, 8c i pri

mi libri dell'Historia Caſinehſe da noi piu volte allegati ,‘i

quai fono in grande stima,öc di molta autorità appreſſo tutf

ri gl'historici Eccleſiastici . Costui a tempo che Paſquale;

Papa fu fatto prigione 'dall'Imperadore ArrigoÎc ommoſſo

il popolo a prenderl'armi per liberatione del Romano Pon

lui fa mentione Pietro Diacono nel libro degli huomini il

lustri di Montecaſino.

MA facendoci alquanto a dietro , e ritornando al Conte-R1;

naldo,il qual dicemmo eſſerſi ritrouato ‘col Cóte Oderiſió
.47mm“{ho fratello a vendicar la morte di Landolffil’ſirſiícſiipe’di Ca

uàJÉÎFàI‘C da lui eſſer nato quell'Oderiſio , il quale e’l Pri

mo , c ae dalla cronica Cafinenflîyien chiamato ConteSangro. Hebbe questo Conte Odgxifigglue figliuolí,odert.

.Le-*onu

fio , e Berardo‘, D’Oderiſio leggiamo , che stando Fieſſo ali
`-‘‘‘m.‘“’""' ` '

morire laſcia a San Benedetto C10 , ch’egli hau ea di parte ſo..

pra le Castella di Frattura, e di Colleangelo, e quanto a lui "

s’apparteneua così per ragion‘ di ſuo padre , come anche)

della madre ſopra la Contea di Sangro. E ſono le parole del

la cronica. 774m* temporí: OderipusffiQ“deri/ij Sangrorum Co -

miíísfilíur ad mortem rvefniem obtulíÎBÉdtÎBenedíBo duo

iuris ſia’ Caſina Fraffuram ſcilicet , 59-’ Collemangeli , (9*

quicquídſibi ex paterno, ml materno iure in tato Sangrem

”o C‘omitatu pertinere *videbatur . Ou’è di notare , che le)

, Terre di Frattura, e Colleangelo ſono state da uel tempo

ſino a giorni nostri flauto il dominio-di questa (famiglia; ,

Lib. 4; cap.

poſſedute ſecondo le mentionate leggi de' Longobardi , ha-. l

‘ I` uendoui

cefice . Morì finalmente ſotto il medeſimo Pontificato , e di ‘

v‘"`*~‘1
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nen‘doui ciaſcun d’efli la ſua parte.; .

D.E L' Conte Berardo narra .la cronica ,che intorno alfan--

. no 1 o 9 8 . dona a San Benedetto la chieſa di San Martino

.preſſo il Lago Fucino , oue il chiama Conte de’ Marſi . Di

cendo.Berardur etiamAMarſörum Came: bis diehu: o'htu' Lib, 4; “P,

Jif huicMona/lerio Ecclefiam Sané’t’i Martini iufla La- N. '

.cum Fucinum . E nel ſeguente capitolo chiamandolo figli

.uol d’Oderiſro Conte di Sangro,dice ch’egli donò a’ mede

ſirni Monaci alcuni tenitorij per paſcoli, con queste parole . ‘

Berardi” item Corner Ozieri/ij Sangretani Comitis filius ob- Líb~+~ @iP-‘

tulit Beato Benediflo quicq’uid erat iurisſùi in/rafine: Age ì "

monti: pro Paſini” Nè èfiiordi propoſito ilveder questo

nome di Berardo replicato , e ritrouato tante volte in que

sta ſami`glia,ſol per memoria di quel Berardo , ‘che (co

meſi diſſe ) fu il ‘primo stipite di ſi felice , e' ſeconda;

. Pianta_- . . ‘

Dal Conte Oderiſionaequer due figliuoli,Oderiſio , e399;
«elmo . ‘ . ‘ " ` ' r

WN

oDER I S I O , ſi comehebbe il nome del‘ Beato Oderifib ;ib. 4‘ “Pi.

` di ſopra menzionato , così volle anche dí colui. imitar la vi.‘ ' ‘

'ſa, 8c i costumi , laonde prendendo" l'habito di Monaco dal

le ſue mani , di la a certo tempo fu creano Abate di Monte'- M -

caſino, e da Calisto II. SommóPontefice fatto Cardinal di ` ì

`(anta chieſa negli anni del Si nore r r 2. 1.Ricouerò costui. '

‘molte Terre , 8c altribeníper uti’ al ſuo Monasterio , 8c ae.

‘quistò vnnuouo conuento nella Dalmazia... . Fu huo'mo’ìdi. `

grande eloquentiazdottrinafl ſantità, 'e di lui fan mentioneb

Pietro Diacono”: altri Autori. l p ‘ b '

l . O D INO rimaſe Conte di Sangro 3 e di lui nacquero

` . due :ſigliu3Ii,Simon’e, e Ricardo.

S IMON E fuvnde’ pn‘ñüſfflü potenti Signori, che ſoffici*

ſer ſotto il Regno di Guglielmo il Maluaggio .. Poſſedeuad’

egli molte Terre,e` Castella,alcune dellequali ſono ſempre;

continuate, e continuano fino a" tempi nostri ſotto il domi

f . - *nio di .questa fami lia ,ì come ſono Bugnara , Frattura , c; i

Colleangelo ,"ch’egl‘jno han poſſedute,e poſſegono,ſecondo

.l'anriche leggi de’ Longobardi, hauendoui ciaſcun dieſiì

ſua parte . E‘P’àltre erano Schenaſorte , Pçoccaſeíca, Algí

L ….4 . b . 011.8...»
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dona , Bania , Roccadinnramonre ‘, Rocca di cinquemiglia} Ì

. Scanno, Anuerla, Curia,‘Pico, eCastellotaſſo. Et oltrea.- È `

. cio hauea per Baroni a lui ſoggetti Traſimondo di Mira

- bello Signor di Mirabello , e Giouanni Duca ,( da cui cre

diamo,che diſcenda la famiglia del Doce,c’l1oggi gode fra.,

' . l'altre nobili Napoletane) Signor d’Albi , ed’alrre castellaJ

P22812. nella Prouincia d’Apruzzo . A pare tutto cio da vna ſcrittu

fouoä'fofi . ra fatta a’ tempi del Re Guglie mo , e traſportata lotto i Ro

is.,à *61'30. gistri del Re Ruberto . Resti è quel Simone, che VgonU

... ~‘ . Falcando diſſe eſſerſi congiunto con Gualtieri Conte di

Monteſcagioſo ‘, 8c altri Signori del Regno per vccider Ma.

ione Ammiraglio del Re Guglielmo ,, il qual di volunrà del

.maluagoio Re il tutto tirandeuolmentè gouernaua . FùMa

ione vn’ uomo , .che da baffi principij. col .fauor della cor

te era giunto a gran dignità , percioche fu egli da Ruggieri

Re fatto gran Cancelliere, e poſcia da Guglielmo, ande)

Ammiraglio . Haueua eglizaccumulate molte ricc ezzo,Ì

perloche staua in ſomma riputatione , tanto maggiormcn-î

te ch’era egli amato dal Repiu di qualunque altro Barone.`. .z
Ma del tutto malamente ſeruendoſi,ſi diede. a vita licentio-l

fi,adoperando continuamente crudeltà, e violenze . Etha.‘

‘, m.- .uendo in ſua mano quaſi. tutto il gouerno del Regnogli

venne Penſiero di farſi Re.Al che per poterepiù facilmente

fingere—tirò da ſua arçcflYçfiouo di Palermo,e ſcouren*

oa colui parte del uo penſiero , eparu: celando , gli die ad

intendere,che l‘atto m ori re il Re,come.huomo inutile , e da

` Poco facilmente larebbe‘fieruenuta nelle lórmani la cura.”

e gouerno de’ piccioli ſig 'uoli, e ſarebbono stati eglino Si;

` ,gnori del tutto inſinche que’ putti foſſer peruenuti à perfet-: ì

ta età . Perloche introduſſe il Veſcouo a pigliare amistàeol

Rè,accioche approuaffize diſendeſſe appreſſo di coluítutte.: :G

l'opere,ch‘eſſo ſaceua..E caminando la cola in tal modo pen.ì- "

faro anche di toglierſi dauanti tutti que’ Signori,c’haueſſer

e potuto impedr‘e il lor diſegno , con porgli in diſffratia del
, Re {otto pretesto, c’hauſieſſer machinato contra di lui. Laonz

dc Simone di Sangro inſieme con Gualtieri Conte di Mon

;eſca iolò ,38: altri, che’l medeſimo Falcando chiama tutti

çauzfiieri nobili,'e di fattionc , parendo. lor cola molto bruni

.ta- a
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FEHÌRinaldo da giouinetto Monaco in Montecaſino , one)

 

'ta, 8: indegna atir ch’vn’huomo di tanta viltà teneſſe in.:

mano il pieno dominio del Regno , deliberarono entro il

medeſimo tumulto , che Maione hauea a ſare in vccidere;

ilRè, eſſi ſotto colore di voler vendicare la motte del Rè ,

vrciderMaione , che in tal maniera in vn medeſimo tem

Po ſarebbe stato liberato ilRegno dall'vno , e l'altro tiran

no . Ma riulcette la coſa d'altra maniera , percioche m‘olti

de' Signori del Regno ſatti‘impatienti alla ſuperbia , e mal

uagita di Maione vcciler lui , prima ch'egli vccideſſe il Rè ,

eſecero il Rè prigione, il qual liberato poſcia a rechesta._n .

ldc’ popoli, die gastigo a tutti i Baroni de acongiurafacm

do altri morire , ad altri cauar gli occhi , e priuando altri ‘

de’loro stati,e baronie. Onde.al Conte Sii-gione lil tolta la., ‘

Contea di San ro. Ma ma???) Guglielmo , e peruenuto il

gouerno, e b iato del figliuolo in man della Reina . Colei

per farſi iBaroni beneuoli restituettc a molti di loro gli an

tichi titoli, e stati , creandone anch’altri di nuouo ., e tra gli

altri ſu a Simone restituita la ſua Contea . Onde di la a cer

‘to tempo eſſendo state date alcune querele auanti della Rei

na , e del nouello Re‘ contra Riccardo Conte di Moliſe , ſu

‘fecondo l'vſo di quel tempo ) commeſſa la cauſa di coluia

ipiu principali Baroni , ch’all'hora ſoſſer nel Regno , i quai

furon ( come dice il Falcando ) Boemondo Conte di Mono

poli, Roberto di Lauro Conte di Caſerta , Ruggieri ſigliuol

di costui Conte‘di Tricarico , Ruggieri Conte d’Auellino ,

Simone Conte di Sangro,Ruggieri Conte di Geraci,& altri.

Da uesto Conte Simone nacquer due figliuoli , Siniballo ,checlu padre d’Oderiſio,e Rinaldo.

hauendo fatto molto p‘rofitto,così nelle humane, come nel

le diuine lettere meritò d’eſſer creato Abate , 8: indi Cardi

nal del titolo di Santo Marcellino, e Pietro . Fu costui huo

mo di tutta costantia , 'e fortezza d'animo , che nella ſciſma

d’Aleſſandro III. ſostenne intrepidamëte l'empito dell'Im

perador Federigo,e di tutto il mondo inſieme. Hebbe mol

te conteſe con Ruggieri Re z mafinalmente il vinſe , facen

doſi restituir tutte le Terre , che colui hauea occupate alla.;

_lira religione. Motipoſcia nell'anno 1 I 6 5. e ſu il iùocorpq
P o i U P A ‘mi_- …i -bi B J
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lepellito in Montecaſino. A costui Pietro Diacono‘ ſcriſſe il t

quarto libro dell’Historia Caſinenle . ' `

o DE Rf I S IO figliuol di Siniballo nell'anno i z 6 9.per or‘Ã

dine del Rè CarloaPrimo riceue il ballato di‘ Roberto ,ea

d’Oderiſio ,figliuoli d’Abamonte d’Arce ſuoi nipoti. Enel

I 2. 7 2.. il ritrouiamo querelato; auanti del Rè. da Margarita

di C’ortiniac0 Conteſſa' di Chieti, la ual diceua,che Oderi

‘fio con gente armata a pie , 8c a caua lo mouîendo. publica.;

guer‘ra nel Regno hauea fatti molti graui danni, 8c ingiurie: .

.alla ſua Contea .. Era quella Signora stata. figliuola di Ro`—,

dolfo di Cortiniaco parente del Rè Carlo Primo , il qual dal:

medeſimo Rè era stato creato Conte di Chieti . Laondep

:Oderiſio venendo in preſenza delzRè promette ſotto pena_- .

di cinquecento ‘oncie d’oro di gire adaccordare la Conteſſa,

si’ che ceſſaſſe di .querelarlo . Fu Oderiſio Signor di molto:

;Ter‘rex castella nelRegno,come furonoRocca dell'Abate,

Castiglione, Schiaui, Belmonte, Rodia, Caſalan’guida,Bru--‘..

na, Acquauiua, Celenza, Caronchio,'Calcaſacco,Fraina in-Î

fcriore , c laBaronia di Monferrante , che gli peruenneGiſinonda ſu‘a moglie in questa maniera.. .’ i :

T. dea Gallone poſſedeua la Baronia di Monferrante , laJ

qual conſisteua nella Terra di Carpineto , e caſali, Monſeri

rante,e caſali, Calalpiano,8c altri caſali di ſuffeudatarij. Mo‘.’

ri Tadea laſciando due ſue figliuole..Anfiliſia,e Giſinonda ,‘

le quali fiiccedettero a quella Baronia ſecondo le le gi de':

Longobardi z cioè ciaſcuna per la ſua parte : però Anſiliſiaj

dono la ſua parte al Rè; Giſmonda maritandoſi ad Oderiſio.

di Sangro nel medeſimo tempo diede per moglie vna.,

ſua figliuola chiamata Sica a Berardo figliuol d'Oderiſio

. natogli dalla primiera moglie , di‘cui non ſappiamo il

nome; 8c in tal maniera la Baronia di Monferrante pal:.

sò a queſta famiglia. Hebbe anchoOderiſio due ſigliuoñt

le : l'vna chiamata Filippa , ch’egli maritò` a Raimondo
ſi d’Arce , figliuol di Roberto d’Arce , per la cui morte;

fu aſſegnato aFilippa pel ſuo antifato Castello Venere , «Se

ella ſi rimaritò'a Rinaldo di Sangro . L'altra ſu Tomaia.;

la qual tolſe ancor ella due altri mariti: il primo fu Rie‘3

cardo d’Acquauiuaz 6c il ſecondo Nicolò di Trogiſio '
…T o E . __ a i a‘ ‘a“. ._...
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.Caualieriamehduc nobiliffimheìsigyzori .di diuerſe castella

nel Regno . . . ſi ‘

BÉR ARDO dopo morte d’Oderiſio ſuo padre. vcdeli

efl'e'rrimafio Signor di Belmonte , d'Acquauiua , di Galli;

.‘ glione, di Rocca de],l’Abatc,di Schiaui, di Santa Maria, del

la metà della Baronia di Monferran‘te, Cafalpiano , e Carpi-'

,nero per ragion di Sicad’Anglone fua moglie , a cui'ilRea

diede anche l'altra metà, ch’egli hauea riceuuto da Anfiliſia

.ſorella di Sica , come sÎè detto. Nell'anno I 2. 90. fil Berardo

.chiamato al general parlamento in Melfi da Ruberto Con

re d’A.rtois nipote del Re Carlo Primo,e da Carlo Principe;

1193.5313;

ſol.18.1 ter;

go.

di Salerno primogenito del medeſimo Re . E nell'anno.ſe; .

guente. venendo egli in Napoli .a trattar alcuni ſuoi negotij

col medeſimo Principe, la gente díFilippo di Fiandra Con

‘ te di Chieti entrarono armati nel .t’enitorio di Belmonte)

rubando bestiame,8: altri animalidi Berardo, e finalmente

iLConre steſſo con l'opportunità dell'aſſentia di Berardo oc

.lrzupòrla .Terra di Fallo , di cui Berardo era Signore ,la qual

poſcia a rechesta di Celestino V, Sommo Pontefice fu dal

Re Carlorestituita a Berardo.'Nel ritorno,che ſe Carlo Pri

mo conl'armata da Cotrone’ fu.,Berardo querelato auanti a

.quel.Re come hauendo egli inteſo , che’l, Principe di Saler

no era stato preſo da' nemici, prendendo da ciò ardimen

-to con molti ſuoi ſeguaci armati era andato ſcorrendo la.;

Prouincia d’Apruzzo,e dando l'aſſalto a molte Terre, che;

preççndeua che doueſſer eſſer ſue. Onde il Re lgli ſcriue da...

Brindeſidicendo che gli perdonaua,eſſendo c e nonhauea

trattato altra cola contra la Maestà ſua , e già che {i dimo

straua pentito di quanto hauea fatto,’ teneua molto buona...

.oppinione della fila fede , gli ordina,‘ che venghi da lui con..

,caualli, arme, e comitiua di foldati,conforme era obligato ,

come vn de’ Baroni del Regno, e ciò per la guerra,che;s'ha—
uea a fare contra Cicilia . Ma mortoAlfonſo d'Aragona..- ,i

.c ſuccedutogli nel Regno di Cicilia Giaimo ſuo fratello, do

po alcuni anni fu trattato accordo dal Papa tra il Re Carlo ,

e’ .Giaimo , per quale effetto s’hauean da ritrouare inſieme-7

in Roma. Oue eſſendo andato prima Carloſctiue di la a Be..

tardo , che adunaſſe ſeco vna buona compagnia di Baroni
u ſi B 2. del '

n94. & 93';
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delR o, ec‘onq-uegiin’andaſſaſh‘nomrzawioehe ‘

{e piu onoreuolmente. comparirenella venuti."de ÎRe.- `

‘3 ' Giaimrgil .quale egli staua aſpettando. ' ‘ . ñ z r z,
i . Nrquero‘ di'Berard‘ ‘‘, e Sica due figliuoliî l’vii‘fñaſchio

chiamato Oderiſió, come all'Auolo, e l’altrö'feniihap‘hebi

be nome Berlinge'ra , la quale' mai‘itaca Ìa‘ Guglielmo .

i r

- . . 1.‘

L l- ‘ x" .1 ' »i ‘ J
u, . | l . ,

.

d’Aleniagnone , e datagli per doteida Berartl'ola meta. della `

Baronia di Monferrant'e, e dal Re Carlo'l'al'tralmetzì .JMas

morendo questo Guglielmo , 'e dopo lui dueífi iuoli rica:

dette‘la 'metà di questa Baronia 'vn‘altra‘ volta ` Re , onde.)

i . egli la diede a Sica ( come poco prima habbiam’dett‘o.kj I

'NX.i315 Berlingera ſi rimaritò aRinaldo Accrocciamuro Signor di .
‘w,’ " o ' ‘ no,e.di'Cafapuzzaha in‘ quel d'Auerla.. Per ,ſcartare

e ”anno r 2-9 z . 8c z a ritrouiamo‘fefler ‘nata lite tra:.

questa Berlingera, e Rinaldo filo' .i‘n‘arito conBerardo}Sica;

6c Oderiſio ſopra la Baronia ‘Monferran‘te ,‘ e‘ dopoduní-.

ghe controuerſie vengono finalmente ad accor‘dain questa

. maniera , cioè , che Berardo rimaneſſe egli ;Sign‘ordi Moni

ferrante , dando a RinaldoAecrocciamuró èſuo'genero on?

,- cie trecentoleſſanta per le doti di 'Berlingera 'ſua figliuolaz‘,

8c il castel di Carpineto, e in Apruzzo,rilerbaiiL

doſi.però l'vſufi'u'tto‘di quell‘efcastella', per la.‘ fila vita dL‘B

tante}. ‘ l .' I" ‘ ‘*E

ODER I S I O figliuol di Berardo nell'anno I fa ”perdi-tor*:

te di ſuo adre rimaſe Signor di ìMonfei‘ranteì,di Castigliòí

. ne, di Be monte, di Rocca dell'Abate; di Schiau‘i, di Calc-á}

' e ‘‘.‘ ` " lacco, e di tutte l'altre castella, chefurono díBerardoſ 'Fil

' egli'nell'anno I 3 iì7..‘nìran`d.ato dal; Re 'Ruberto per ſu‘ò Vil

21317,13, ſol; .çe’rè nella Prouin'ciaffdBBli'ri‘,'clon'd‘e’I poſcia fii' richiamato

’* à ma” dalmedeſimo Rè percheîle‘iiíſſeín ſua preſenza a dar"cont

to per qual cagione nonbaueua egli vbedito al real comanſi

damento , per cui gliera stato ordinato ;che doueſſe pagar

certa quantità di danari a Corrado Spinola Grande Ammii

taglio per ſoldo della gente, c.'hauea da andare ‘alla guerra.;

di Grecia . Hebbequesto O’deriſio due mogli :' la prima fu

Giacoma ſignora di Corricolo , dalla quale gli nacque vnfi‘

gliuolo chiamato del nome dell'Auolo paterno Berardo , 8c‘

gna figliuola , c’hebbeî nome Imperatrice : la ſeconda ſi!.
l. -Î . . I I Bea-
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Beatrice d'Aquino .fi liuola di Tomaſo' , nipote d'Adinolfo

Conte delllAcerra,e ‘ lei gli nacque ‘vn‘alîtra ififlliuola chia- r 318.2, fol.‘

mataIom‘alaMaritata a Ruberto d’‘lſernia figliuolo d’An— '7''

dr’ea Maestro razionale della gran corte‘del Re.

BERA R DO ſigliuol (come hora detto habbiamo ) d’Ode

’ rìſio, fu vn de’ principali .Baroni , che foſſero a ſuo tempo

nel Regno,eſſendo stato egli Signor di Belmonte, d’Acqua

uiua, di Castiglione, di Caronchio, di Plagine, di Malaco‘c.

chiara, di Rocca dell'Abate, di Schiaui', di Podio , di Calca

lacco, d’Acciano, di Caſalanguidax della Baronia di Mon

ferrante. Fù in oltre Caualier di rande autorità, 8: ornato

di ſomma prudentía , perloche sti in molta stima a preſſo

del Rè Ruberto , che oltre d’hauerlo fatto fuo l‘àrnig ‘area,

&vn de" primi ſuoi Camarieri, l'adoprò in carichi, e nego- gialla‘ 35.

tij di gran confidentia, come nell'anno 1 z z 6. che’l creò ge- 1;”,nera} Capitano, e Vicerè'nella Prouincia d’apruzzo ,e nel Mud.&fol

r‘ 34.0. che’l mandò per Vicerè , e General Capitano in Ca: in; a‘ 4,.

pgſtínata. Maritòggli Imperatrice ſua ſorella a VitoCa- 9.Ind.D,,fo.

ñfl 9233943051 nor diCastrqpignano, con'` .dote d’gície ot- :ZT‘9 n In..

toc'ent ,le qua afficurò ſopra alc‘ùne delle ſue Castella... . djaàfſn.

DLqxmfiaLnapçrauice col. QulrQPignanQ.nac nero due-'- '

figl-iuole ?, l'Ynaçhiamam-Clamia , la qual ſia po cia matita

WITH.li. d’Euoli, l'altxalomaſii, che fu. mgglie di Ri‘e

ttoMnutoloalíyno , el'altroBargni nel Re no. Però del

l’Euoliritrouiamo, ch’e li fa vccid'er Vito uo ſuocero,quel, ch’è peggio con aputa di Claritia ſila moglie , e ciò

. “non per altro , che per diuenir eglino Signori di Castropi

gnano, come già ne prefer tosto il poſſe 0 ; tanto può negli

humani petti la cupidigia dell'hauere, e del dominare).

Hebbe Berardo due mogli : la prima chiamata Maria di

Sus di nobiliffima famiglia Franceſe , la quale a quel tem o ì ² ²7.F- ſolo

s’imparentaua con le piu nobil caſi: del Regno, e di colfei 139'

gli nacquero Nicolò, e Mar arita . La feconda fu Iſuarda; 134.3. 8: 4.4:

di Carbano, di famiglia ancî'ella nobiliflìma, la qual in. CFU.W5

quel medeſimo tempo rittouiamo imparentarſi con gli

Aquini, con Cantelmi, 8: altre cafe illustri nel Regno‘, e di

lei gli nacquero Oderiſio, e Berardino maſchi , 8: vna fe

mina nominata Buccia , la qual con dote d’oncie ſeicento

` ' maritò
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` ‘ ,z . i di lclliatta Franceſe' . ottenne Berardo licenza dal Rè .Rw

. ‘ ‘ . berto di poter diuide’reſſuoi Feudi traNicolò ſuo. primo;

genito , e glíaltri fi ‘uoli ,il che tutltofece egli percioche'.)

vedeua Nicolò mo to auidodi ſignore giare . Ma‘ non fil ..‘ .
.bastante con questo di poter iòdisſare' e vo' lie di colui, il i’

ual non contento di quanto gli era stato aſſëgnaco dal pa‘

e z hebbe ardire vn giorno con comitiua di gente arma.

ì'miaz 40: ta dar l'aſſalto ad Acquauiua , terra poſſeduta da Berardo

S' MM' .ſuo padre'. E aſſindo da vno in vn’altro errore , ſi fe anche

molesto ad a cuni religioſi, occupando molti de! loro beni‘,

,e tormentando i lor ſuperiori. Laonde per giusta vendeîtai.

Iddio nostro i nore non permiſe, che di sì .peruerſo'hum

; ‘ '- ‘ mo rimaneſſe ſëhia’cta nel mondo, sì che ben’ch’e li‘prí‘mo‘*

‘ '` "f mogenito foſſe , 8c haueſſe tolto moglie ,la qual u Sibilla)

"Caldora, non Perciò ricrouiamo,c’haueſſe laſciato figliuoli . ‘

Berardino ſuo fratello colſe per moglie Tomaſa di Grandi;

natovnica figliuola di Gentile di Grandinato, Caualierdi

‘ ‘. molta qualità‘, ne di lui leggiamo che rimaneſſe prole-L

` .Margarita ſorella di costoro l'u maritata a Federigo di Tra

.giſio _quale oltre Ad’eſſ'ernato di nobiliffima famiglia,Îfi.1

anch?Caualierdi gran valore ,a se eſperienza , il che. €011,9
ſciuto d'alRcd.Riiberto l’honorò di molti degni carichi}?

c‘òfi negÎlYij ‘di gran confidentia , come fil il mandarlo PCI

Nicerè nella Calabria , il crearlo General Capitano in Ter

ra di Bari , e poſcia nel Ducatod’Amalfi : l'inuiarlo con due

alee per negocij molto graui nelle parti di Romania; e.)

finalmente con crearlo {uo Vicerè nellaMorea .Nacquero

daquesti conlorti Trogifio di Trocgifio, il qualfii poſcia_

b Configlierqe Maestro Mareſciallo el Rè Ruberto,e Gene

ral Capitano, e Vicerè in Terra d’Otranto , e Giacoma, la.,

qual fu maritata ad Oderifio di Sangro figliuol del medeſi-.

mo Berardo. ‘ . p ‘ .

DA questi Oderiſio , e Giacoma ritrouiamo eller nati tre.)

figliuoli, che furono Giacomo, Amelio, 8c Angelo , il qual

Angelo fil padre di Nicolò,che nell'anno I z 9 9.infieme con

. . Giacomo , 8c Amelio ſuoi Zij vendono la Baronia di Mon

diàiioslllgi fÈrTmÈF îgmaldo ACCÎOCCÎWW ‘ A‘BFUOÎ“. Conſigli"

ì ’ - l

l

k
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'di stato del Rè Ladillao, questi comprò il castel del Peſco in x 392.. a: 9;

Apruzzo da Giacomo‘,e Bartolomeo di Piſconio l‘rateliLche "Indióhffli

prima era 'stato del Conte'diMonderiſi ribello,e poſcia con "5"

aſſenlo del Rè il donò a Galaſſo' ſuo figliuol naturale , non..

hauendo altri ſigliuoli legitimiiDonò anche Amelio la Ter

ra di Roccaſpinalbeti ad Angiolo ſuo fratello, e m'orendo

egli rimaſe il rimanente de' ,ſuoi beni.a Giacomo altresì ſuo

fratello . Fu questo Giacomo cinto Caualiere del Rè Ladiſl

]ao,e creato anche ſuo can1ariere,da cui hebbe in dono ven~‘

.ticinque oncie di rendita perpetua ſopra le medeſime ſue:

castella . E di lui leggiamo come nell'anno l 404. vende a.;

Pietro* Carraſa il castel di Roio in Apruzzo. E questo è

quanto per iſcritture ſilegge de" deſcendenti del Conte Si-.

mene). .

HORA ritornando al çonte &agende-,She dicemmo eſſe#

.re stato fratello di&girone; dice il Falcando , che dopo la.;

morte derConte ſro fratello, ſottentrò egli alla PrOtettiOnU

delle coſe del Regno .. Leggeſi nell'Epistole d’Innocentio

III. SommoPontefice questo Conte Riccardo hauer dona- Lib.alpi@

to vn ſuotenitorio per edificatione della chieſa di Santa Ma ²“'

ria a Ferrara,la quale poſcizçda quel Papa nell'anno I I 9 8confirmata all'Abare di quelMonastero. ‘

DA questo.Conte Riccardo nacgzçflRÌI‘HtLtip431 cui nell'an;-

no .r z z 9. l'Im era or, k eriëo I I. :i in guardia alcuni

stadici, ch'egli lianea riceuuti Lombardi . Fu'questo Ri

naldo obedientiffimo a Federigoinánxhe colui hr obediè’

te'alla ſantaRomana chieſa ‘, ma vedendo].poi fatto nemico

del Sommo Pontefice,e dechiarato ſcommunicato , egli in:

{ieme con gli altri Baroni,e Caualieri di ſua famiglia, comeì

zelanti della christiana religione non vollero piu obedirlor,

perloche ne ſhron da colui perſeguitati , 8c inſieme priuati

di tutti'loro stati , titoli, e {ignorie . Laonde questi Signori

n‘andarono in Francia,hauendo ricorſo dal Sommo Ponte

` -fice , ch’era a' que" tempi Innocent.i0 IV. il quale per filggir

l’inſidie di Federigo s'era ritirato nella città diLionezdi.

nanzi a cui introdotto vn giorno Rinaldo con ſuoi figliuoz

’ «li,e parenti è ſama,c`.he parlaſſe del ſeguente modo. J f

I S A_1_1tiſſuno, e‘Beatiiiimo padre, che tenendo in terra il luogo ‘

___ -. d; i.
a4

I .
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di quell'antico Pietro , a cui dell'vnigenito figliuol d’Iddio

filr date le chiaui d’apr’ire,e chiudere il cielo ‘, rappreſentate

a noi vn viuo modello della ſuprema diuina ‘Maestà , ſi co

me da tutti noi altri christiani ſete conoſciuto per vero Vi- .

cario di Christo Signor nostro , capo , e principio di ſanta..)

chieſit , coſi douete anche eſſer per mai ſempre obedito , re

,uerito,8c adorato da' piu ſupremi Prencipi,e Signori della_

terra,& anche da tutto ilmondo inſieme . Laonde qualhora.

veder ſolete iRè diuenuti tiranni,8c i Prencipi,e l'altre gen

ti imperuerſate , e sbalordite , ſolete dopo le dolci ammoni

tioni veggend’oli pure ostinati nel male operare , fulminao

con giusta ragione i terribili tuoni delle ſcommuniche; ,‘

sbandeggiamenti,& eſili dal grembo di ſanta chieſa,come.z

appunto fatto hauette contra il maluaggio Federigozil qua

le non ſol s'è dimostrato ripugnante,e diſobedicnt'e a' vostri

giusti, eíànti commandamentiz ma haue anche continuañ ‘

mente cercato l'abbaſſare, 8c auuilire la vostra ſuprema au

morirà, e fieramente perſeguitato coloro , c'ha conoſciuto ef:

{Erre Vostri parteg iani,e diuotiDelche piu di qualun ue al

tro mai può far c iariffima fede la nostra famiglia ` San

gro, laqual per eſſere stata diuotiffima ſempre , 8c obedien..

tíffima a vostra Santità,8c a vostri ſanti predeceſſorbhauu

egli più di ciaſcun‘altra odiata,perſi: itata,e cercato di potnere al fondoCome finalmente ha lagtltlqpriuandoci dc’ no

flri antichi stati,titoli,e baronie, 8: anche di questa miſera.)

vita , quando con velociſſima fuga non haueffimo cercato

iſcamparla da' fieri artigli di così empio mostro, ricorrendo

a vostra Be‘atitudine, come a viuo fonte di bontà, e di pietà ,

'ricordandole il grande affetto, c’he ſempre la nostra caſa ha

ue hauuto a questa fintifiìma ſede. Non ſol. quando ad vnJ

ſolo inuito di Papa Giouanni X. i nostri’maggiori , laſcian

do i loro ampi stati, e redaggi nell'Aquitania, Borgogna;p

Prouenza‘ , n'andarono nel bel Regno d'Italia per deſidero

più d’obedireal Sommo Pontefice,che di regnare . Ma an

che per quel,c’ha continuamente dimostrato con erger tan

.te chieſe,e.monasteri,8c arricchirgli di tanti ſcudi, campi, c

tenitori, ſi come ha fatto nella Prouincia d’Apruzzo , &im

.pgn’altro luogo,ou’ella haue hauuto fiati; finalmente con.:
` m W "ſi W ſi`ſi ſi priuarci
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priuarci d'ogni nostro hauere, e fii gir poueri, e raminghi

dalle proprie cale . Ma quel ‘, ch’è egno di maggior confi

deratione il veder me vecchio,8: infermo ag rauato dal e;

ſo di tanti figliuoli, e parenti, lungi , non fol al roprio ilo-.

stello : ma anche dalla patria ritrouarmi in pae i stranieri ,`

priuo d'ogni humano aiuto . Dalche può anch‘ella'argoé

mentare l'alpra miſeria di coloro,che per non laſciar le pro

prie cale fon rimasti fotto il fiero dominio di sì empio ti:

rannodenza hauer altra ſperanza , che alla benignità divo- .

stra Beatituditìe, la qual come Vicario di fanta chieſa , a cui

‘s’appartiene il diretto dominio del Regno s’habbia a moue

re a liberarci da si aſpra feruitù , e da sì estrema miſeria., . z

Questo ( Beatiſſimo Padre ) è quel, che ciaſcun deſidera... ,

questo chiediamo , questo aſpettiamo . Del che ne di mag

giore importanza,ne dailpiu gran bifogno, ne di lgiu chiara... A

gloria verrà cola altra e vostre sätiffime orecc ie giamai.

Dette queste parole Rinaldo licentiato dal Papa ſi riduſſe.;

al ſuo allogiamento , oue di là a pochi giorni morì , la

íciando tre figliuoli, che furono , Rinaldo , Berardo , e To

dino . Però a Berardo, e Todino per eſſerſi ritrouati appreſi

(o del‘ padre, il medeſimo Papa con vna particolar bulla...‘

ſpedita nella medeſima città di Lion di Francia nel quintoanno del fuo Pontificato restituiſce le Terre, che dall'Impe- `

rador Pederigo erano state tolte a Rinaldo lor padre , le qual

nella bulla steſſa dice eſſere Castel di Sangro, Santa Maria.,

di cinque miglia , Rocca di rafmo , Roccaîlecca , Rocca in

tramonti, Santa Maria, Poggio, Schenaforte, Firolo, S ina,

Ragozante, Pefcoafferolo, Villa di laco, Bugnara , V e re.

‘a , Anuer‘la , Ciuitella , parte di Peſcocosta , Scanno, Col- —

îdangelo, 8: Iuana. Il che accioche manifestamente.:

appaia habbiamo estimaco non eſſer or di propoſito d’ap- .

portar quì le proprie Parole della menzionata bulla , le quai

ſono .'

INnocentiuc Epiſiopm jiruus eruorum Dei, Dileliir filijs

nohilihu: rvírínBerwalv, e Tèodíno de Sangrofiatmhu: mili

tibm *valuenſis Dioce/iefalutem, E9** apoflolicam henedifliofl

”em . Cumfichditorum z a9- prwſërtim nohilium releuanda

gran-:mina diligentia/ludium adbihentenquod in aflèc‘iuge

C rima::
J

I

a::
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rima: circa ipſòs libenter ducimus ad eſſel’lum , 'vt oppreffln"

res confuſionís ſìuporemſentiant, e3- oppre/ii gaudijrañ- obſèo.

quendi deuotë materiam ex hoc/umani . Hinc est, quod not‘ .

attendentes deuotionis ardorem , quo erge Ramanam Beth*‘T

ſiainfèruere noſi-imínimc propter hoc **volentewwfidem apo-ì

flolicamjëntiatis **uobís ſhuorabilem , a* benignam rve/iris";

fiepplicationibus inclinati Ca/ie.llum ‘de Sangro , Sevilla”:

Mariana de quinque milltjnaü de Raſizmo Rom”, Roc-cam‘

ficcam , e9- Roccam intramontes , Terra-nSam‘Le Maria? ai

PogiumysehinamfirtemzFirOZumJPinam,Ragumtçantemfl

Pefilum aſſerulum,Vz`llam de Lam, Buniarce ca/irum, me-ì

dietatem Ca/ìri de *valle-regia, Castru'm, quod dicitur Auer**

ſà,Ciuitellam, cum quibuſdam hominíbus de P:stracci-fia , a'?

Scampiumzeum parte Collisangelfley' [uan-e ad nor fa: aſl‘

flritis) de iurefini-lamia , quibus Federicusiquondam Rofl

manorum lmperator olim Rainaldurn' diéium de A‘uerfiq

pan-em -ue/ìrum contra iuſiitiamſffiolíduìt. Vohir, fue/irisquei

bcredibu: z cum domini)’: 7 honoribus , baroni)’: ,‘ alijsq. iuriM

[ius, E9* pertinenti)': eorundem, pmfirtim‘cum adprxfimm

reat‘ Regnum Sicilie Rege , refiituimu: de gratid ſpeciali y’

dummodo Ca/ìellum de sangroffigv aliufizpradie‘la ad‘aliumy

fiu all‘0: non pertineant in deuotìonisſhdis Apoſioliece per/iz

flentes . Nulli ergo omninò hominum limit hum* pagina”

nostre reflitutionis infiingere , vele; auſi- eememrio' Contrai

re. Si quis autem hoe attemptare prceſhmpjèrir indignutio’nem

om‘nipotentis Deiffiy- Beatorum Pim;‘ Eg* Pauli Apostolo

rum'eius noueririncurſhrum . .Damm Lugduni.z Anno

Pontificatus nostri quinto- ` ’ . . ‘ .

,5 Finalmente‘eſſendo morto- l'lmperador Federigo, e dopo

lui Corrado.Re ſuo figliuolo , e peruenuto iliRegno in ma

no di Manfredi naturale del medeſimo Fe‘derigo; il Papa,sì

Perle' querele de' diſcacciati Baroni, come anche per gli c6*

tinui auuiſi , ch’ei riceueua della maluagità , e tirannide di

Manfrediz adunato Vn‘buon’eſercíro nella Romagna,Toſca. :

na, e Lóbard‘ia, venne egli di perſona in Na oli contra quel

Prencipe,menando ſeco tutti quei Signori,cl)1’erano fluidi‘

{cacciati dalRegno,fraquai vi furono qsti fratellizöc inſieme

gm eſſi altri ſignorizcosi di cala di Sägr0,.com‘änehed’altre
_ I ' ſi J ’ ' ’ famiglie,
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famiglie , i quai s’eran artiti dal Regno per vna steſſa ca

. ione. Laonde Matteo i Giouenazzogche con'rozzo stile, e

Èmella andò notando le coſe auuenute a ſuo tempo, narra;

come eſſendo eglivenuto' in Napoli per veder la corte del

'Papa, ritrouò quiui moltiSignori ,fra quaivi conoſcette il .

Conte di Fieſco nipote del Papa,Riccardo dell'Aquila Con

;e di Fon‘di,il Conte diCelano,il Conte Landolfo d'Aquino,

.ch’era .stato difcacciato del Rè Corrado‘,8iniballo, 8: Oderi

fio di Sangro,con altri Baroni d’Apruzzo .

B :I NA L D o figliuol di Rinaldo fu vn di coloro, che per
**ì (non a 1a l’ä‘’fîkopria cala, e figliuoli rimale lotto la tiran-“

nide di Federigo nel Regno ‘, il c e fu cagione,che‘l Rè Car

lo Primo estimandolo diuoto della cafa di Sueuia il priuaſſe

nella ſua venuta del castel d’Alfidona in Apruzzoz main

formato poſcia delle ualitzì di lui,e di ſua famiglia, non ſ0

Io il ripuoſe nella po effipn di quel castello; ma confirmò‘

. ' anche la diuiſione dello stato, 'ch’ei fece con Berardo , e To;

dino ſuoi fratelli. Creollo oltre a ciò Caualiere ,la qual di-‘

gnitì era a quei tempi in molta stima ,dandoſi ſolamente a.

perſone nobiliſlìrne , e fedeli del Rè . Laonde ritrouiamo ,

cheiRè creauan Caualieri i proprij figliuoli', il che ſ1 face

ua con molta pompa , e ſolennità . Nell'anno poi 1 a7 1 . ri

trouiamo Rinaldo eſſere vn de’ Baroni deputato dal Rè "a..

decidere vna lite occorla a quel tempo ,la qual era le Gio

nanní di San Martino Signor di San Martino hauea da te-.

per quella Terracome ſuffeudatario di Riccardo di Chia-’

ramonte. Signor di Santo Chirico .Ond’egli inſieme con..

Goffredo di Belmonte gran Cancelliere del Rè , e'l Contea"

di Celano , o:: altri Baroni del Regno dieder la ſentenza in.»

r Solmona in fauor di Riccardo. Finalmente hauendò delibe.ì

rato il Rè Carlo di muouer guerra nella Grecia per riporre`

Filippo Rè' di Teſſaglia ſuo genero ncll'lmperio di: costan.

tinopoli, e conuocati i Baroni del Regno per quella impre

la,ordinò che non ſi deſſe fastidio per' tal cagione a Rinaldo,

dichiarando ch’era aſſai più vtile ch’ei rimaneſſe nella Pro‘

uincia,conoſcendolo per Caualiere dígran valore , 8: auto-‘f

rità . Hebbe Rinaldo due mogli : la prima fu Gubitola di

Raiano de gli antichi Signori diRaiano , e d’altre CQPCCllQLJ‘

C 2- nel
t..

l "Ko

Boſa.lu'. -:

tergr' .‘

"UZ.Affido'

229.

macro!.

92.. al tergo.

”71.13, fol.

165. à terg
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, nel Regno, il cui padre fu Berardo di Raiano , il qua‘le per
. l . . . . . \ .

r 2.7 naſo!. .ſcritture .del .1 2. 7 I . ritrouiamo eſſere stato Vicar1o,o( come

92.. a terg.
Pa{.;.f.r45, altri dicono ) Podestà di Firenze, 8c hauere haduto vn’altra

a terg, I figliuola maritata a Bertoldo Orfino figliuolo di steſanotLa

Farſi* ‘. ſh*: glècondafu Filippa di Sangro figliuola d’()deriſio,e di lei gli

total'lo Pri . . . \ . , . . .

mo foLg, nacquero tre ſigl1uol1,c1oe simonele‘ _Gflçnnlçgnaſchn Se vna.

Iii.75.118 I ſemina chiamata delrnome della madre Filippa , la qual ſu

MM’ maritata a Matteo d'Acquauiua nipote di Berardo , dando;

gli la dote in beni mobili.
B.,E R AR`D O frſiatel ( come s’è detto) di Rinaldo fil marito Î‘

’ di Stefania d’Anglone de gli antichi Signori d'An lone, e::

‘ . d’altre Terre nel Regno , e di lei gli nacquero tre Ègliuoli ,

_. , I che furono Gualtieri, Gemma,.e Tomaia ,-a’ quali egli 'mo.fl
"TFR‘á:: ſi. rendo laſciò per balia Stefania lor madre . Fu questo baliato

` t confirmato anche dal Rè a Stefania , e datole oltre a ciò per

compagno Todino iùo cognato . Onde poſcia nell'anno

1 2.7 2.. ritrouiamo questi balij eſſer. citati dinanzi al Rè a.:

dar conto dell'amministra ‘one del baliato . Fu Gualtieri

Si nor della quarta parte castel di Sangro, di Bagnara”,

della Rocca di Santa Maria, di Cinquemiglia , di San Gior

' 'gio, di Poggio, di Rocca d’intramonti,di Peſcocosta, edel‘r

,'altre Terre,e Castella in Apruzzo. Maritò egli Gemma ſua

.…, ’ ſorella a Corrado del Doce figliuol di Rinaldo Signor di

Bouino, e per tal cagione il ritrouiamo chieder ſoccorlò da'

ſiioi vaſſalli ; e Tomaia l'altra ſorella par che foſſe stata mad

{itaca a Landolſo Lauro Signor di Maida . Facendo a quel `

tempo il Rè Carlo apparecchio di guerra per la Romania.4

Gualtieri offeriſce volerlo aiutar di danari, e perciò doman;.

da eſſer ſouuenuto da ſuoi feudatari)‘ , e vaſſalli. E Volendo

egli andare a ſare stäza nella ſua Terra di Bugnara doman‘x

. da ordine dal Rè Contrai vaſſalli perche l'haueſſero a ſeruir

x i8s.C,fol. di perſona,conſorme era loro obligatione.Era nato vn gran

118... litiggio,e conteſa fra questo Gualtieri,öc Oderiſio d’Anuer.

ſa per cagion d’vn molino , che questi d’Anuerſa hau‘ean..

fatto ſabricare nella villa di Peſcocosta , ſopra di cui vi pre

. tendcua ragione Gualtieri . Laonde peruenuto ciò oll'orec

r . chie del Rë , ſcriue al Vicerè d’Apruzzo ,c’hauendo inteſo

`eſſer iùcceduto gran rumore, e ſcandolo tra questi CauaIie-z

ri ,

K
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. .’ri,e loro ſeguaci, e perche le diſſenſioni di perſone {i nobi

li potrebbono eſſer col tempo cagione di gran pericoli nel

Regno , ci poneſſe egli le mani ſiequestrando il molino in.

nome della corte, e le quelle' fabriche foſſero state fatte fiuor ,

di ragione z le faceſſe tosto dare a terra., .

'chiamati d’Anueria erano ancor della famiglia di Sangro ,

detti però d’Anuerſa pel particolar dominio, c'haueuan di

quella città , «Se eran anche Signori di molte altre Terre , e;

castella , delle quali fllrono vn tempo ſpogliati dal Re Carlo

Primo lotto pretesto , che gli haueſſero mancato di ſede, il

che ſu anche cagione, ch’eglino per ſuggir l'ira di quelRè 3

n’andaſſero per certo tempo fuori del Regno . Ma fatto ‘co-.

noſcer poſcia la loro innocentia , e fedeltà , filron .lo’ro resti

tuite da Girardo Cardinal Sabinenſe , e da Roberto Conte:

d'Artois balij del Regno, a tempo che’l Rè Carlo II. era pria

gion de gli Aragone 1 , il qual Rè ritornato , che ſu nel Re‘

gno , conſumando tutto ciò , che'l Cardinale , e’l Conte ha.

uean fatt0,ordinò ch’a Berardo, Oderiſio, e Gualtieri d’An

uerſa fratelli non ſi deſſe molestia ſopra la poſſeffiondelle)

lor castella.Fu moglie di Gualtieri di Sangro Chiarad'Aquió

no, di cui generò egli tre ſi liuoli,che fui-on Simone,Berar~

do,e Tomaſo , a' quali ato per balio Gentile di Sangro ,

cugino di Gualtieri lor padre .Vesti ritrouiamo eſſer mo“

` lestati inſieme con Gentile da Margarita di Sangro Contei:

fa d'Eſcoli,e dal Conte Christofaro ſuo marito , l uai non.,

contenti dello stato lor peruenuto per ſucceffion :ii Berar

do di Sangro fratello ( come dicemmo ) di Margarita, .vole.'

ùan anche parte alle castella di questi Signori . Fu la cauſa..

Vesti Caualieri i

commeſſa al Vicerè delle Prouincie d'Apruzzo. , a cui ordi- .

i'fò il Rè,che doueſſe ſar la diuiſione ..

S I MON E primogenito di Gualtieri ſu Caualier di gran.;
valore ,.col che ſ1 ſe vacquisto della gratia del Rè Ruberto , si

che da' primi armi ſi: n'auualíe ne' più importanti negotij

del ſuo Regno . Onde nell'anno I z to. ritrouiamo hauerlo

mandato per ſuo Vicerè nelle Prouincie di Principato , nel

q‘uale officio fil egli ſucceſſor di‘Ramondazzo Caldora..,.

E nell'anno ſeguente,che'l mandò per general Capitanoflg

{Vieerè in .Terrad'Otranto z nel l z 2. 4. che’l creo general

capita

Faſ.4.del

1 3 zo.

à. tetgo.

fo]. I9

I ;24. C,fo].

260.8: E218

à tergo.‘
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Capitano delle genti d‘arme , ch egli”: mandaua in GtCClä..›.'

Onde nella atente , che gliene ſe ſi leggono fral'altre le ſe;

'guenti paro e:. . .

' Simoni de Sangro Militi ,familiar-i, 59-’ fideli ſi” grati-1m,

111i: oflîcia libenter‘ commiflxmur, de quorum probitate,

ficiemia , a** lega/:tate plenarie rertiſumus. Hoc igitur in te

-vigere laudabiltter ragno/Lente: ,te'Capitaneùm genti: ar

migere nunc ad parte: Principatus Ami@ profeé'z'umm ,

guamdíu *uidelicèt preerisgemi , Vicario , quidem prxdifli

Principal”: alzfimte tenore prafintium ordinamus, conceden- ‘

tes ad idmemm a 59-’ mixtum imperium , E9* gladij poteſſim

tem. [dcirco fidelitati mapmcipuè quando debiti-1m Capitaf

mata: qfií’rium premtſſò modo exerceas, quod inde po/si: me-.

ritò commendczrògy dignus ad maiora promoueri, e queLChe

.ſegue .. 'Hebbe anche nel medeſimo tempo commiſſione)

di riceue're il fido homaggio innome del Rè da tutti i Baro

ni , e Conti del‘Principato d’Acaia.,. Ritornato poſcia nel

Regno hcbbe commistione inſieme col Conte di Minori

1 'bino. d’eligere i Caualieri da aſſoldarſi. cr comitiua del Rè

, in Terra di Bari, 6c indi fatto del con iglio di stato ſu da_

Roberto mandato in Roma per ſuo Vicario nell'officio ,.

ch’ei vi hauea di Senatore; . Tolſe Simone due mogllz. 13-4
prima fu Lorenza di Licinardo , figliuola di corradoisí.. .,

gnor di molte castella in A ruzzo' , e ſorella di Franceſca di.

Licinardo , che fu moglie iGiouanni Ruffo Conte. di Cai

tanzaro,dalla quale oltre a ducento oncie di dote,hebbe an-z

che Simone molte Terre; castella, le quai furon Pacentro,
Santo Albento,L‘amla, Rocca d’Vberto, Letto , e Pizzocfn'",

bano, che poſcia per morte di Lorenza ſenza figliuolí ííca‘î.

dettero al Rè. Onde Simone tolſe la ſeconda moglie, che fu

Caterina di‘Bari .Signora d’Altamura,ſigliuola del Caualier; ..

Giouanni di Bari, il qual nacque da Sparano gran Protone

tario del Regno - Questo Sparano oltre d'eſſere stato grana,

Protonotario, ſu anche ſignor d'Alt.amura,di Magliano, U,

di Monterone in Terra di Bari , e.d’Otranto , 8c hebbe PCI.:

moglie Frandina della Marra ſigliuola di Gezzolino ,. di cui.

gli nacque Giouanni, che di Caterina dell'Aquila fighuola.;

del Conte di Fondi generò due figliuolez vna .delle quäll
‘ ' ’ " ma’ que ;i
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questa Caterina moglie di Simone di Sangro , e l'altra Gio

uanna maritata a Nicolò Pipino Conte di Minorbino . Ne.)

di questa ſeconda moglie ritrouiamo eſſer nato a Simone.;

figliuolo alcuno. ‘

DI Tomato.ſuo fratello ‘leggramo,che inſieme con Simone

fu egli’Signor di Bugnara, di Rocca del raſo , Rocca intra

monti; Castel di Sangro , e di tutte l'altre del loro antico sta-. ` .

g tp.d'Apruzzo,e fu oltre a ciò mandato per Vicerè, e general i; g’fgl’fî’à‘

capitano nella Prouincia di Capitinata. ' * * ’

l'ſ0 D IN O , che dicemmo eſſere anch’e li fratel di Rinal

` do, fu Signor della quarta parte di Caste di Sangro , diBu

gnara, Frattura , ,Colleangelo , Iuana , Peſcoaſſerolo , O i' ,

Roccaieeca, Ciuitella, e di tutte l'altre Terre dell'antico l a

to di lor famiglia. Fu costui balio di Gualtieri luo nipote; ,

nato. da Berardo ſito fratello , come più Giù farà manifesto .

Eramo.per lui , quanto'per Gualtieri nell'anno 1 z. 6 9. viene i

aſſicurato da'vaſſalli di Santa Maria di cinque miglíaíë’e. `

,stoTodino comparendo auanti del Rè Carlo Primo fa in~ KPW.A50'?

stantia , 'che ſiano condendati i ſuoi vaſſalli di Peſcóaſſe.' m‘ il "'3'

rolo, di 'Santa Mari-1 di cin ue miglia , di Podio ,di Scoda.

niſi,di San Giorgio, e dell'a tre ſue Terre a pagargliin ciaſ- . I ' ’ o,

'cun'anno le collette, 8c a molti altri struiggi , conforme ha- .fr‘Suna)

uean ſoluto fare a' iuoi anteceſſori. Onde quel Rè con parti

c‘olar ordine comanda a tutti i vaſſalli,così di Todino,come

anche di Rinaldo ſuo fratello,e di Gualtieri lor nipote, che.:

debbano pagare le collette aquesti Signori per ragion del

;lor dominio di Castel di Sangro, e di tutto il loro stato . Al-f

le medeſime collerte pretendendo anche l'Abate di Santa_- i,

Maria di. cinque miglia venne a' litiggi con Todino , 8c ha‘- Ne] :Maffi .

uendone Todino riportata la ſentenza in fauore , l'Abate.›. regístr. fol

gli diè querela auanti del Rè.‘, dicendo che Todino inquieñ ì ²7’ à *"3

tauai ſuoi 'Monaci prohibendo loro il paſcolare , 8c il faro

delle legna nella montagna, e che questi Signori della fami

glia di Sangro andauan’o giornalmente occupando le Ter-,

.re del ſuo Monasterio, le quali teneuano iMonaci imme

diate dalla real corte . Ma . queste querele , come nate dal'

l'odio delle recenti liti non operarono effetto alcuno . Heb

Èbe‘l'eodino due ſigliuoli , cioè .Berardo , e Margarita Be:

rar o
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rardo’dopo la morte di Todino ſuo padre il ritrouiamo,che“

ſuccede al castel di Valua, Scanno , Colleangelo , luana., ,

Peſcoaſſerolo , Opi , Ciuitella , &. alla quarta parte di Castel

di Sangro‘, e Margarita ſua ſorella ſu maritata a Christſofa

ro d'Aquino Conte d’Eſcoli , figliuol di Tomaſo Conte del

l'Acerra.; . Morì .Berardo nell’anno 1 2. 84. ſenza laſciar di

ſe prole alcuna, perloche ſiiccedette alla ſua parte di Baro

nia la Conteſſa Margarita ſua ſorella. Onde ritrouiamo ,

che’l Conte Christofaro nel medeſimo tempo dimanda eſ

ſere afficurato da' vaffitlli di tutte le castella di ſopra men*

tionate; . i

S I MONE , che ( come dicemmo ) fu vn’de’ figliuoli di Riñ‘

naldo , a’ tempi del Rè Manfredi eſſendo ancor giouinetto

interuenne con gli altri Baroni del Regno , e CaualieriNa

poletani alla giostra, che quel Rè ordinò in Bari, per di.:

porto dell'lmperador Balduino, ne di lui ritrouiamo altra

memoria… . ‘

I . .. G’EN T I L E figliuolo anch'egli di Rinaldo a‘ tempi del

. ' m

;Annali di

Matteo da

F’? ouenaz: j

e e rrflcÎlÎë fu vn de' primi Baroni del Regno , il nale)

oltre a molte Terre , che vi poſſedette hebbe ’ la città EW.

. {euero , c’hoggi con tito] diPrincipato ſi poffiede da 'Illu

striſſffiio Signor Paulo'di Sangro filo diſcendente . Costui

a tempo , che Vrbano IV. Sommo Pontefice mandòl'eſèr

cito della crociata contra Manfredi ,ſu inſieme con altri

.Baroni del Regno chiamato da quel Re, che ſotto pena di

ribellione doueſſe venir coll'armi , e caualli" conforme era..

obligato come Barone a lui ſoggetto. per difender eſſo Re; .

.Laonde ciò raccontando l'Autor da' Giouinazzo , dice che.:

partendo egli da Barletto con Gèzzolin della Marra , il qual

portaua ſeco ſette caualli , s’allogarono vna ſera in Sanièue

ro col Conte Gentile di Sangro , da cui hebber molte carez

aze, e la ſeguente mattina artiron di la col medeſimo Conte
Gentile , il quale menò ferito ventidue caualli ben ordinati,

eſſendo che tanti a punto era egli tenuto a portarne per ra

gion de' ſuoi Feudi . E ciò è quanto di questo Signore hab

i iam ritrouato ſotto il Regno de’ Rè Soeui . Ne a venuta..

e poſcia del Rè Carlo d’Angiò ,.hauendo quel Rè fatto gene.

. ordine a tutti i Baroni del Regno , che veniſſero inilianzi

' a' ui
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a lui a dar ragione dellalpoſſeffion delle lor Baronie , e de' ti‘

toli , c’hauean ſopra de e lorTerre... . A molti per ragion di '

stato mutòi dominij d'vnaxin-vn'a‘ltra Prouincia ,`&’adìal²

tri ( de' quai ſi poteua più afficurare ) confi.rmò i medeſimi

loro stati, 8c anche i titoli , hau.uti per priuileggi de'RCò;

non permettendo, che quei, c'hauean titoli .ſenza priuil‘ga

'gio.reale( come alcuni , ch’eran Conti prima de i Rò) eg

ne poteſſero piu intitolarecper l'auuenire , maſſimamente) .

` quei, c'hau‘euan le Terre iuiſè; cioè, chele poſſedeu’an ſe..ì

~condo l'antiche leggi de' Longobardi , come erano i Conti}

. d'Aquino , equestí di Sangro , non parendogli bene, che;

piu perſone inſieme {i poteſſero intitolare d'vn medeſimo'

kit'òl’o. Benche dalla venuta de' Re Soeui i ſecoñdogeniti ha

ueuan cominciato a laſciar questa vſirnzan…ì ‘Laonde non. è

,. ‘marauiglia,che daltempo d‘el Re Carlo Primo.innanzi non’

z‘ ritrouiamo, che questi Signori foſſer

` Sangro z il che principiò da Gentile, i

più chiamati Conti 'di

quale c’o’n tutto ?ciò fu

molto honorato con altri fauori dal ttiedeſimo Rè ‘, percio

' che nel giorno di Pentecoste dell'anno 1 2. 7 2.. ne fu egli cin.‘

t'o Caualiere , e nel medeſimo anno per morte di Rinaldo

ſuo padre ottenne egli .inuestituraf’dcl paterno 'stato da quel

Rè isteſſo . Onde il ritrouiamo Signor d’An.uerſa,di Cas

'rchiano, di Villa di lago, Opi, Rocchetta, Gugliano, Cal

i ilento, Peſcolo , della metà di Biſcurro , della metà di Val‘ſi

lefegia , della metà di Nauelli, della terza parte‘di San` .‘or.

gio", e.d'ella quarta di Castel‘di Sangro , 8c hauere altriîeni

Féudali in Montereale, nel castel della Pila, in Taiano,Scol

piro, &'altroue . Ne' registri del 1.27 z . leggiamo,che ritro

uandofi Gentile inſieme 'con Gualtieri ſito cugino, e Mari

teo d'Acquauiua alla guardia di 'Salerno , il Re ſcriue loro

' inuitandogli alla festa‘dell'ordine di.cauallería',ch’egli ha

C,fol. [07.2

tergo .

, .

\t.'..". ‘ '

'A, ſol.: 17A

tergo .

"uea aſidare nel ‘ iorno della‘'Madonna di Settembre a Carlo '

Principe di S ernó .ſiio primogenito . Nell'annopoſcia;

‘1 2.83. volendo il Principe Carlo formare vn'armata de'

'valoroſi ſoldati, e Caualieri del Regno , perche in ſua com

p‘agnia foſſer per dare adoſſo a' Ciciliani , commette a Gen

tile , come Caualier di molto ſenno , 8c eſperienza il carico

dell'elettion- di quella gente., tanto per‘ leparti del Regno ,

‘ quanf

*, ſol. 3a. i

tergo.

‘47*‘. .L
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quanto anche perla campagna di Roma., e ch’eſſo in nome

x el Principe poſſa lor promette.re quel ſoldo , ch’a lui parri

conueneuole . Nell'anno I 2. 9 r . hebb’egli in gouerno i più

principali luoghi ‘, e città dell'Apruzzo, come fiirono Aquì*

.a, Amatrice, Montereale,Ag.none, e Lagoneſſa,e nell'anno

ſeguente il carico di Vicerè , eCapitano a guerra nella Pro-ñ

uincia di Capitinata .‘ Nel I 2. 94. stando il Rè in Roma , e:

douendo andare in Anagni a ritrouare il Papa,.chiama Gen,

tile ,che li voglia far compagnia , e nel 97. il volſe in Ro,

ma, percîe foſſeſeco con gli altri Baroni hauendo egli ad

incontrarſi. col Rè Giaimo d’Aragona . Ne’caualli , che.;

Gentile ſolea .preſentar nelle guerre vi era il merc‘o delle.: .

Bande , come inſegne del ſuo caſato; delche ne remettiamo

a quel, che da ,noi ſi diſſe nel principio di questa Historia., .

Fù anche Genti e vn de' primi Caualieri , che incerueniſſer

nell'atmata , con cui nell'anno I 2. 9 8. il Rè Carlo ſecondo

moſſe guerra al Rè Federigo d'Aragona , oue l'Aragoneſc-o

fu, rotto con perdita di ventidue‘galee , e morte de’ lernila4

de’ ſuoi , 6c in quellaimpreſa leggiamo Gentile eſſerſi por

tato con gran valore ,come per' ſcritture dell'anno I zoo.

ne fa fede il medeſimoRU. . Hebbe Gentile l'officio di Vi.,

çecomestabilc della Prouincia d’Apruzzo , il quale offi

cio dopo la morte di lui . ritrouiamo .eſſere stato dato a Pie,

tro d’Acquauiua_.. Viuendo dunque Gentile con quel ca*

. riconell'anno 1 306. riceuè ordine dal Rè , che per lai.me*:

tà del meſe di Giugno ſi debba preſentare in Auerſiçònr

tutti i Baroni della tua Prouincia , i quali per l'officio , che.:

egli 'teneua era obligato fare stare lempre a parecchiati a.o .

icommandamenti del Rè pel ſeruiggio m‘ tare,,al quale.

çran tenuti come Baroni del Regno .. Fù moglie di Genti.

le lìgnilaiìiéggwgjgliuola di Gualtieri , e Lorella.,

. di Matteo Acquauiua,:.- _ Laonde ne" registri dell' anno

r zoo. ritrouiamo Gentile eſſer fatto balio de'figliuoli di

, Matteo d’Acquauiua ſito cognato . .Nacquer .di Gentile.;

quattro figliuoli , che fui‘on R inaldg , e Gentile maſchi, e)

due femine, Tomaſa marinara, a Bonfortino di Castella

na, e Francelcaad Amelio di Corbano ,amendue Baroni

nel Regno , per gli cui ilRe concede .a Gentiletrat
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trat’ta di due milapecore , come ne' libri de' reali archiuij ſi

. legge; . ‘
ſi Rlmaſer Rinaldo, e Gentile dopo.la morte di Gentile lor pa-‘.

dre SigmCastel di Sangro , Frattura , Caialbeti , San.

Giorgio , Pestolo , iî‘pruino ,Rocchetta , Anuerſa , Valle di

lago, Valleregia, Bi curro, e di tutte l‘altre Terre , che furo

‘no di Gentile , prima del qual tem o hebber anche Cocul

. lo donato a'Gentile nel. I 3 o 5 . da F i‘ppa di Celano Conteſ

fa d'Albi ſùa parente; . Rinaldo ſii cariffimo al Re' Ruber. `

to, da cu‘roltre d'eſſere stato fatto ſuo famigliare , e cinto ca.‘

ualiere , nell'anno ;3,53. vien mandato per Vicerè nella...

Prouincia di Capitinata" . Fù moglie di Rinaldo Wfljëflfi*

gliuola diRiccardo Mràdetto in tal manierapdi ar

ticolar dominio d'Anuerſa,bench’egli foſſe della mede ima

famiglia di Sangro,e di lei gli nacquero Mango, Rinaldo,

Filippo , Franceſco , e Giouanni ‘, Sit‘vna ſemina. chiamata..."

Tomaia maritata à.Gionanni di Soliacodetlloper ſoprano*‘

. me ilRoſſo,Signor di Castellogreco,da quaiînac‘. i e‘r Vgo-`

lino‘, che fu ſignor di Castellogreco ;ediPi‘etra a banda.11+

‘te',e Maria di Soliaco, che fil maritata a‘ Napolione‘ Orſino .

Steffi fratelli per la morte di Rinaldo lor .padre.leggiamo

. ‘ * erli'imasti’altresi Signori d'Anuerſi,äi"Value, Vi ladil'a

go', Biſcurro , Castellaneta ,‘ Rocchetta , della terza parte di

sangiorgio, della quarta parte .di Castel di Sangro , e della."

metà di Valleregia,e per parte di lor madre di FràtturanCol

leangelo,`Colleiuana,e d'altre. y r‘: .r . , ‘ ‘ ‘

A‘I.T .E O I ritrouiamo eſſere stato. fatto famigliare del

X i 170MHz.

19*

i "èRuberto ;e dal medeſimo eſſere stato creato tuo conſi

gliere, 8c anche cinto caualiere . Nell'anno 1 3 2. 9.hebbe2

egli carico di fare vna ſcelta di Caualieri , e d'altri huomini

.valoroſi nell'armi nella Prouincia d'Apruzzo per lacontì.’

.nua militia in comitiua del Re . ‘E nel x 3 z 2.. gli vien dato il

.medeſimo carico di fare ſcelta d'huomini eſercitati nell'ar

ani per la difeſa del Regno, dopo del qual tempo il ritrouia

‘mo fatto Inquiſitore contra gli Officiali di tre Prouincio

inſieme , cioè di Terra di Lauore , C'ontado di Moliſe, e di

Principato. Fù moglie di Matteo.Candola, ò (come altro

«E: ſilegge ) Condinella di Barbarano, di cui gli nacquero ,
“7:. ., i i“ D 2. ` Gio

*r

z

i 33:2 8t ”e

undic- fol
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Giouánni,RinaldoMGentile, 8c Hugone . La‘ondesi

morendo Matteo nel i z46.laſcia loro ‘Per balij Tomaia»

fila ſorella ,stata .ia o

ì I.46.C,f0l.ſi

J I9

uanni di .Sangro uofrate'llo,eon Gentile di‘Gordiano. Vo

fl-i Caua’lieri nell'anno ſe ente alla morte del padre ritro

uiamo, che comprano' a Giacomo :díSangiorgio la‘ſestaxzſ.

parte.della Baronia di Sa‘ngioigio. ’

RIN A'LDO , chefiivzn .di costoro ,‘ benehe :iron ſappiamo:

ehi foſſe ‘ſua moglie, ritrouiar‘no nondimeno hauere hauu‘ i

to tre .ſi iuoler, che furono Antonella,.Giouanna ,e Liſa**‘

betta ,. elle quali dopo la ſua morte rimaier balij Nicolò , e

Gentile .lor Zij . Onde leggiamo , che Nicolò marita Antal

nella a Luigi di Gianuilla ,.ifigliuolo del Conte di Santange;

lo , il quale .era viduo djVrſolina Guilia Conteſſa di San‘ic”.

no, e darle per dote docati mille, pei‘.gli quali Antonella ces

de a Nico1ò,& a ſuoi figliuoli le partijch’a lei toccauano, cof

,za‘ . ‘; - z me figliuola di Rinaldo , di Bug11ara.,7Brattura ., .Anuerſanſi
i Santodonaoo, Colleangeio, Colleiuana, Malacocchiara, e di

tutte l’altr‘e Terre , chefurono anticamente'di east di Sans'

ro. L’îaltre ,ſorelle d’Antonella non habbiam ritrovato, che

[ſero.'Marnate, w”. olcnz :i i“ 'non: c (“ l

Cíaccmella GEN T‘l L E frate’l di Rinaldo fatto'Precc ſi diede a gli stili`

lfih‘ëaîä' di de’ ſacri can‘oni,laonde preſo ll grado di Dottore fil tre‘'az'

{'1‘ ‘o PWWWWÎíOÎ’APOÌOÌÌO , c polciada Vrbano VI. Spm'.’

è ‘la *Egna* mo Pontefice fatto Cardinal di tantachieſa del titolo di Sam..

.O o o

to Adriano, è mandato Legato in Napoli a tempd,che Ca1”

lo Duca di ‘Durazzo oecila la Reina Giouanna Prima , em

già diuenuto Signordel Regno. O'ueperuenuto Gentile st;

prigioni tutti quei Prelati ,i qualiegli ritrouò in Napoli z

che a rechesta della .Reina Giouanna. erano interuen.uti al:

‘ l'clettione di Clemente V I I. Antipapa , ouer che da colui

haueuan' riceuute l'Eccleſiasti'che dignità. Et in vin particov

i .lat giorno , che fu ne’ uattro del meſe di Settembre 1 z 8 r.

congregati nella chic a di Santa .Chiara inſien‘le con Carlo

.díDurazzo molti Conti, e Baroni del Regno; il Cardinal

Gentile in reſenza di quella gente , e di tutto il popolo iui

.1L . b;. . adunato e ſpogliar delle vesti Cardinalitie Leonardo dan'
i ‘ .,çífonnefiiítcomo d’ltri Cardinali già fatti ”Clemente-'z

e .. i 2 ‘‘ ‘ ‘ ‘ AntiPa-J
. .I ... Ma

moglie.di Giouanni di Soliaco, e Gio:.
Ztl‘"‘
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‘Anti‘papa , 8c il V’eſcouo di Chieti ,ae I’Abatè Maíëllo Brani* .

caccio de’ lor cappuccio,e mantello, .e .tutte quelle ſpoglie; ,

come legni delle lor dignità fe brug'giare nel mezo della.»

med‘efima chieſà z chiedendo queiPrelati ad alta Voce mi

fericordia a nostro Signore , 8c a‘d Vrbano vero , e legitimo

Vicario di Christo Signor nostro z e confeſſando , che Cle~

mente , il quale eglino liaueano adorato era ſciſmacico , u

falſo Pontefice.» Nel ſeguente meſe di Nouembre Carlo fe

chiamare 'a general parlamento tutti ilBaróni‘delRe‘gno ,i

quai eongregati nella ſala, del CaPcel‘lÒnouo‘, vfèeà‘e *mi egli

Vestito in ..habito reale inſieme col. Qardinal Gentile , ouQJ
' r ‘ordine del Cardinalelfiaron lecite alcune bulle‘di Papa)

gî'banmperle quali era dichiarato RÎè di Napoli Carlo Du

ea di’D‘urhzzo. E di là. ad alcuni giorni, il medeſimo Cardi-f

nale, come Legato Apostolico nella chieſi!, dl ÌS'antà‘Mariëu

. Corbiiata puoie la corona in testa. a Margarita di Durazzo ‘

moglie di Carlo . Partì’pol’èia ilflardiiiale da Napoli per ri‘

cÒmàyſenerin.Roma, men‘ando ſeco prigioni i ue Cardi-.

hall" , '&.‘ìl Vèſcouo ,'e l‘A’bate, ch’egli hauea ſpogliati de gli

habiti, come s'è detto. Ne.stetce dopo guari , ch‘eg'li cádum

in diſgratia, del Pontefice.fu Per ordine di colui fatto morire.

Ondeìla‘erudeltì , ch’egli hau‘eua operata con gli altri ape;

-rímentònella ro ria Perſona. `’Î I 5.“ Ì
(ij-;te o, ( come dicemmo‘ .) di Rinaldo , ‘e di

‘I.C O LO

Gentile HI lopramodo caro al Rè Carlo .III.. il uale oltre;

d’hauerlo creato ſuo Conſigliere per le" cole dii ato;l"arre‘c-. ì

chi di tanti Feudi, Castella, e Baronie, ch’egli ne‘ diuenno

vn de’ ‘maggiori Si nori,che foſſero a ſim tempo nel Regno

‘d.i Napoli . Diedeg i primieramente Torre maggiore‘, TerT Ne- "sia;

.ra , che fino a di nostri .con titol di Duca {i poi.lie‘de da’ ſuoi del Re Car

'íi’eſcendenri , e la Serracapriola , e Venamaggior'e state gia
\ lo III. del

1382..& 83.

"d'Amelio di Gianuilla Conte di Santangelo , Lorit'ello‘, che fol. 103.

fu di Giouanni Sanframondqd la Baronia di Foſſacecca con

tuttii ſuoi luoghi, che fu di Nicolò di Sanframondo già.

Conte di Cerreto. Diedegli anche Bellante , con molte al

tre Terre ifcadute alla real corre per morte ſenza figliuoli

'di Carlo Saluacoſſi Conte, che fu di Bellante, Sambiaſe, Lu

‘Giro, €al‘eabottaecio, Macehiabona, .e'Campomarino,rolre
. .q b Tam . .-‘…_.‘. -_… e _ .. , -. dal

a

. i
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. dal ReaTomaſo di Sangro 'per hauercolu'i ſeguite le parti… .

di Lodouico .d’Angiò lùo‘nemico , .Et oltre alle parti , che)

Nicolò hauea’ne gli antichi stati d'Apruzzo,oue egli era Si‘. ‘

gnor d’Anuerla, di Villa di lago, di ,Biícurro ,- Castellaneta ,- I

Peſco' , Rocchetta ,. dellatetza parte Castel di Sangro ,' di

Sangiorgio, e d'altre: gli concede anche il Rè la quarta par.

te di Bugnara , di Rocca di raſmo , di Rocca d’intramonti ,4

di Peſeocosta , e la du'odecima: parte di Castel di Sangro ,

che furon del medeſimo Tomaſo ſeguace dell'Angioino .

E Primadi tutto demoni.Feudi,.cheNicolò teneua ‘nel

I’Aquila‘ , haueua egli 'ridotti in burgenſatici‘a rech‘esta'del

Cardinal Gentile . Hebbe’r questi Signorí una ſorella ma”

rinata ad.Vn’ Caualier di caſa d’Eu'oli, def..quei 'non habbíäá

mo ancorritrouato i 'nomi, ben 'eſſer nato da loro va E‘

li‘uolo chiamato .in gratia del Zio Nicolò , a cui il RèCara,

ſe III. nel Primo anno del H10 Regno dona il Castoldi Car;

.‘pinone iſczaduto alla real con; er ribellion di Giouannëui

Ducheſſa, di Durazzo,che’l me eſimo Rèchiama ſua; ſorel*

.las Per‘ molti libri di registri, che mancano ne' reali archiuij

nonhabbiám potuto ritrouareehi foſſela moglie diNico;

lò, pur da lui ſappiamo eſſernati quattro figliuoli , che fuj

non Antonio Sim g .e ‘e Riccardo maſchi, 8c vna ſemina.;

chianîaííaëfilîqfflffrffafitam ad Aldobrandii'L.

ide' Conti.Canali” Romano , e Conſiglier‘ di ſtato .del Rè‘ i'
Ladíllao . , ` ` ‘ ` ' 'ſi

54?; Mad. I T ON I O , e Simone rimaſer dopo la morte di Nicolò

?ici.’Xin, lor padre Signori di Bugnara, e di tutte l'altre Terre de’ lo.;

dia. fol. za- ro antichi progenitori .Onde per’icritture‘dell'anno‘t 4oo.

-" '3;, , . leggiamo ch’eſſendo eglino stati ípogliati da Giacomo , e)
I Beren’gario Cantelmi Conti d’Arce, e di Popoli della poſſeſ

íion di . Santo Donato , Rocca d'intramonti , e di Malacoc

chiara, il‘Rè comanda che ſiano loro restituite .Furono ol

tre a ciò costoro Signori di Mariglianella, la qual nell'anno

1400.51 da eſſivenduta a. Gorrello Origlia, e del Castel

d’Ortonaz, chenell'anno 1 406. eſſendo stato loro occupato

da Antonio Moccia , col ſauore , e otenza però Ramon,

do Orſíno Principe di Taranto , per ordine del Re La.

diflao a’medeſuni restituito .‘ Ottenner quel’tigfiatelli.

clu. -
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22a] Re la confirmation della renuntia , e donazione Fatta...

Antonella lor Zia a Nicolò lor padre delle parti, che a co.

-lei toccauano delle Terre dello stato d’APruzzo , & anche la

cófirmation di tutti i priuileggi c'onceduti dal.Rè Carlo III.

almedefinio lor Padre. .

. În'ANîoNlo CONTE D’ANGLONE.

AN "I'ON I O dal Rè Ladiſlao fiu creato Conſicrlier di sta- 1410.4104,‘

to, e Conte d’Anglone, e nel priuileggio,che glie ne fe,do- MW"

po d’hauer fatta quel Rè honorata memoria delle virtù , e)

meriti d'Antonio , và facendo anche mentione della nobil*

tà , della famiglia di lui , dalla quale mostra eſſer Particolar

mente ſpinto a crearlo Conte , con queste Parole; . Nobi

litate , a** prq/äpia jùígenerirfmcedentibm eundem *vírum

Magnifica”: Amon-‘um Comitem Terre Anglom’ ordine .

.mm 5 8c altroue parlando il medeſimo Re d'Antonio ,il

chiama conditione genero/ù: . Di questo Conte leggiamo

come nell'anno 1404. vende Perdocati mille Campo di
pietra ,e Luparia a Giouanni d’AcquauiuaſiEſidi lui ritro- `

uiamo anche .eſſer nati due figliuoli 5 l'vn chiamato Matteo,

e l'altro Vgone, de’ quai non appare diſcendenza... . Però

d’Vgone ſi vede,che nell'anno x 43 i . vende le parti, ch'egli

hauea ſopra Anuerſa, Bugnara, e Villa di lago a Sueua Gae

tana Contefla d’Albi.I S I MONE hebbe due mogli : della rima chiamata Toma

la &Mo'nforce de’ Conti di Campo aſſo generò quattro fi

‘ gliuoli : il primo chiamato çglítgqnlaſo , il fecondo,

il terzo Rinaldo , 8c il uarto Giacomo , che fu Abate di San

Clemente nella DioceÈ di Chieti , Badia di gran qualita per

hauer giuridition di vaflalli conſistente nelle Terre di Buli- . I

gnano , e d'Altino , ſolita di darſi a' Cardinali, come più di

lotto dimostreremo'. La ſeconda moglie di Simone fil Gio- eQuueçe ſ‘FÎF

uannella di Gianuilla figliuola d’Amelio Conte di Santanñ “zigomi;

gelo, la quale era stata primieramente moglie di Luigi di gpl" PF’PFC

Sabrano Conte d’Ariano,e d’Apice, i cui maggiori di caſe:. 323333'

di Sabrano ne’ priuileggi,c'haueano dà i Rè Angioini eran Lzpigío .

ſempre chiamati lor parenti.E fu Giouannella questa ſcíon-z .

‘ a



h Î. "L ÎHÈIÎES‘: T OÎ`~R1`A`Î ‘. Î. ` ‘ 1":

da volta maritata inſieme.con Máriadi Gianuilia ſua' lor.el#

la , togliendo COstCízPCſ marito Simone [8c: Maria. Calato.‘

maſo primogenito'delrmedeſimozsimone ,' come s'è detto;

Furono quelîi'iponſaiitijz fatti con. interuento 'del Rè Ladill

lao , promettendo quel Re per cagion di 'tai matrimoni da‘.-.

rea Simone titol di Conte ſopra Bagnara, e .Cola ſuo ri

rnogénitó crear Cónte‘ di Torremaggiore' . BencheÎq'uest

promeffioni, come fatte da vn Rè così volubile , qual fu La

è)

diflao non hebbero poſcia effetto Poco tempo dopo ritto; ‘

uiamo Ceccarella di Gianuilla ſorella di A questi-,ſignore eſ

ſer meritata a Goffredo di Marzano Conte d’Alii‘Î ,.e "tan.

Camerlingo del Regno ;Nacque a Simonefdí questa [E

da moglie vn Éfigliuolo. , fa cui in grana.. dell'Auo materno ‘
puoleegliſinomeAmelio;. ‘ Y ‘. i e . :-

I. . Ric.cano o CAPITANO .DEL. ‘RE L .
,‘‘i . e ;..:m Ladislnoye Castel/an di Santangelo . i; ., . ‘ .. i;

c ,...._;‘ i . I 15.1'‘ .L«ſií . "‘ 1.…‘ “I ñ.‘..‘i‘ 'u

RICC A‘RDD: (xche sÎè‘detto effire stato' fratcl di Simone,1

‘ e'd‘A‘nto'nio) fu Caua‘lie‘r di'molto. valorci, e di lui leg ia

mo eſſere stato vn de’ più nobili , e. valoroſi Capitani, c e)

,foſſero ,a‘ſiio tempodel Rè Ladiilao . Dimostrò.egli ciò par:

ticolarmente‘nella preſa .di Roma} bue dopod’eflere entra?

toquel Rè vittorioſo, e trionfante: creò Riccardo ‘Castella*

no del castel di Santangelo . Ma di là`a‘c`erto ‘tempolncce,

C011- ‘

dumziinarterribile, e fiera zuî‘ffiſtra l'eſercito de' Romani, '

l‘a gente,del.Rè.Ladiilao , rimaſero morti in'quella dall'vna , ` "

Sanſoni…) .e l'altralparte molti'Caualieri,& huominiſcgnalatiſira quai`

nell 'Hrsto- .zvi morizan.ch‘e Riccardo sì' valoroſaniente combattendo,

riadícaſL. . . , . . . .Orfina in… îhfimfiflfia gli Amor1, che ſcriſſero appaffionati dalla parte

. de" Roma.ni ,vien chiamato Riccardo ,nobiliffi'mo‘ ,e valoà

n i‘oſo Capitano. " “133., . . .‘Sem": in ATOMA S O primogenito di;Simone togliendo PCI‘

man del ſo- . moglîîmzriiliîcidànuilla , figliuola (come dicemmold'A.,

"dF‘È" Fi 'mello‘contc dl Santangelo n hebbe in dote lat.:Terra di Dm,

ma“??? . fonam.c'.Planiſi , che ,dal Conte padre di lei ,l'erano state.;

aſciate per ſuo maritaggio . Et in oltre ſu Colatorna‘ſo Si,

il Dm‘di ,gnor Bugnata , Frattura , Colleangelo ,"ç di (uz.;c .raſh‘q

z, .. ‘ . Terre,
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.LTerr‘e , che ritrouiamo eſſere state ſempre di questa fami- Seſſa.; . e'l ‘\

‘glia, e di Torremaggiore, come primogenito di Simone; . `

.Ma venuto poſcia ( non ſappiamo per qual ca ione ) in di- maggiore,
ſgratia del Re Ladillao , non ſol non ottenne iîpromeſſo ti- ſi

‘ tol di Conte ſopra Torremaggiore; anzi togliendogli quel

‘Re Dragonara , la diede a’ Boccapianoli , e togliendogli an

che Bugnara nell'anno I 41 2.. vendè quella a Giannotto di

Toi-to. Generòkçglatomaſo di ſua moglie lei figliuoli , che;

furon Paulo , Antonio, Carlo ,Perciualle ,Beatrice , e Go

ſtanza., .

fii Caualier di gran valore nell'armi, eſſendo sta

to fin da giouinetto allenato ſotto la diſciplina di Giacomo

Caldora famoſiffimo Capitano, e ſeguitando poſcia ‘con..

Antonio ſigliuol di Giacomo , attempo , che'l Re Alfonſo

mandò achiamare Antonio Caldora, che paſſaſſe con lui in

Puglia , egli vi mandò Paulo , ch’era ( come narrano gl'I-Ii

storici ) il maggior Capitano , che foſſe appreſſo di lui , il

quale con cinquecento caualli (ch’a quel tempo erano il fior

della cauallaria Italiana ) giunſe a’ ſeruiggi di quel Rè , e fu

cagione della vittoria , che ſotto Troia il Rè riportò della.,

gente Sſorzeſca , come il medeſimo Rè ſcriuendo al Caldo

ra, confeſſa dicendo hauer riceuuto quella vittoria per o e

r’a di Paulo di Sangro . Wtati poſcia que' tumulti Ali‘: .'

fl) creò Paulo ſuo Con‘ſiglier di stato , e Capitan di gente; `

d’arme , col carico di condottiere in tempo di guerra . Ri- Bignè::

CuperòPaulo Dragonara per opera del Cöte Carlo di Cam- uan? Boe.

po aſſo ſuo parente , e fii Signor di molti altri Feudi in Ca- flavia-121m

pitinata . Et in Apruzzo vi poſſedette egli Palmoli’, Friſa.- , ;Raf

Rocca del raſo , e Petranfero. E nel Contado di Moliſi ciui- in banca. de

tà di Campomaranojantoblafio,Montaccioli,e Citiità no- “WM” '.

ua, e nella medeſima Prouincia Petrella, Morrone, Santan

tgelo in grottola, e Ferrazano peruenutegli da Beatrice lira_

orella, la quale‘appare eſſere stata moglie d’vn Caualier di

cala di Santangelode’ Conti a quel tempodiSarno, che)

fil ſignor di molte castella nel Regno . Furono queste.Ter

‘ re confirmate a Paulo dal Rè Alfonſo nell'anno I 44 z. con.

vn particolar priuileggio , nel quale và anche facendo ho.

noratiſſima testimonianza del valore, e de’ gran meriti
t …~‘. ..‘…_ ‘ _ .....- . E PaU10

-4 ha. _. ...J

Coflä'zo hi

stor. mms,

‘k
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, . Paulo Particolarmente in ſuperate i e distruggere i1 ‘nctñî-`

` c0 elercito,che .con. lunga. guerra haueuan molestato quel

Re . Onde ſi viçlde nata vna aſſai felice , etranquilla pace; ,

e .ſono le paroledel priuileggio . Magmfico Paulo de San.

gra Àíihtfiármotum Caridi-Berio 9 Cori/Mario a ey’fldeli

obgram,grandim*w’ Milia- Wfim‘îuoſhſeruítim que gM‘,

to ammopre/?itit/ùa ſtrenua em‘rtute militari , quam m no

stri; ſappi-aridi: boflibm realit'er expertiſilmusa'earum con‘

'fltäur z quo longeuo bello, fini: impoſitur e/I., @a pax mſlm

.Reipublteeflatim ex mdeſequuta . Idem Paula: (rat cun*

&i; n‘otorium magna pars ſhit", qui à nobis belli orafi*:
'.r

m :bi eommlſſò /ic no/iras arie: dir.exit ,fy- gente: › hu/lerq. 'ſi

terruit, *ut eorum ex inde mirabzli/e‘quùto conflifiu pax no.‘

fine Reipublitee redím fiuerít lungi: temporibut peroptata .

. Pretereaque non de/init tata die nulli: /ùe per/?me parte"?

i‘ ‘. . do’pgrimlihfimptibus, [dm.ibm , E9» expert/is, que'à’nobir,

` ‘ zio/im]. Republica meritaſibi premia evendicar” , exìgunti

a* requires”: . In comm igitur, e quel, che ſegue; . Nel

medeiimo anno x 44 z ., ritrouiamo, che‘l Rè Alfonſodona j

e, rilaſcia a Paulo .tutto ciò, ch’eſſo doueua alla real corte)

perle collette , ö: adoghi delle mentionate‘ Terre' peruenuñ;

;egli da Beatrice, ſua lorena, hauendogli anche nell'anno'

innanzi donato,e rilaſciato le collette, e pagamenti, ch’egli;

doueua Per. gli stati d’Apruzzo , e nell'anno ſeguentedona-

ta vna Prouifionc di mille 'dotati per cialcun’anno in perpea

'tuo daeſigerſi ſopra le medeſime lùe Terre del Contado di

.- ñ M0liſè.'.Diedegli anche Ciuità, e Fiorentino cm:: dishabitíl~Î

‘ ‘ teinCapicinatazlc quai aſſeriſce donargliele per gligran~

?.. di , e memorabil ièruiggi fatti da Paulo , particolarmente.)

` ‘ ‘nel conflitto della guerra tra eſſo‘Rè, Sci Caldorelchgu

sſorzeſchí.Donogli Monteni ro,e confirmogli Torremag-.ì

giore,e Castelluccio de gli Scſiiaui nella medeſima Prouin- l

cia di Capitanata, che dal Conte Fräceſco. Sforza nemicod‘e‘l--

. Rè glie‘tano state occupate,e ne" priuileggi,chìegli fa. a Pau*

/ ‘ lo di queste, conceſſioni l'honora con titolo di S ettabile , di‘ Î Magniſicgdi forte,e valoroſo Caualiere,di C6 ottier di gé- I

g‘ìſlél'lbflà' té d’arme,e tuo .Conſiglier di statoFinalmcnte l'anno 'x. 45 r . i

uffi”: `,* ` fuPaulo chiamatodellaRepubliealìiorétina per lor general
4 ...‘.,… ...e ,-_.,_._____. .—~~., ._..._- ó_-ìtó-

-‘ . capitano
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Capitano con trenta mila docati l'anno di partito ?iiia ilR?

sAlionlo ( il qual s’andaua ingegnando con ogni‘H18.‘sforzo

di poter torre da Italia i Capitani di ventura)‘non valſe';ché

vi andaſſe , e perche pareua , che Paulo’di ciò'rèstaſſe molta

‘ offeſo , gli diede con carta di gratia due delle’ maggior Teti

. re, che foſſero in Apruzzo , cioè Agnone,‘8c Atella‘, ei’a‘cifì

tà di Sanſeuero in Capitinata . Eu mo lie,di‘IjaulgAbenanÌ. .x
te d’Attendoli ., fi liuola di Doìrſe 1C0’d’AttëiÎdſſolü'fi‘atellodi Sforza Conte i Cutignol‘a,egran'Conestabil'del Regno, `

, che; fu' padre di Franceſco Sforza 'Duca dif‘Milänofil qual'

x. Domenico'h’ebbe per moglie Giouannella di Geſualdo;gli portò ‘in dote Mola, Gioia,Acquau.iua, Santo Nic‘and‘ro‘;

Rutigliano,e Cellamare nella Prouincia di Bari ‘,` delle' uali

Terre Gioia fu data a Paulo perfeinila , e cento docati' :ibraì

in conto di dote. Nacquero di Paulo‘, ‘edell’Attendola, Car‘3

lo,Ãlſonlo,Ferraguto, 8c Emilia..‘.` i; . ’ ì ' .‘ a, ' i ‘ 7 I

AN TON 1 o . frate] di Paulo fa Signor’difcal‘cabot‘tiiccidq,’ ‘

‘ di Lucito,della meta‘. di Dragonara, ‘Be.anche di Montac‘ciofÎ '

li, donatogli ( come apcpreilo 'diinolirei'eimf) da Gosta‘ria '

iua ſhrella. Fu moglie I ‘Antoiiiol’ol'ifèhat Pandonedigliuo- `
la del Conte di Venafro', dic‘ui gli nacquero SaIuadorſie ,Tomaſo .Onde morendoiegli nell'anno 14.5 f. nella Terra"

di Calcabottaccio laliciailfiei’ede'gziie’ffeu‘dali Saluadore ſuo " ſi. '

primogenito, 8c a Tomaſo.ſeeondogen itolavita imilitia ſof

pra Montacciolſ; con la‘rñètì de‘ burgenlàtici , raccoman?

dando uesti ſuoi fi liuoli’( per eſſer ancor pupilli) a Peſci-ì

uallo diqSangro ſuoi atello, 8c‘ a Galeazzo Pandolfo Pandoi

ne.lor‘ozflo‘: ‘ ‘ ‘ . " 3 Î‘:
P ER C I V'A L LO; fil vn de’pi'u” valorofi‘Capitani‘ ,"cheçf

foſſero a ſuo tempo nel Re no di Napoli , önde'metitò dici?"

ſere honorato dal Re Al. onſo il Magnanimo con titolo‘di’

Str.mau: Armomm Cepic-meu: . Hebbe' .cóflu‘i alcune}. Wink‘&C

Terre da Paulo , 8C da Antonio' ſuoi fratelli ,i -che furon la_’,J l H9.

Rocca, Bagnolo , Pelcoaſſerolo , Santangelo in grottola , e):

Sanbiafe,‘ per le quali nell'anno I 45 6. piatiſce con France

ſco Pandone Conte di Venafro,’con Giacomo Gaetano , e;

Cicella di Sanfiamondo , e nel medeſimo tempo s'accorda‘ſi

no. Nell?anno I 4 5.7. ritiouiamo,‘ch’egli riceue in dono.da’
' ’ E 2. Paulo ſi. '.

I
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Paulo ſuo fratello la Rocca delraſo , öc. il Rè Alfonſo vi ali

Iènciſce g concedendogli anche il criminale , mero, e misto

imperio‘, .Hebbe Perciuallo Per moglie . . . Accloc.

ciamuro ,di cui gli nacque Bcrardiiio Signor anch’eglidi

Santangeloin Grottola, cdi Sanbiale , Guasto,c Bottoni, `

de’ quai‘nell'anno 1498. ottiene inuel’titura dal Rè Fede..

r1 o . ‘
C AgR LO fratcl di questi ;ſignori fu Caualier Gerolalemi

‘ . ' tano, e Costanza Primíeramcmc moglie d’Antonello di

Riuonigro ſignor di Riuonigro , e d'altro castella nel Re1

gno , e poſcia di Luigi Sanframondo figliuol di Guglielmo;

Conte di Cerreto , e di niuno liebbe ella figliuoli. Donòcm

stai con intern‘emo .Paulo , e d’Antonio iuoi ii'atelli vnzLj

Entre di Riuonigro col tenitorio di Brienda a Luca, Gol‘Fre.

.o, Giannantonio, e Troiano di Montaquila parenti d’An.,

tonello ſuo Primiçr marito, Indi adottando in figliuolo To‘ñ '

maſo .ſilQ mpotc nato da Antonio ſuo fratello , volle, che an. .

^.daſíèín beneficio di Tomalò la donatione fatta da lei della "

Terra diMontaccioli ad Antonio , come ſi dille di ſopra.ì. i -

Finalmente hauendo ellalconofciuta la vanità. del? mondo,

Per la morte dell’vno , e l'altro marito ſ1 racchiulò in vn.,

Monasterío .. i ”

Ne‘quinter. S A L V ADO E PrimogcnìcOÀÎAnconio .rimalè .dopo la’,

ä‘ſ‘gá‘ffj? morte di ſuo Padre Signor di Lucito , di Calcabottaccio ,;
.tufonſoprió della mctzì‘di Dragonara, e‘d’altre castella , delle quali benñſi

m0 311.1458* che nell'inuafiqne de’ Erancefi foſſe egli per certo tCmPQ

priuatozgii furono nondimeno’poſcia resticuicu. Hebbe.:

moglie i caſa Caracciola , di cui gli nacquero Antonio , e;

Eabtitio . Antonio come primogenito fuccedette allemede, . f

fime castella di ſuo Padre , e nell'anno I j‘ o e. ottiene dal Rd 3

che Lucito ſi faccia camera riierbata . Fu fila moglie Vitto

ria di Loffredo, di cui gli nacque il ſecondo saluadorczchu

d’Adriana Tomacclla generò tre figliuole, che furono Por--

"cia, Vittoria, e Lucrctia_.. Portia. morì Poco tempo dopo il

Padre : Vittoria , ‘e Lucretia ſi fecer Monache nel Monastc‘.

;io di Santa Croce di Napoli , renunciando ad Adriana lor

madre le.Terrc di.Lucito,e Calcabottaccio ,. con peſo di Pa*

gare alcune migliaia di flocatíz parte a creditori, e [533M
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. almedeſimoMonastero .La qual lor madre hauendo preio

per ſecondo marito Alfonſo Piſciccllo fil cagione,che quel..

e Terre , che per lo ſpatio poco men di ducento anni erano

state nella famiglia di Sangro, paſſaſſero alla famiglia Piſci

cella . Onde l'hebbe poſcia Gia'nſranceſco Piſcicello figliuo~

lod’Alfonſo , 8c hoggi le poſſiede Alfonſo figliuol di Gian

franceſco . ' . ‘ . ,

T’OMA SO ſècondog‘enito del medeſimo Antonio , e fra*
I tel ( come s'è detto ) di Saluadore per liberalita di Gostan

za ſita Zia diuenne Signor di Montaccioli , edi. molti altri

beni donatigli da colei .. Onde nell'anno x 47 8. ritrouiamo

che‘l Rè Ferdinando ordina , che ſi resticniſca 'a Tomaſo

Montaccioli, la qual Terra dice,che li era stata tolta a tem-.g

po , che Tomaſo ſi ritrouaua in To cana conDon’Alfon{ò

d'Aragona per leruiggio d’cſſo Re z. Fu poſcia vn'alt'ra volta

Tomatò lpogliato della Poſſeffion di questa Terra ſotto re..

testoc'haueſſe adherito a' Franceſi , e perciò donataque la.;

a Era Simonetta , e Berardino di Sangro( come ſi dirà da.;

iioiappreſſo ) Laonde leggiamo, che nell'anno r ‘5 o 8 . corn-`

pareauanti del Rè Caterina Caldora mogliedi Tomaſi), e)

dimandal'aſſecuration delle (ue doti ſopra Montacc'ioli', ne

di lui ritrouiamo farſi altra mentione. 5 ` ‘ >

C.ARLO primogenito ( come s‘è detto ) di Paulomell‘an‘

no 1.45 5 .. per morte di ſuo, padrerimaſè Signor di Torrei

ma giore , di Dragonara , Ferentino', Castellonouo , detto

pci* o paſſato Castelluccio de gli Schiaui, Citiita di Campo

murano , Agnone , Sanſeuero , e d‘altre. E. ſu ſuo balio,e tu*

. Me Hono'rato 'GaetanoConto di‘Fondi tan. Protonotario

del. Regno , che nell'anno. I 4516,. vede I ‘ ſar compromiſſo

f conFtanceſco Pandone Conte di Venafro , il quale interne

nina per partediSaluadore , e Tomaſo di 'Sangroſiioi nipos.

:iper vna.lite, che ‘questi Signori h‘aueuan contCarlo ſopra...

ilvcastello di Drago’nara , 8c il Rè‘vi aſſentilèe :Fà.questa lite

&feci-minare; con do‘nar Carlo. a Saluadore ſuo‘cuginoflla...

meta'. di. quel Feudo, evi diede il conſenſo il Re‘ Ferdinando.

Nella venuta poſcia di Giouarnni Duca d'Angiò.eſſèndoſi

izibellati da Ferdinandola maggiorparte de’ Baronidel Re*

gno, comefuron GiouanniCaraccioloDuca Melfi , Giaa.

como
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como Caracciolo‘ ſuo fratello Conte , d'Auellino., Giorgio

‘d’Alemagna Conte di Pulcino , Marino Caracciolo Signor

di Santobono‘, 8c altri in gran numero, i quali giurarono

_Costanzo homaggio all’Angioino,’ Carlo per ilde no, chc’l Rè Ferdi‘À

îlo‘fim' "b' nido dopo la morte del Re Alfonſo glilgiaueua tolto Agno.l:

* ' ne ; 8c alcun'altrc Terre ,che da quel Rè. erano stare date a;

Paulo ſuo adre , concorſo con gli altri Baroni a giurare ho

maggio a Duca Giouanni‘. Ciò diipiacendo in gran manie
ra a Ferdinando per eſſer Carlo giouane di .grandiſſimo ſPi- x ‘

rito,8c affiiifpotente : si’per fignorie vallally’come anche)’

Per parentele z andò di 'perlona alla. Torre di Dragonaraî,

con diſegno. di Poter ríclur. Carlo) ſia 'di.uotionc, tentando‘ ’

per mezzod’alcuni famigliari dÎHono'ratqGaetano Conto

di Fondi , chÎera ſuocero ‘cli. Carlo di condurloilcco a parla:

mento in campagna a EgiìCarlo dii‘ce‘fi: ‘ci’ parlamento colf

Rè‘, e bench'egli fbſſc ancor giouinet'toÀdi. prima barba in;

gannò’ (come dicono gli Historici >. il Biè‘dandogli parole .ì

Percioche :egli lapeua, ehe'lRè nonrpot’eua star lungo', rema

po in quelPaeſe per laipeiiuria dell'acqua i: E {i viddqg‘“clie’l

dì feguente 'ando çglíà Lu‘oera a ritirati.‘irc il Duca@town:
mſi. Ma ricomciliatofi pofizià Carlo colzRè'F.erdinandofirdaJ

, colui creato Configlieridiifiato , e fatto‘: conduttiereidi 'gen'

te dÎarme ‘,= procedendo‘ contra gli altriîBaroni‘ribelliî Pci-f )

loche leggiamo, chenellîanno 1 Aldilà-{Rò. Ferdimitdoîdoz

na a Carlo.il castel diJîofilo.in Apmz-zoztilqiialc'emfim

~ di Nicolantoni‘o Accloccidm‘uro ribelloizzlìqîltpriiiilpg‘gioi

ChèÎglíè‘n‘e; fa gli da titolo di Magnifico,o Rueglio,` Condoni

tíècrdigented’arme, ‘e tli‘fiio Configlierrfiezièle yilqualé col‘

le ſucar‘mi o e virtù hau.eaè‘inidoteo. u’el' castello allzpfe‘dcltà

cL’cſſQRè,,c perciò volenddQche C‘aílo 'zpoteffc godere‘, e; glo*
ſiafſìdolloluçfatichcſizëc ſpeſi: glidonaKjnëlÌcastello i E, ion.J

le proprie parole delmiuileggio.Mkgrzificoffiyv [bmw.@fl

mÒmmçonduHefioÎC'aroló de Sangro: Canfilidrio n’àflìofi‘?

deli , quimeia: fvirt'uza armi: corpi: ', (9- adfidelítqtem

nostrum redluxit Ciafirùmihabitatum nomi-24mm Yîifilifa:

ſitum.inProf-tiñcia Apfùtìjcitm ,Îqùbdî‘e‘mbamr,‘ e9- pofiifiî .

debamr per Nic‘olaurn“Antom‘um Ãcó‘löttíamum no/Ìrum‘

notoriùm r‘eb'ellem, 'adams, quod Carola: ipfidekboribua;

l . . ;J a* `
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imperstrſhù circa hoe expo/iti:gaudere , e9- glorìurí poſl

ſia, don-:mu: Casto-um prediflum ‘Iafilum, cum eiurfortelli

rijs, @ñ- -aaſſàllis , e quel, che ſegue . Nell'anno 1 494. eſſen’- .

do motto il Rè Ferdinando , ſuccedettc nel Regno di Na oi

. li Alfonſo Duca di Calabria ſuo figliuolo, huomo odio rili

mo a'‘popoliz ma più ch’ad ogn’altro a' Baroni , i'quali ;L5

tempo di ſuo padre haueua egli per ſola ingordigia aſ 'rai

mente perſeguitati , e posti in’iſcornpiglio, 8c a molti ilo

r0', non ſol tolto gli stati., ,c la robbaz ma anche la vita', coni

procurar,che’l padre con varij inganni,chiarnandogli a ſe}
quegli poſcia ſotto diuetfi colori di ragione in diuerſe ma1t

níere faceſſe morire .‘E ben fil questo tuo cattiuo animodal ſuo naſcimeuto prelagito (per dir così) dalla naturali;

hauendogli formati gli occhi guerci z ſegno ( come dicono 'i

Fil’o‘gnomici) della mala compleſiion 'del ceruello ., 8c inſie**

inc' 'inganni, e tradimenti, e ch‘el'huomo ſiamen'titore.; .,’

e lontano dell'vſo della ragione . Laonde permeſſe Iddio;

cheCariÒ VIII.. Rè di Francia con otente eſercito {retina-I

ſi) 'dal 'Duca di Milano, e da alcuni è." nostri Baroni. veniſſe

-.alla conquista del Regno di Napoli , il che 'inteſo dà‘Alfiin-l
l {è , come. colui, che ben iapeua quanto e li era ‘odiato da‘r

filoi vaſſalli , 'ſe renuntia del Regno a Fer' inando ſuo figli;

uolo , il uale‘ per ‘eſſer giouane di buoni costumi era zin‘ia-x

to da nio ti . Ma. questo nulla giouò. a ſar sì, ch’al Franceſe”;

non foſſe dato il paſſo all'entrata , il quale hebbe poco Coil-‘

trasto a diuenir ſignore del, Regno .. Onde Alfonſo col R'èj

Ferdinando ſuo figliuolo furon costretti a partire , @carlo

entrato inpacifica Poſſeffion del Regno , dopo alcuni, meſi',

fe ritorno in Francia, laſciando la. cura del Regno a Gilib‘er-i

to di Monpenſieri, 6c a Monſignor d'Obegni ſi Ma diuenuti‘

' i‘France‘fi per li' lor cattiui portamenti , e ſciolto viuefej‘.

odioſi a‘Napoſetanifu tosto richiamato il Re Ferdinando’

II. il quale con aiuto del gran Capitano. , mandatogli con)

armata dal Rè Cattolico iiio parente , venne alla ricuperaf

tion del Regno , diſcacciandone i Franceſir I quali benchuf
partiſſero di Napoli , non perciò abbandonarono aflattolil.‘ `

Regno , anzi ricouerando nella Puglia mantenner iui 'wolf'

quei Baronialla lor diuotione‘, ſotto .pretesto , che Ve‘Îſi’
'~'Î“.*"“‘-“-“-~ ‘w e“ mdc, 7‘ì .
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nen.dolo’ro nuouo aiuto di, gente haurebboiio vhfaltra‘ voli

.ta ricouerato tutto il Regno. Ne mancana intanto il Rè Fer-l

.dinando d’andar riducendo i‘Baroni alla ſua diuotione , u

Particolarmente ‘cercò di guadagnare Carlo di Sangro , il

. uale per eſſer di molta potenza ,e valore deſidcrò egli più
cqlfaltri mai ; ondegli mädò Andrea di Capua Duca di Ter

moli,ch’in nome d'eſſo Rè fitc’eſſe a Carlo molte larghe pro

meſſe. Ma morto Ferdinando II. lènzafigliuoli,e luccedu
togli nel Regno Federigo {Quo.Zio , yecleſi come costui ſcri

ue iubbito a Carlo raccontandogli la morteudel Rè ſuo ni*

pote, e la lùa aſſuntione al Regno, e glídice, che {è vuol,chc

gli oſſerui quanto gli hauea Promeſſſhöc offerto il Rè Ferdi-f

'nando ſuo nipote per mezzo dello lpettabile Andrea di Ca-.

pua doueſſe Carlo venir tosto da lui reſentialmente . Indi

Perche più ſicuramente poteſſe ciò (apre gli mandavn laluo

c0ndotto,ch’infieme con i fratelli,e tutta la ſua famiglia po;

teſſe andare Carlo libero ouunque gli Piaceſſe : ma per po-.

cerſene maggiormente afficurare chiede, che gli mandi per

ístadíco Gimlfrancelcoíùo figliuolo,ch’egli {otto parola, o.

fede di Rè l’haurebbe trattato , come il tratterebbe eſſo Pro'- ..

.rio padre, e che volendo Carlo vſcir dal Regno egli ce)’,

..’haureb.be tosto mandato ouunqu‘e più gli foſſe piaciuto . E

qlie‘per tale effetto mandaua da lui‘Giammattilta :Mulòfilo .

fuqancelliere . Et in tutte questo lettere vedeſi, che’l Re) ,‘

honora ſempre Carlo con titolo di Magnifico, e &forte/*j‘

cvalorofo Caualiere. Hauendo ajpartire il Cancelliere del :

‘ Re’ 7' er andare a ritrouar Carlo,temendo,‘ che nel paſſar Per '

lil aridi lui non veniſſe. ad eſſere offeſo dalla lira gente; , .

Èriuc prima vnailetrcra a Carlo , narrandogli come il Rè il

Imandaua dalui per trattar alcuni negotij di quella Maestà,e ‘ I

perciò Pregaua , che Carlqîgl'inuiaile vn ialuocondotto, ac

cioche per strada non pati e egli alcun danno . Scorgefli da ,

ciò, quanta potenza , e grandezza foſſe Carlo di Sangro a..

q‘qe’ tempi, mentre chei cortegiani , che gl'inuiaua il Re),

C *iedeuanoÎſaluocondotto da lui . Ma ritornando al fatto, o

l’ordine dell'Ambafciada , che’l Cancelliere hauea a fai‘e a...

.Carlo daparte del Rè,era.L’andarlo primieraméte con dol

giparole perfuadendo, che vol.eſſe andare atitrouare il Rè,e
.._-...___..___.._- W... ...-_ñ .... ... >..__._ _. ‘.... ._. .—....-

‘
. Ananda

\.
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i‘guand‘o‘Carlo non haueflevoluto acconfentire a ciò , fargli J)

intendere come il Rè gli laaurebbe ‘mandato a‘doſſo Giaco

.‘ mo Conte ſuo Capitano con compagnie d’buomini d'ar
‘me , inſiemeſicon la gente ‘del Duca di Termoli , öcſi‘oltre; ai..

‘cio mille Alemani con cannoni, e falconetti per eſpugna‘an

10. Tutte queste minaccie non furon bastanti a far,cheCar

‘Jo ſ1 modelle’ punto dalſuopenſiere , chFera di le . itar ‘la; )

. (parte (li.Francia., . Onde il Rè deliberando d‘anîi eglidi

.‘Pexſona .a ‘ſarguerra contra di Carlo lcriue a Marcantonio

;Filomarinodſera all'.hora ſuo Vicerè in Terra d’Otran‘to’,

*che naandaſſequanti caualli , e gente poteua all'oppoſito 'di ’'

Sanſeuero , percioche egli partiua,e tiraua verfoTroia , lin
’ui‘an'do’inniuizi ?artiglieria per ritrouarſi all'eſpugnation di ìI ſi

Carlo di Sangro ;Qîesto proceder del Rè 'ſu cagione,. che;

.ím'olte ?ſerre :di Car o ſe gli arrendeſſero . Onde Carlo ve‘- "J

ìdendoilìſùost‘ato posto iniſcom‘piglio fu forzato di venire,- `

‘aclaccordo colRè inſieme con Saluadore,e Tomaſo di San

r—\

)

.gro ſuoi cugini. E fiironoi Patti . o} i of' cui: i . i , i

Che’l Rè deſſe vn meſſe di tempo a. questi.Signori di partir da Curie 4.RF

' ‘loro.fiati.’E che per la vita,ezstanza delle loro mogli laſciaſſe s,‘a quelle Castelluccio,e Dragonara. . ’ f . i ' a . ter ‘

‘Che poteſſero ſar vendere ilor ſeminari., e pigliarſi per loro il

rezzo . ' . r e

. ChE poteſſero ſar condur l'arti lieria ,ì oue stauano le lor figli- p

i \

uole , e col. tempo le pote ero vendere , ò cauare fuori del

‘Regno a loro arbitrio,o che (volendole il‘Rè ')‘ſaÈeſſer quel

‘le apprezzare , e pigliarſèle a conueneuol prezìzo. ...

Che le robbe , che Carlo" hauea "donate ‘ad vna ſua femina in..

‘Torremag iore , cioè due cale , 8L vna vigna , con altrijbe.z

ni mobili, oſſe lecito a colei ritenerſele , e laſciarle a chi le.’

piaceſſeJ. . .. rì.*î i" " .

Che per le doti della moglie di Saluadore poteſſe colei tenerſi ſi

‘Lucito,e Calcabottaccio,finche foſſe ſodisſatta,le quali Ter.,

re steſſero lotto gouerno di Tiberio Caracciolo.

f

Che a Saluadore foſſero ritornati i caualli,e muli, che gli erano

i' stati tolti,8c a Tomaſo l uattro giomente, e tre caualli della_

.ſua razza , eſſendo cheëRès’hauea preſo cento , e tre altre..- r

. giomente della medeſima razza di Tomaſo. `
P i .Che
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Che faceſſe pagare a Carlo.alcune centinaia di dotati.,che {è gli

.doueano per cagion degli herbaggi. ' ‘ . ‘

Che ſe gli Procuraſſe laluocondotto dal Sommo Ponteſice,chc

.ſi poteſſero condur franchi, e ſicuri fuori x del Regno tutti

. uei Franceſi,ch’erano appreſſo ‘di Carlo, e ch’erano stati a'

> eruiggidi lui. i ' i .. r . `

.Che niuna Perſona tanto del`Ream‘e,‘corne ‘de’ collegati per

qualunque pretendenza,o d’offeſiz, che foſſe stata loro fatta,

ouer d’alcuna coſa, che doueſſero conſeguire poteſſero mo

lefirare, o dare impedimento a’ leruidori , e vaſſalli di quelli

. Signori, tanto a quei, c’haueuan da andare con effi , quanto

a quei,c,’l1aueuan da rimanere nel‘Regno . L ‘ .

E finalmente chiedeua Carlo perdono al Rè dell'affilnno,incö-‘

modo, e fatica, c'hauea preſo er venir contra di lui.

Vesti furono i Patti dell'accordo fra il Rè , equesti Signori , i

‘quali per certo tempo furon forzati vſcire da'loro &ati; ma .

non perciò l'anirno del Rè fix mai ſicuro di qucsti fratelli.

Curi: i 3. Laonde nell'anno r 5 oo. leggiamo,ch’egli ſcriue al Ma i

del '499‘ ‘ fico Antonello Seriale ſuo creato, come haueainteſo , c e) ).

K o ' o o . . .'s la città dl Sanſeuero andaua tutta in riuolta , Perche ſi dice

i ua, che Carlo di Sangro voleua ar con gente per la ricu

eration de' ſuoi stati ,e che ve eſſe di prouedere a quelio ‘

atto , accioclie egli poteſſe star con la mente ſicura.: . Fù

moglie di Carlo Caterina Gaetana ,.ſigliuola d’Honorato )

Conte di Fondi , la quale hebbe due altre ſorelle : l'vna chia

mata Giouannella maritata a Giouanni Cantelmo Conte)

i di Popoli, figliuolo di Nicolò Cantelmo Duca di Sora , e;

l'altra Lucretia moglie di’ Scipione Pandone'Conte di Ve- ) .

, nafro . Nacque a Carlo di tal moglie vn figliuolo, c’hebbe; .

nome Gianfranceſco . I .'

‘F È R R A GVT O. frate] di Carlo fii Signor di Lentella in.,

API‘UZZO , 8c Emilia lor ſorella fu moglie di Giulio della La‘ ’ i

.goncſſa Signor d’Apellola, di Cailellopote, e d‘altre Terre,

nella Prouincia di Principato.

. IA N FR A N C E S CO figliuol di Carlo tolie per moglie z,

, ‘ .Altobella di Capuafigliuola di Frácelco Cóte d'Altauill'a, la

` comm qual nell'anno 1 49 8 .vedendo,cl1eCarlo luo ſuocero era gia.

art.41. ' 9' vſcito dalla poileflion de’luoillati,‘ dimada eſſere aſſicurata

` e :. c 1 delle
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I

delle ſue doti ſopra Castelluccio, e Dragonara , che dal Re.;

Fcdcngo 'erano state date.al gran Capitano: onde il Rè Cat

tollco ordina, 'che ſiano restituite a Carlo . Nacquero di

Gianfranceſco con Altobella due ſi liuoli ; l'vn maſchio , a

cui egli perrimembranza dell'AuoÎo puoſe nome &anime;

l'altro ſemina chiamata Caterina conforme all'Auola , la...

qual nell'anno I 5 I z. (eſſendo molto tempo prima morto

Gianſranceſco ) fu maritata da Altobella ſua madre a Seba

stiano Gaietano figliuol d'Antonio ſignor di Santo Marco ,

della Caſula , e di Santa Capita... . Morì Gianfi'anceſco aſſai

giouane , eviuendo ancora il padre, ond'egli non hebbo

tempo di difcqprire al mondo la generoſità del ſuo animo ,

ue’l valor della a perſona».

DI PAL/L0 MARCHESE

‘di Torremaggiore .

e A V LO figliuol di Gianfi'anceſco nell'anno 1 1 7.come.;

nipote , 8c herede di Carlo di Sangro ſuo Auolo ottiene dal

laReina Giouanna d'Aragona , e dal Rè Carlo figliuol di

colei la restitution di Torremaggiore, Castelluccio , Mon

tenegro, Fiorentino, Dragonara, Morrone , Petrella , Ciui

tà di Campomarano, Roccauiuara, Castiglione , Rocchet

ta, Castelloiannattaro, Monteroſſo , e d'altre . Tolle egli per

moglie Violante di Sangro , figliuola di Giouanni , di cui ſi

dirà . appreſſo, con dote di docati vndicimila , 6c altri arredi,

che fuvna delle maggior doti , che ſi vſitſſe dare à que' tem

pi , ‘e di lei gli nacquero Gianfranceſco , Carlo, e Marcanto

nio"; E ne 'anno 1 5 z 1 . dall'lmperador Carlo Vinto fil

Paulo’creato Marcheſe dl Torremaggiore). A tempo poi,

che Lautrecco aſiò con l'eſerci'to Franceſe per ſar l'impre

ſa.del Regno ‘ Napoli ,Paulo fe vna compagnia di cento
caualli lſiìggieri, e quella mantenne per tutta quella guerra

ea ſue lpe

noſciuto dall'Imperadore nell'anno I 5 z z. ritrouiamo, che

ſcriue al Marcheſe díVillafi‘anca ſuo Vicerè in Napoli , che

.voglia P²8²ÉÈ 54551,11b? 53181121351! ÌZÉÎÉÎ a’ ſigliuoli di Paulo.

. . z

_.- ó] y._.:

\ \

, e finalmente mori ſizruendo l'Im erador Carlo

Vinto ſuo ſignore, con molto valore , e fede tà . Ciò rico

_...4L…_—I_L._AL
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in ricompenſa delle molte ſpeſe fatte da .lor padre nell'oc

.currenze delle guerre del Regno.

DI GÌANFRANCESCO

. Duca di YBrremaggiorqMarrhe/è di Caflcl- ‘

lor-nua , e Principe di Sari/Entro .

'G i AN FR ANc E s co primogenito di Paulo ſucceda*

te dopo lamorte del padre al Marchelato di Torremaggio

re, e ieguitando i paterni vestiggi , cominciò fin da gioui+

netto a dimostrare il ſito valore , percioche eſſendo egli any

cora d'anni diciaſette , laſciando i diletti della patria , e gli

aggi della propria cala , n’andò ſino in Alemagna a ritrouar

l’lmperador Carlo Vinto ſuo Rè, ricordandoglii leruig

gi di ſuo padre , il quale era morto (come ;s'è detto ) {cruen

do con vna compagnia di caualli .leggieri nelle guerre del

Regno , 8: offerendoſi di voler ſeruir ancor egli con la pro

pria perſona_- ,. Gradi molto l'lmperador Carlo questa., y

offerta, e le n’auualle di là a pochi meſi, menandol ſeco nel.

l*impreſa d’Algieri , oue stando l'vno , e l'altro eſercito im

iſquadrone , paſſeggiando vn di il Marcheſe Gianfranceſco;

col Conte di Santahora , e’l Principe di Macedonia,viddero .

vn ſoldato Spagnuolo eſſere maltrattato da vn Moroaca-.

uallo ‘, ſpinſero a ſòccorrerlo , e come che’l cauallo del Mar‘i .

chele accompagnò l'animo del padronefii il primo a giun.

gere il .Moro , onde il diſh‘mò , togliendogli la lancia, e 1211

uan'do il ſoldato , il che le foſſe ſucceduto a tempo de.’ Ro..

manihhaurebbe egli ottenuto la corona ciuica ,‘ pur non.

mancò d’hauer grande honore di ciò . Onde hauendo po

ſcia adimbarcar l'lmperadore, ordinò di ſiia bocca al Marñ.

cheſe ,che doueſſe afiìster continuamente appreſſo la ſua..

Perſona, con quei Caualieri , che’l Marcheſe menaua ſeco. ’,

, il che oſſeruo egli ſempre; ſin che l'lmperadore noie il piè

nella galea_.,. Ritornato poſcia il Marcheſe ne Regno di

Napoli ſuçcedette , che l’armata Turchelca entrò nel mar.

Mediterraneo , esba.rcò vn grande Ruolo di Turchi a Pa

tria per depredare , 8: abbrucciar le vittouaglie , oue man

due il Marchefeicon vnacompagnia di caualli leggjierrriî

'. utto
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buttò quelli in mare con ‘tanto empito , che non diè loro

tempo di far danno alcuno al paeſe , anzi con ammazzare;

molti di quelli, e con ri ortarne due bandiere Turcheſche.

Nella guerra di Siena di , che giunſe l'Imperiale eſercito

in Montalcino , eſſendo egli con la ſua compa nia de' ca,

valli leggieri a difendere vn paſſo, che poteua cſisturbar gli

alloggiamenti, restò ferito al braccio d'vna archibuggiata q

E dopo molti di venendo vna compagnia d'archibug ieri,

mandati da Monſignor di Termes General de’ France l per

entrar in Montalcino portando ſoccorſo di gente, e la aga

per gli ſoldati ,che stauano dentro , egli dando loro aîoſſo

gli disfece con morte di molti, e guadagnò la paga, facendo

prigione quel Caualier Franceſe, che la portaua . Venendo

poi due compagnie de' caualli nemici per riconoſcer l'eſer

cito , egli con pochi de' ſuoi andò loro incontro , e gli trattò

in maniera, che fe prigioni amendue i Capitani di quelle...» ,
i togliendo anche loro gli stendali . Finita quella guerra V01?

ſe il Marcheſe paſſare a ſeruire in Fiandra, oue l'lmperadm

re fiicea guerra con Arrigo Re di Francia z feglicperciò l'I rn

peradore vn ſaluocondotto per lui, e ſuoi ierui ori,e canali

i , e ſeguaci , che poteſſero liberamente paſſare per tuttii `

luoghi de' ſuoi stati, facendolo anche franco d'ogni datio ,

e gabella, testificando oltre a ciò come s'era egli portato va,

lorolamente nelle guerre contra Franceſi , con queste pa

role.›. Gmtiam no/Iram Ccfiream, La** omne banana, cum

illuflri: ,fideli: nobis dileflu: [omnes Franctſcm de Sangro .

Marchio Yàrrírmaíorís anno/ùperiàri in expeditione nostro

aduerfiu Gallum ſirena-tm opera”: nauuuit. Deſiderando

l'lmperadore di riconoſcer Biuella in Piccardia, ch'era.»

preſidiata da' Franceſi, fil perciò eletto il Marcheſe inſiemq‘

con due altri compagni, che fiirono due Caualieri , vno

Spagnolo , &vn'alttoFiamengo , e nell'auuicinarſi foſſo

fu davna moſchettata in testa morto il Fiamengo; 8c il Mar,

cheſe non ſgomentandoſi punto di ciò, paſsò innanzi a rico

noſcer la fortezza... . Onde ritornato poſcia ne diè artico

lar conto all'lmperadore, con molta ſodisfattion ` colui. .

Nel ſoccorſo d’Argentino ſi ſpinſe tanto oltre, che gli fiiron

ammazzati due caualli lotto , e ne riportò vanto del più.

ſegna:
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ſegnalato Caualiere». All'accampar dell'eſercito dellÎImÌ

peradore a Sciatel fix egli il primo, che ruppe il nemico , e..

pafiò il ponte,che staua guardato da’ Franceſi. Perloche la..

Reina Maria ſorella di Ceſare volle conoſcerlo nel ſeguente. ,

mattino aBinz, appadrinato da due vecchi ſuoi collaterali ,

che furono Antonio d’Oria, e Giammattista Castaldo,con i

quali egli andò a far riuerenza alla Reina . Onde ella poſcia

ritirata diſſe ai collaterali, che in quel dì s'era veduta nel

` Marcheſe vna modestia diDama, e pur era quel deſſo, cho

nel precedente Giorno s'era portato da leone . In molte ſm

golar conteſe, ch*egli hebbe con diuerſi del nemico eſercito

rimaſe ſempre vincitore;& in ſomma er quattro anni con*

tinui, ch’ei fu nelle guerre di Fiandra {portò in maniera... ,

che ſolea dir D. Ferrante Gonlaga , che’l Marcheſe non ſolo

haueua honorata la ſua patria; ma che ſi poteua chiamare)

l’Achille d'Italia... . Ma prima , ch’ei partiſce da Fiandra_

volle andare in In hilterra , oue era il Rè Filippo II. per far

riuerenza alſuoRe , e darſegli a conoſcere reſentialmen
te , e giunto a tempo, che ſi celebrauanſile fe e delle nozze)

di Filippo con la Reina Maria, interuenne iui in vntorneo ,

oue entrò anche la perſona del Rè, 8c egli ſi portò in manie

ra, che meritò di riceuere il reggio della ſpada , la qual gli

fu data per mano del mede imo Rè . Ritornato in Italia.;

fil eletto per general Capitano de gl'Italiani per l'impreſa_

di Corſica; ma come , che fil trattato accordo' per la Repu

blica di Genua, rimaſe al Marcheſe il ſolo titolo di questo

carico . Ne' principij della guerra di Roma eſſendo paſſa—.

to il Marcheſe per riuedere i ſuoi stati in Puglia,D. Berar

dino di Mendoz‘za , ch’era a quel tempo Vicerè in Napoli

gl'inuiò vna posta perche veniſſe , che gli haurebbe dato il'

. carico dell'infantaria ſpagnola; ma ſucceduto nel gouerno

del Regno il Duca d'Alba ,venne nuoua , che’l Turco ha- '
uca posto in ordine vna groſlſſa armata , perloche fu il Mar

chele mandato alla difeſa delle frontiere di Leuante con ca

rico di Capitanoa guerra, 8c a giustitia nelle Prouincie)

d'Otranto , e Bari, con preſidio dídue mila fanti , ducento

caualli leggieri , e cento archibuggieri a cauallo . E nel me- `

@cſi.1!!? amo vcncndail. Duca ‘ii Ghifi flîauefiw del Rc:

.. . gno.

.')
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gno coll'elèrcito Franceſe , fit il Marchele ſpedito Coronel

. lo di due mila ſanti Italiani, ducento caualli leggieri, e cen

.to archibuggieri a cauallo , con quali' giunto e li all'eſerci

{o di là atre diiFranceſi ſi ritirarono: onde i Marcheſe;

.diſſe al Duca d'Alba (il quale era inſieme Vicerè del Re

gno, e general.Vicario d'Italia )ch’egli era venuto per ſer

'uirlo nella battzltglimöc all'hora ſi rallegraua della vittoria., ,

ò: il Duca gli ri poſe dicendo , V. S. ha tenido buena parte)

en ella; Venendo poi auuilò, che l'armata del Turco era già

.vſcita,‘ritornò il Marcheſe colla medeſima gente nelle Pro;

”inclu- Nell'anno t 55 7. hebbe patente di Capitano a.;
i 'guerra, con carico di Coronello di duemila, e trecento fan;

ti per la guardia della città di Brindeſi . E nel I 5 5 9. man;

dato vn'altra volta nelle.Pronincie d'Otranto, e Bari col mo

‘deſimo carico , come di ſopra... . Nell'anno t 570. fu egli

ſarto general Coronello di tutta la fanteria del Regno quan

. do s'andò coll'armata per ſoccorſo di Cipri, one diede egli il

ſuo parere in Conſiglio ,che ſi doueſſe combattere . Enel

1 5 7a. iltitol di Marcheſe , ch’egli hauea ſopra Torremacg‘ i

giore gli ètrasferito dal Rè ſopra Castellonouo , riceuen o

per meriti de' ſuoi ſetui titol di Duca ſopra Torremag

giore) . Hauendoſi a r l'impreſa di Tuniſi fil il Duca...

Gianſranceſco dal Rè Filippo II. creato general Capitano

delle Nani‘, Galeoni , e di tutti gli altri Vaſelli da vela , che;

andarono in quella armata , con rouiſione di cinquecento

ſcudi il meſe, ordinando perciò i Rè a tutti Capitani gene;

tali, e.particolari, Coronelli, Maestri di Campo , Capitani;

Alfieri , 8c a tutta la gente da guerra , che’l doueſſero tratta

re, e riipettare come ſiro General Capitano,e che tutti Capi- .

{ani , Maestri , Contrama‘éstri , Piloti, altre gente di quei

valelli , doueſſero obedire al Duca,come alla propria perſo'

.na d'eſſo Rè,o di D.Giouan d'Austria ſuo fratello, il che dal;

la patente steſſa,che ſegue ſi potrà più chiaramente vedere. ‘

E , L R E Y’ ‘
OR quanto :i nuestto ſèruiçio conuiene nombrar vna.;

perſona calificada,y zeloſa de nuestto ſeruiçio,para que;
e ‘ ‘ ſi ’ ’ ſeaL
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ſca nuestroCaPitan General de los Nauíós de alcohol‘de);

.que Por nucstra Lai‘coſe han dc' lleuar en là Iomada , que;

este Preſente año ade hazer el Illustriffimo Don Iuan dc.)

.Austría nuestro muy amado” muy ca‘ro Hermano com

nuestra armada , y teniendo mucha ſatisfaçion de vos el 11

‘ lustrcſicLy amado nucstro Iuan Françíſco de Sangro, Du;

que de Torremayog/y de lo mucho, y bien,que nos haueys

íeruido en todo lo que le ha offrcçído , y ſe,.os ha encomenñ

dado,os hauemos clegídozy nombrado,como porla Preſen

tc, os elegimos , y nombramos Por nucstro Capitan' cncral

de las dichas nauegpara que hagais Con‘ellas en nun*-Ero ſer- I

uiçio loque el dicho Illustríffimo Don Iuan de Austria nue;

' stro Hermano, os ordcnare, al qual encargamos , y manda

mos à todos nucstros Capitanes generales , y. particulares, y,

Offiçiales de galeras ,y a los nueſh‘os :CaPitanxás generales ,

Coroneles , Maestrcs de Campo, Ca itancs , Alfe'rezes; y ì

coda la gente de gucrrazque en la' dic aarmada fuel‘Aquos,

os hayan , tengan , traten , y.rel'peé’cen , como :ì talnucstro

Capitan general de lasdichas’ n‘auéà de altoborde,y,'os guarr

den, y hagan guardamodas las prchemincnçiasjntñunidañ

des, ue por razon delîdicho cargo, os deuen ler guardadas,

.y ob eruadas , bien, ycumplidamente , ſin que en ello aya.)

falta ninguna , y Particularmente mandamos :ì los capita»

nes, Macstres, Contran‘laestrcs, Pilotos, Marineì‘qgy otras

qualcſquier perſonagque fueren, y nauegaren en los dichos

Nauios, que ha an, y cumplan lo que vos como tal nuestro

Capitan genera dellas les , ordenaredes , como ſi nos , ò el

diçho Illustriffimo D.Iuan de Austria nuestro Hcrmano‘ſc `

lo ordenaſſemos,y mandaſſcmos,y es nuestra voluntad, que

ayays, y lleueys de ſucldo con el díçho cargo, quinientos el:

cudos al mes,des de el día de la data de la prelente en adelan

.te,todo el tiempo,que durante nucstra voluntad Nos Îeruie

redes e nel dicho cargo , y que Para este effeëto ſe affientu

esta nuestra çedula en los libros del ſucldo de la dicha‘arma

da,Por el n‘neflzro Veedor general,y contador della. Damn... .

Madrid à quinze de Abril M DLXX I I I. "o

Y o EL R’E Y. "

' Scriſſe-s.
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. Scriſſe anche il Rè vn'altra lettera àDon Giouan d'Austria ſito .

fi'atello , dandoli auuiſo dell'elettion da lui fatta in perſona;

del Duca,dicendogli, che doueſſe hauer riguardo alla quali

ca di lui, tenendo particolar conto di ſua perſona, e che’l do

ueſſe far entrare in tutti i conſigli, oue entrauano perſone di

tal qualità; ſono le proprie parole della lettera, del tenor le.:

guente; . ' ' i

ILlustriffitno ‘D. luan de Austria mi muy caro, y muy ama

do hermano,nuestro Capitan general de la mar: Hauiendo

nombrado al Duque de Torremayor por nuestro Capitam

general de las Naues,por la calidad de ſii perſona, ycpor la..‘,

conſiança que hago del,que me ſeruirà con el cuyda o,fide

‘ lidad, y diligençia, que hasta a qui lo ha hecho, os lo he que.7

rido auilar con el milino , para que lo tengays entendido , y .

rogar, os y encargarlos mucho, como lo hago, que tengays

muy particular quenta con el para ſauoreçerle, y honrarle;

en lo que ſe offi‘eçiere. 1Î‘particulatmentqos encargo,que le

metays en todos los co ejos donde entraren otras perſonas -

de ſu calidad, y cargo , pues de mas de mereçer el Duque toó‘.

do lo que en esta parte con elſe hixicre , recibire yo de vos

muy particular contentamiento. lllustriffimo Don Iuan de

Austria muy caro , y muy amado hermano nuestro Señor*

ſea ‘en vuestra guarda,de Madrid axv.de Abril r 5 7 3 . ì ‘ rà

J

.yuestro buen hermano . , f

L Yo el' Rey; . I

Parti con questoſicarico il Duca , menando l'armata de' ſuoi va.Î

lelli per vnirla con le galee del Signor D. Giouanni. Laonde

formatol'eſercito tirarono alla volta di Tuniſi per la via di

. Cartagine , e preſet la Citta ſenza ſpargimento di langue. E

trattandoſi di fate vn forte alla falda di Tuniſi,ſu diparere;

. il Duca , che non ſi doueſſe ſare , 8c inuiò il ſito parere ſcrit

to alla .Maestà del Rè , con tutte le ragioni ,che’l moueua

no a conſiltar ciò , e riuſcì quanto egli diſſe) . Ritornato ,

che ſu il Duca dopo questo fatto , il Re hauendo hauuta par

zicolar informatione del valor, Ch’egli hauea dimostrato
"ſi' i ' ,G ‘in.
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‘in tutta quella impreſa , l‘andò con piu lettere ringratiando;

honorandolo anche con titolo di parente , 6c in parte di ri.

,f .muneratione il creò ſuo C’onſiglier di stato nel Regno di

"f"?

Napoli , con la ſolitìprouiſione di docati ſeicento l'anno ,

dandogli anche vn ’ tra enſione d ’ ottocento ſcudi per

ciaſcun anno, durame la limita.“ Nell'anno 1 5 7.6.eſſen-v

do vſcita l'armata Turcheſca , fu il Duca rnandato general

Luogotenente nelle Prouincie d’Otranto, Bari, e Capitina.

ta, oue hauendo inteſo , che l'armata hauea deliberato d‘a.n.

dare in Calabria , fu ſi diligente in mandare l'auuiſo colà ,

che giungendoui pìoicia l'armata ‘non vi potè far danno al

cuno . A tempo , c e’l Signor. Don Giouanni staua gucreg’. `

giando in Fiandra il Rè Filippo ſcriſſe al Marcheſe dí Mon..

degiar ſuo Vicerè in Napoli, che penſaua mandare il Du.. ‘

ca in Fiandra , ap reſſo Don Giouanni ſuo fratello , öc‘il Vi

cerè gli riſpoſe , c e togliendo ſua Maestà il Duca di Tor

remaggiore da Napoli, toglieua il destro braccio del ſuo

.Vicerè . Eciò in vn’altraoccurrenza diſſe anche il Princi

.Pe di Pietraperſia , che fu Vicerè in Na oli dopo del Mona

degiar. Nell'anno x 5 8 5.'cl1e'l popolo i Napoli infixriato,
perla'gran carestia; dopò d’hauere `Vccilſio l'Eletto della Cit

tà ,chiamato Gianuincenzo Starace , ſcorie `coll'armi ina‘

mano per tutte le strade‘P; paſiàndo per innanzi al Palazzo '

del Vicerè , e della guardia de’ Spagnoli , il' che fii cagione),

. chetutta la Citta impauriti: ſerraſſer .le p’oiíe delle cafe , e)

delle botteghe , sì che ciaſcuno confuſo non lapea , che far

{i :il'Duca ſolo deliberò d’vſcir rima d’ogn’altro per ac

uetar il popolo . E giunto al Pa azzo del Vicerè , oue {i izi

duſſer anche gli altri Baroni ,ſentendo ſonare il tamburo

all'armi,.ilVícerè chiamòilDuca,dicendo li,che andai:

ſe a far uel ſegnalato ſetuiggio alla Maei a del Rè ſuo,

Signore d'acquetar quel popo o , e che faceſſe pur como

gli pareua , ch'egli gli daua tutta la ſua autorità; 8t il Du.

ca per zelo di ſeruire al' ſuo Rè, non curando d’elfporſi a.»

manifesto pericolo, chiamati due Caualieri‘in ua com

pagina , andò ſino all.a piazza della Sellaria , oue il po.

po o armato era vſcito in grandiſſimo numero , 8c iui

comparendo ilDuca, con dolciſſima parole pronbiìttcndo

' a on
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.abbondantia, e ciò ch’eglino `deſiderauano,ſi viddero mira

bilmente ac‘ uetati in vn ſubbito,8c egli con ſequela di mol

.ci ritornato al Vicerè, fil da colui riceuuto con grandiffimi

abbracciamenci, e rin ratiamenti. Nel ſeguente anno, che;

fu il I 5 8 7. il Rè mancſò al Duca titolo di Principe ſopra la»

città di Sanſeuero , honorandolo nel priuileggio , con chia~

marlo ſuo parente». Tolſe questo Signore in ſua vita due

mogli: la prima fil Hippolina del Carretto , figliuola di Gio

` f nanni Marcheſedi Sauona,ìliFinaro, edi Clauelana,Conce'.

díChiateggio, e Principe del Sacro Romano Imperio,cho ‘

egli hebbe con dote di ocati ventimila, e di lei generò Pau

lo,.'che morì giouinetto, e Costanza , la qual futpoi maritata
al Marcheſe di Riulo. La feconda fu Adriana Cari‘aſa della., I’

Spina , figliuola d’Andrea , che fil Signor di molte castella;

nel Regno, .la qual era stata primieramente moglie d’A‘nto-n '

nio Carrafa Duca d'Andria,e di lei gli nacquero tre figliuo- ‘

li,che furon Paulo,Aleſſandro,e Violante.

A R L O. figliuoL( come dicemmo) di Paulo , e fratel di

,Gianfranceſco fu quaſi da putto allenato nella corte `di Spa- ‘

gna ſeruendo il Re Filippo lùo ſignore da pag’gio, e poſcia,

atto maggiore nelle guerre con gran valore,e fedeltà . La- '

onde ritrouiamo', ‘che’l medeſimo Rè , dopo d’hauerlo ho

norato dell'habito d’Alcantera nell'anno x 5 5 8. gli dà vna..

Penſione di cinquecento ſcudi per ciaſcun’anno di ſua vita

da pagarſegli nella real Teſoreria di Napoli, e questo per ri

. " .muneration de’ íerujggi fatti da Carlo per diece anni con-‘

.tinui nelle guerre. E benche questo Caualiere non haueſſe;

preſo moglie , come ne anche la preſe Marcantonio. ſuo fia

.cello , con tutto ciò hebbe egli ‘vn figliuolo , a cui puole no

.me Cecco . . A `

F‘V questo Cecco nelle guerre di Fiandra’, oue in tutte l'im

‘ reſe , che auuennero a ſuo tempo ſi portò egli ſempre da.,

{uomo di gran coraggio , e di molto valore) . Viddeſi ciò

.nell'impreſa di Bon-Lin (illa di Bacendò,all'aſſalto,& impre

ia.cli Bergcs Soſone, all'aſſalco del force di Sengeuimbergh ,

,8c al (occorſo di Pariggi fu de' primiſoldati ,’ che entrarono

con D.Aleſſandro delli Monti . Fatto poſcia Capitano d’vna

compagnia di quel'tcrzo , auuenne che il Gouernadore , e)

" G a .Castel
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Castellano della Villa d’Han s’accordarono con iFranceſi ,'

facendo di notte tempo per vn vſcio falſo entrar quattromi

la Franceſi , oue entrati , che fiirono dando ſopra la guardia

‘rie’ nostri Italiani , ſi diede all'arrní cominciandoſi le ſcara

muccie in maniera, che durò la battaglia tutta la notte , con

buona parte del ſeguente mattino , non laſciando mai Cec

co di dar'animo a' ſuoi , e con parole , e con fatti, fin che Fu

‘ ferito d’vn colpo di picca nel fianco, e ſi vidde,che mancan

do lui, gl'Italiani furono tosto posti in iſcompiglio , eſſen

do stati vna buona parte d’eſíì ammazzati , 8c altri fatti pri

gioni, e CCCCOfCfitO , e tai-cerato fu menato ſopra d’vna ta

uola dentro del castello, con cinque altri de' nostri, . Auuen;

ne poi, ch’vn giorno egli coſi ièrito.hebbe intendimento

con vn famigliare del Castellano` , e’l pcrſuaſe , che uando

veniua dalla Terra deſſqnome , che nella piazza ſi ſitema..

’ giustitia d’a‘lcuni pri `oni Napoletangilche inteſo da' Frans

celi ſpinti dal natur diletto, c'ha ciaſcun di veder lo ster- '

minio de' ſuoi nemici, corſer quaſi tutti colà . E Cecco fra.. .

uesto mezzo vſcito dal castello. 'con i cinque compagni

diede ſopra all'armi , che erano iui state laſciate da* Franco.
ſi,pigliando di quelle quanto era il lor biſogno, e l'altreſi'but

tando nel foſſo , 8c ammazzando quei pochi iòldati , che.:

eran' rimasti alla guardia, alzarono il ponte; pigliandoſi lu

chiaui, e facendo carcerati molti Gentil'huomini , ch'era”

rimasti nel cafiello: ne contenti di ciò, voltaron l'artiglieria

verſo la Terra; e cominciarono abatter gli edifici , il che in‘

teſo da' Franceſi rimaſero stupeſatti, .non ſapendo ancorlau’

cagione di tanta nouità . Et egli intanto inuiò vn corriere;

al Gouernador della Fera,ch’era Spagnolo,che voleſſe man.

dargli ſoccorſo . Si‘ípartiron ſubbito gli Spagnoli: ma per

strada incontrando l in'vn drappello de' caualli Franceſi‘4

dubitando di tradimento ſe. ne ritornarono indietro. Man

dò anche Cecco al Conte di Fuentes , ch'era iui Capitan ge..

nei‘ale , ne men potè hauer ſoccorſo , ſi che ſu piu presto il /

Rè di Francia a pi' liare il posto. Laonde Cecco diſperato

.d’ogn’altro aiuto costretto di render la fortezza al Fran; .

‘ceie,con che ne poteſſe vſcir libero coſi egli, come i com a

ígni . Andoflì poſcia all'impreſa dell'Iſola di Vſol ,put af

, z 4 uendo
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unendo Cecco filtri molti ſegnalati ſcmíg palèò a xiéono~ſcer ſopra del txencione per vedere doue älpoteua battere il

reucglino della Terra,öc in questo gli ſopraucnnc vna moſj

chettata nella frontefih‘c’l fe restar morto. " ` ` . ‘ '

DLP A' 'VL o PR IN GIP‘ E

di Sia-[ſiam,Duca-lì ?Bn.maggiore” .Mqfl ‘

obeſi di 'Ca/Yellow” .. .

PAVLO primogenito di, Gianfianceſco h'ebbe‘in vita.di, i ſuo padre renunria del Principato di Sanſeuero , e di tutto ‘

lo sta`c0,’con peſo però di molti‘ eÌbiti fatti,sì dal padrqcorne
anche dall'Aſiuolo per cagion‘delleguerre'in ſerui'ggio de i'

loro Rè z il che tenne oppreſſa la perſona di questo Signore

in maniera tale,che non potè e li ſeguitare i vestiggide‘”
ſuoi mag iori , conforme al defigderio, che n’hauea dimo

strato fin ga fanciullo. Hebbc altresì in vita del padre la...

'piazza' del conſiglio di stato, non eſſendo ancora giunto al

l'eta di trentatre anni E nell'anno ‘r'6' r r. fu egli mandato

.general'Vicario', con Prouiſionc. di quattrocento ſcudi il

mele ne' re’ſidij della Toſcana ;i ou‘egli dimostrò grandill

(ima prudenza , e valore’, non'lòl col migliorare. gli ordini

di quei preſidij :b ma col fare anche rigione Car oAp ia'

no5ilqualdipro ria autorità' s'era ‘ tro ſignor dellol ato

‘di Piombino , co . che ceſſaro‘no molti sturbi’, che' per tal ca*

ìgione haurebbono potuto luccedere alla corona di Spagna. .

Nell'occurre’nze poſcia. delle, guerre d'Italia, gli venne'da

to‘il carico della caualleria , che dal Regno. di Napoli, fa

'chiamata per mandarla in Milano, conſistente in otto. com- .

‘Pagine di genre dÎarme , riceuendo e li dal Signor Conte.: ' ‘

di Lemos Vic‘erè del Regno il nome, 1. ſuo general Luo o

tenente ſopra di quelle, con molte prerogatiue, come ‘. e;

parole della patente , che ſegue, ſ1 Può yederei `

‘ Don.
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on Pedro Fernandez de Castro, Conde de.’

Lemos, de Andrade, y Villalua, Marques

'de Sarria ,Gentilhombre de la Camera.’ ‘
de ſu Mageſ’cad , Comendador de la.» ' ſi x

.Zarza , Virrey , Lugartiniente , y

Capitan General en el Reyno

di Napoles .

` Or quanto para‘ algunos effetos del ſeruiçio de' ſu Magestad `

. 'hauemos reſulto de embiar al Estado de Milan ocho com

Pañías de gente de armas, y caualleria ligera , delas que or

dinariamente ſiruen en este Reyno , en que han de yr hasta .'

‘el numero de quinientos ſoldados , y conuiene que los lleue

'à cargo Perſona muy calificada , y de cuyo zelo del íèruiçio

de ſu Magestad, Pratica , y experiengía tengamos entera {à

tisfaçion , para que con ellos pueda ſeruir en las ocaſiones ,

que ſe offreçieren. Teniendo atençion , :ì que estas , y otras

muchas partes dignas de ſerestimadgs ſe hallan muy cum

plidamente en vos el Illustra Don Pablos de Sangro Prínçi

e de Sanſiuicr, al cuidado de ſeruir à ſu Magestad', que ſe.:

Ka conoçido en los de vuestra caía, Pues de mas de lo bienn,

I que vuestro Padre el Illustre Duque de Torremayor ſiruio

en la batalla naual , con título de General de los vagel'es re

.dondos, lo ha hecho tambien muchos años yuestro Herma;

no Carlo de Sangro ,‘ y :ì hora lo continua con vn Terçío de

Infantería Italiana , que le hauemos mandado leuantar , y

imitando à ambos vuestro hijo rirnogenito el Duque de)

.Torremayor {è embarco Para erujr en la Iornada de lara-’;

’ . che. Y atendiendo Prinçipalmente al bien, que haueís Pro

çedidoen diuerſos negoçios , que han Paíàdo Por vuestra.

,mano , de dies años ;ì esta Parte,què ſèruís en Plaza del Con

íèjo ColateraLen conſideraçion de lo qual hauiendo de em,

biar :ì viſícar alos Preſidíos dela Toſcana , non Pareçio ju'

sto embìar os a vos, dando os título de nuestro Lugarcinien

te,y en esta omíſion os huuistes de manere, que reſulco de

la viſita, mucho ſeruiçío de ſu Magestad , y beneſiçio de ſu

Real haçienda , y a hora dais la míſma fàtísfaçíon en las "dos

r f Comi
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Çomifiones de la forcificaçion destaCiudad , y confirlta de

las Torres,que de ordennucstro cstan è vu‘estro cargo . Ha

ucmos rcíùelto de nombrar osl por nucstro Lugartínicntu

general desta Caualleria, y os ordenamos , que con la breue

dad POſiblc la. conduzgaís al Estado de M1lan,en donde con ‘

ella acu direis a. todo loÏque ſi: offreçicrc, del ſeruiçio .dc ſu

Magestad, y en virtud desta Parente os concedemos tan ban`

Pcancc faculcad,y auc0ridad,como nos la tenemos de ſi1 Mil‘1

gefladfi‘on las Prehernínençias2 y Prcrogatiuas,que al dicho

cargo de nucstro Lugarrinicnre general cocan,y pertenezcan.

ſegun, dela manera, que las. han tenido‘ los que antes du

a horal);I han cxcrçitadoz y.ordenamos , y mandamos a los

Tínientes, que lleuan a cargo estas, compañlaç ‘¡alos Alfere-z'
zes, OfficiaIes, y foldados dcllas', que os obedezcan, acatem.,I

re.fperen Por nuefiro Lugartliniençe general , y. çumplan..

las ordenes,que le diercdcs, çomofi fueffen nuefirasfopena

` . dela dcſgraçia. de ſu." Magestàd ,y otras , que referuamos a..

nucst‘ro arbítrio . Y al Illustra Duque de ‘Vicari del Cpnſcjo

colateral de ſu Magestad, y Eſexíuanío de Ragionen este)

Reyno , que os afienreel fueldo , que Por vn nuefiro man

dano a parte ſe le ordenará , m declaraçion de lo. qual ha

uemos mandado dar la. pre enne firmada de nucstm mano ,

ſituada con nuestro fello, y reffrendada de nuestro Secreta

rio infrafcrito. Dat. en Napoles a Yi de AbrilMDC

' ‘ EIÇQade dc Lemus: ‘t

.Lumix-Aziz”. , A .‘

' . . ` Por mandado de fuExcell:.

l Gabriel Leonardo.

ZlZegi/lr. in Klimt/Brad ;,fll. g. `

l

.‘

.Regí/Ìr. in priuileg. 5. fa]. I za. ,Mateo

Geronimo Magg .m la Eſcriuam’a

Recio», i‘ ..

,‘ . , I.: .n .

x' "‘ ` F

y...‘ fl‘. ‘ u

S ‘ ‘ _... _
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Fu moglie di questo Principe Geronima aracciola _. che.;

gli portò Per dote tra Feudi , 8c altri beni il valor di più di

ducentomila ſcudi, e dilei gli nacquero cinque figliuoli,chc

filrono Gianfranc‘eſco, 8c Aleſſandro maſchi,e tre fcminc, '

cioè Adriana marinata Primieramente a Giammattista Pi

gnatello Marcheſe di Spennazzo‘la e oſcia a D. Giouanni

d’Aualo fratello di D.Innico Marche e del Vasto,e di Peſca- .

1-a:e due altre fatte Monache .nel Monasterío di San Gau

dioſo . E Per morte dellá Caracciola tolſe il Principe la ſe

conda moglie , che Fu D. Clarice Carrafa figliuola d’Anto

nio Principe di Stigliano , e di D.Hippolita Goníàga,la qual

era vcdua‘ di D. Ferrante arrafàDuca di Nocera , e di lei"

. generò vn ſol figliuoloxhiamato Ferrante; . '

. .‘ | .L ‘v. . . L

'DI AL E`S`SA‘NDJRO P A- '

' ‘marc-lì d'zfleflìmdria .r ’, , .

. , . ... .,î . . . . i ,

{ALE S S ANIÌ’R O Iec‘ó’ndogeníto di Gíanfiancefco dato‘3.

ſi da Patto ah ‘chericato andò nella Corte Romana eſſendo"

ancor o,.oue tosto ,‘cl‘r‘e' giunto Gregorio X I,V..

Sommo Pontefice il creò ſioCam’eríer ſecreto, il che inteſo‘

dal Duca Gianfranceſcoſiio‘paçlrene rin ratiòil Papa con'.

vna particolar lettera ;alla quale il Pontefice riſpoſe con viil

breue del tenor ſeguente):` ' ‘ ' ‘ . 'ì

G KEGOÉ‘ÎVS‘PA’PÎA XIV.

A

f‘ . .. q “ -.

Ileéì‘e fili nobili: *vir fàlutqm , E9‘ apoflolícám benediflio

‘ mm’. Gtàtigqudrnupmpb' tua: [item: rey‘erenda: du

xiſií, quod ìnſignä” adolf/Emtem Alqffimdrumfilíwn tuum

Cubicuhm'um ſich-tofu”: num‘ero adſm‘bi -voluerimus ex

animi miſincera deuotione From-nica!” nohis iucundze , ac

grata: omninòfùerunt. dlujmìlm@restanti indole ama'

tu: z a* rvirtutuyz , quilguieumdamr munerum Dem deco

rare coepirdma‘mènlis‘buchfqù‘e predica” e9- dignunqui

V- in dies nohis cariprfiat , gy’fiiuoribus , ac grati)‘: rio/iris

cumuletur . Hoc ſimè loco' ‘baberi, E9- íia exqrnari meritò

debery ij, quo: non modogem‘wrum merita,fidpropriam no~`

‘ ‘ . . bilitatem
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Uliáfem’augmtes 'virtute: ſheó't’atam reddunt ; E9* ſſquosfi

mulprg/Ende nostra conſpeflm, @ſedi: dpafloliaeflui 0b

ſequia prabent dignita: illumina: . Precari intere-a debemu:

‘Dominum , qui bominibu: grafia: , (9’ dona largitur , *v:

perjèuerantia in *vene pietatirstudijs donum ei lribuat , na

Izi:q.ficultatem conceda: aliquidfim caujafaciendàquo 0m

m: intelligant quanti tua merita , c3- fifa in nos /Ìudíaſhcía

mm. Deus benediífm, qui bom omniaperfieít per Apostoli

ram benediflionem , quam tibi , ac ‘vniuerfiefimilie tuaper

prefintes'impartimur «miu/que rvota coeleſìisgmtía imple

À mento [uma/et, 59-* profizturís bom’: augeat. Datum‘Rome

'apudSanflum Petrumſhb anulo pistatoris die x-vj. Marti}

M. D‘.L X XX X [‘ Pontificatus nostri anno prima.

Eu poſcia Aleſſandro fatto Referendario dell'vna , e l'altra_

ſignarura , 8c indi Vicelegato in Bologna , nel qual. carico ſi

` portò egli con molto decoro di ſua Perſona , e lodisfacione‘)

del Romano Pontefice Q E finalmente è stato egli creato Pa

triarca d’Aleſſandria; .

V’I O L A N TE ſorella di questi Signori fu maritara a Fa

bririo Pi natello Principe diìNoia, e Marcheſe di Cerciara ,

'la quale E come ha tenuto a clìnostri‘il reggio della bellez

"za , e dell’honestà , coſi è stata anch’ell; feconda madre di

. tanti Parti degni di cal genetrice. ‘ ‘

.E‘anche frate] di questi ſignori da' canto di Padre Carlo', il

' quale hauendo cominciato a ſeruire fin da giouinetto del

‘. la medeſima ‘età ,'che cominciö‘il Duca filo Padre. l-Ià po

‘ ìſcia continuato Per lo (Patio di ventiſei anni'nelle guerre)

‘. di Fiandra , di Francia , e di Sauoia con molto valore , e fe

ì `deltzì,il che ha dimostrato in tutti i carichi, che gli ſono sta

` ti im osti di Capitan di fanterie Italiane d’archibugieri a.;

‘cana lo, e poſcia di lancie, nel comandar la cauall’eria,8c in..

‘ogni altra opportunità . Finalmento—nell'affidio d‘.Amiens ,

oue vennero aſſediati i nostri dal Rè di Francia Per ſei meſiz

.e mezo continui,che durò quell'aſſcdio ſia ſempre Carlo dë.

tro a ritrouarſi de' primi in tutte l’occurenze colla ſua com

Pagnia de' caualli , delche fu eglicommendaro . Seguire .le

tricfue in Fiandra ſi ritirò Carlo a ſua cala in NaPoli,donde

Pau o V. Sommo Pontefice facendo apparecchio 'di guerra

’ H contra
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contra i Vinitiani ilrichieíe’ al Contedí Beneuenta. 'all'hord

Vicerè, per luo Maestro di Campo , OJJC Carlo .andò con li

cenza del medeſimo Vicerè datagli in ſcritto in nome del

Rè nostro ſignore, &.iuí s’impiegò, in tutto l'apparecchio, e

nel reſidio alle frontiere de' Vinitiani nella Roma na con

{ol o dizzooſcudi il meſe‘.E benche la guerra, non lëguiſce,
nezrimaſiſe eròil Papa ſodisfattiffimo, in maniera tale,che'l

rechieíe, .clie’voleſſe rimanere a’ ſuoi íeruiggi, il che egli ri

cusò per ſeguicare a leruire il ſuo Rè.. Nellîapparecchio, che

ſi. tè perjl'ímpreſa dell'Araçcic vi andò Carlo col Duca di

Torremaggiore ſuo nipotepue ſ1 ritrouò in tuttii conſigli ,'

che, ſi fecero er ordine di ſua Maestà, e nell'vltimo, che‘aſi

tenne perdis arcar la gente a far l'impreſà , fiu egli di parc

re,,e, propoſe,che ſ1 doueſſe disbarcare,& attaccare alla Ter

1:3., e.fu questo arere ( come dopo ſi vidde ) estimato otti

mo, e prudentií mio per quella impreſa ſe foſſe stato eſegui*

to, conforme poſcia s'inteſe dalle ſpie . Nell'anno 1 6 1 1 . an

dò Carlo col Principe ſuo fratello alla viſita dello stato di

Toſcana , oue egli ſu mandmordal ſignor, Conte di Lemos.Vicerè del Regnodi Napolſimcn ſoldo di Maestro di Cam

p0. , 8C in tale occurrenza ſeruì egli in vn tnedeſimoternpo

a

per Gouernadore , e. Capxrano a guerra nella Prouincia. di

Calabria vlcra , e questo per cagion del ſulpertqche correua

dell'armata Turcheſca,`la qual minacciaua hauer da venire

a.'dáni del Regno di Napoli; di Cecilia .i Eſſendo 'quella piu

rinciPalProuincia , e più eſposta a i Pericoli di nemico ai:

alto.Fugli questo ouernocófirmaco per patente del nostro

Rè,öcgauícinandoë il ſoſpetto dell’armataTurche‘ſca,la qua

le era già data à Nauarino, 8c poſcia dette ſopra ilGozzo per

cinque.meſi,che durò mantenne sëpre egli quella Prouincia

ottimamére guardata con picciola ſpeſa, il che inteſo dal Vi

cere del Re no non vi mandò altro Vicario,conforme era...,

stato, ſolito arſi: maconoſcendoil valor di Carlo diede a lui

tutta la potestà con nuouo ordine ſcritto, 8c egli ſ1 portò coſi

in questo fatto com’anchein tuttoil remanëce del.gouerno

‘f, COIL

Maestà del nostro Rè,& il Principe ſuo fratello conforme

i `doueua . Nell'anno I 6 I 4..ilmcdeſ1n1o Vícerè del Regno.

informato del valorgprudeznza , 8c eſſere di Carlo il mandò

Y
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eon‘molto valore, prudenza , &inte rità. ' Finalmente Per

"cagion delle guerre d'Italia è stato egli chiamato dal medeìv‘

fimo Vicerè , 8c ſpedito Maestro di Campo, formando vm'

Terzo di molti Caualieri,& ſoldati di non‘fìicciol valore. 'Î

‘G?! AN F R‘ A N cÉ s co ſigliuol del Principe Paulo viue'

‘ hoggi Duca di Torremaggiore, il quale all'affiabilità de’

costumi, 8c alla generoſità dell'animo dimostra non dege-Î

«neuro in coſa alcuna da’ſuoi maggiori; Fù ſua moglie)

I). Iſabella della Tolfa , .figliu‘ola del Conte Serino, di

` cui gli è.nato Paulo Marcheſe di Castellonouo , e . due. figli

uole) . ' ‘ ` '

RÌK AN T E , che’l medeſimo Principe Paulo generò di

“D. Clarice Car‘raſa ſua ſeconda moglie, 1 può dir, che na

"ſceffe al mondo er vn perpetuo dolore de' ſuoi Parenti.

*Mentre che nel uo naſcimento Par che la natura, le grat.ie,

`le stelle, etutti icieli inſieme ficeſſer ogni loro sforzo in.. g

.dotarlo di bellezza , di leggiadria , di generoſità d'animo}

‘d'altezza d'inge o , di Pietà , e di tutte l'altre virtù , che ſos

‘gliene render l'ñiiomo illustre , e ſingolar fra' viuenri . La

‘onde a pena eran affari diece anni‘della ſua tenera età , che

.fi’vidde egli cana care , e giocare ad armicon molta agili;

v‘), e valore.; . Parlaua di quattro linguaggi, .cioè Italiano ,

Spagnolo‘, Latino, e Greco,con tanta prontezza , 8c elegan- ,

z‘a‘,ehe ne restaua ammirato chiunqſueilſentiub. Verſo

'Iddio era egli religioſo, e diuoto ,ì ver o i Parenti riuerente , `

8c obedientiſiìmo , e verſo il Proffimo sì pietolo,che (pelle)

ſiate ſividde rimanere ſpogliato per hauer dato i ſuoi Pan

ni a’ Pou'eri ignudi. Giunto a i dodeci anni della ſuaetà;

` ‘ iacque al ſourano ‘Monarca di richiamarlo fra ?Angelico
‘lzchiere, laſciando a’ ſuci genitori trafitto il cuore d’eterna‘....,

&‘in{anabil iaga… . Fù il ſuo corpo íèpellito nella chieſa.;

«della Pietà, ondata dall'lllustriſiìmo Patriarca ſuo Zio z U

‘ſopra il ſuo tumolo ſcritto il ſeguente Epitaflìo. . `

. .D- Ferdinàndo SangroPauli Saggi-i Principi; Sam-?i Sme

ìri , ac Regij à Intere Conſiliari} ex Clarke Principe Cav-mſi:

Con/{23a leflzfiimafòemina filio . Duodecim annorum ado

‘lefiemulafe/huzfiimo , in quem quod ante diem haud medio

‘eriter omnia nature , fw’rtutisq. decora fe/linarentur : inge-`

H z m)
` ì
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m). miraſùauím , `animi iucunda :Mariah/ita: 9 mom-”ſin

gularis integniMh/èrm'oni: ,ex/;Zaccaria dulcis , E9- aſſim’”5,59

[irenua tatius COÌ‘POÌ‘ÎS elegamzstimeq. compac‘ia cominnitar ,

tum in Drum eius regia fuoluntar, erga parente: eximia pie

tahflduetſhr omnes expramptafizcilitas, acſingularis amabíi “

lita: , tot eius fimuitatibu: , *w leo‘iifiimus pater *Unire diſc;

xi‘ fuiuum ,ſic immature pmrepmm ingenti cum moerore

campo/ici! in hoc tumulo , quemfibhfilioq. commune’m, do

let citiu: illipatug’flè , quamſibi. A. C19. CIC. ix.Kul.xj.

Oflobri: . . . ‘IP-j; ó . '

M A ritornando hora in dietro oue ſi laſciò di‘diſcorrero
y(

l ‘ ‘ .‘ de gli altri figliuoli di Simone {cioè di Nicolò ,è di Rina’l- .‘

do . Vesti fratelli per ricuperar la Terra di Bugnara, che)

era stata anticamente della lor famiglia ( la qual,come di ſo"

[/r/a x f I Z 5 ‘ pra {i diſſe ſu lor tolta dal Rè Ladillao , e data a Giannone)

‘' ì di Torto ) preſer per mogli due figliuole rimaste del mede-A-`

fimo Giannone , cioè Gineura , e Todeſca , e n’hebbero in.`

dote Bugnara per ;prezzo di ſettemila docati, 8c altri ducati

due mila , e quattrocento in contanti. Fu Giannone di Tor

_ ' to nato d’antica, ö: 'aſſai nobil famiglia, Conſiglier.di sta

to, Mareſcial del Re ho diNa oli, Signor di Castropomaz

rio, di Tocco, di Caáelnouo, ' Bugnara , e d’altre Terre.;`

in Apruzzo,e ſua mo lie hebbenome Giouannçlla Pappa?

coda, la qual fil balia ella Reina Giouanna, e dopo la’mor.

te di Giannone ſi maritòad Antonuccio Camponeſco Ca,

pitan di gente d’arme . Entrati Nicolò ,e Rinaldo per ca:

gion di tai matrimoni in‘gratia della Reina Giouanna Ot

xenner da còleialcune Castella, ch‘erano state anticamente

de'loro progenitori, come furon Frattura, Colleangelo, 8c

altre, ſopra delle .:quali nell'anno i427'. della medeſima_

Reina hebber anche il criminale , il che fu lor poſcia con.

a firmato coſi dalRè Alfonſo , come anche dal Rè Ferdinan

do ſuo figliuolo. Nicolò di Gincura ſua moglie generò ot

to.figliuoli , che furono Simone , Placido , Lucido , Franceñ2,,~

ſco, Luigi, Tomaſo, Pietro, e Mar arita, che fil maritata a..

. . Caracciolo Signor del Caste della Valle.

fiçîugegkä: S IMON E primogenito di Nicolò tolſe per moglie .Anto.

177. ’ nella.Camponeſca, figliuola del C'ontedi Montorio , c {le-f

. ‘ genero

 



‘ . giore diuenne 'ſi‘valoroſo , e ſàuio Caualiere, c
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genero' Sigiſmondo , Alfonſo , FJabrítiJo. , e Gianfranceſco ,

e Giulia, Sarra, e Diana , che fecer Moniche nel Monaste

.rio di Santa Caterina di Sulmona, e poſcia . per menare{eretta vita vennero in/San Domenico ditNapoli. ‘

SI I SMONDO . oltre delle parti, c’hebbe delle

‘ritornato a ſua caſa dell'antico stato d’Apruzzo, Come furo

no Frattura, Collean elo , Iuana , e Bugnara ritornata a Ni.

colò illo Auolo per ote ( come di‘cemmo ) di .Gineura di

‘Torto ſua moglie; ſu anche Signor di Porcili,di Sangíouan*

ni , Guarrazano , Sanroſerio., Acquauella , Centola; Torri

Cello,. del Feudo del Gaudo , di Cçſma , e d'altrc Terre p er:

uenutegli da Maria’Ca ana ſua conſorte. Fu questo ,Sigii;

.mondo da fanciullo al euato nella Corte del `Rè Ferdinan

. .do . Laonde eſſendo ancor di minore età fu con diſpenſa_

del Rè dato per balio a gli altri fratelli . Fatto poſcia mag

e da tutta.,

la cala d'Aragona fu egli ſempre adoperato ne’ piu graui

negotij, ch’auueniſſeroa quei tempi .. Cps‘ì nell'anno 1.4 9‘1.

.ritrouiamo ,che fiiegli mandatqda Alfonſo.Duca di'Cala

bríaprimogenito delRè Ferdinando con vna galea in Bar

bariaz per negotij di molta imponmza.,epoſcia ,dal Rè’Fe: .

derigo eſſere stato egli creato Conſiglier di stato , e general guînt.Resî

Maestro di Campo di tutto il ſuo eſercito . Et. eſſendoſi por- d’area‘

cato conquesti carichi in tutte le guerre del Regno con_. Curia: s.

grande honore meritò 'dal medeſimo Rè haue’r la Terra., ZÎÎÎ‘ZÌ 99'

d*Agropoli , che poi nell'anno I 498. gli ſu cambiata com Príuileg. 14,'

‘ eMolpa, la qual era stata di Guglielmo San{euerino Conto M9'‘ "n

. . . , . . . C ll odi Capaccio ribello, ela Rocca del Cilento, Rouno, e Tor 153::: a"

chiara d’Antonello Sanſeuerino Principe di Salerno ſimil

mente ribello , e nel priuileggio ,che’l‘Rè gli fa di quest

‘Terre dice dargliele per gli ſegnalati ſeruiggi fatti da Sigi

.mondo nelle guerre contra Franceſi. Furono ueste Ter

,redal medeſimo Principe Antonello vn'altra vaſta occupa

‘te, e tolte a Sigilmondo, il qual Principe non ſol. ſi contentò

.di ripigliarſr quelle , ch’erano state ſue ., ma volſe anche oc

tupare quelle , che Sigiſmondo hauea ticeuute per dote da

Maria Capana ſua moglie , come ſuron Porcili', Guarraza

-m, e l’altre di ſopra mentionate, le.quai poſcia .nell'arif

. no
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` (nd i‘y'ó'i. dalRe Cattolicofiironldirñ’altra volta' restituite;
‘a Sigiſmondo . Nell'íir’iñöſſr 5 04. .ſu Sigiſmondo' mandato

per Vicerè nella Prouinciá di‘Priiiéi’p‘a‘tò. E nel' i 5 o 7.il me

deſirno Rè Cattolico per òſſeruaii'za de' Capitoli della’pace

fatta col.Re di Francia fi: 'forzato restituire a Ruberto San;ſeuerino Principe di Salerno figliuol d’Antonello la Rocca_,`

del Cilento, Rotino, e Torchiaraflncambiodelle quali die;

rde.‘aî'Srigiln‘iondo tanteannue entrate di fiſcali ſhp’ra Porcili

'Sangiouanni,Guarrazano, e santoſerioá‘e nel; medeſimo an'

no gli dona docati trecento per'ciaſcun anno in perpef

. « ſopra le‘ Terre'della Badia di Sa’n Germano , Acquauela'

‘laLTefranoua, e' Sanſirio! E questoìperſeruiggi fattigli da...

Sigiſmondo.nella conquiſta del Regno contra i Franceſi";

Nacque da Sigiſmondo con.Maria Capſiana fila‘ cónfoite V11.

figliìlolo chiamato Gianalfonſo. .‘ "l ‘ . .‘.’ ì

(ALF S‘'O fratel di Si `ſmdndó`jappzire eſſerſi fatto Che;

rico, mentre era ancor putto : la‘onde ritrouiamoflhef'l, Du‘e

‘ca’ di. Calabria ſciiuevna. 'lettera a Giacomo di Sangro' Aba‘f .

‘te di San Clemente îdi Chieti.,. che vogliair‘èriùntiar quella.:

. .Badia ad Alfonſo diSangria figliuoldí'Sírnònëſùö nipote"; ‘,
‘ " "è. `eriſeírlzſiandoſi i‘..ièutei‘durantc..la‘ſua`vita,per gli' quali ſi' ſnrcbl. *

'A 3, bono Òbligati Placido, Lücid‘o,cLùigidi San" r0. SCſíuÙ

j. anche il medeſimo.Duca. vn’altralettera ſopra questdneſſo

Înegotio al Cardinal di Napoli ,così chiamato a quel tempo

il.Cardinal Oliuieri Carrafa, 8c vn‘altra alSommo Pontefi;

ce, aſſetendo , ch‘eìl'Abate Giacomo’er‘a già vecchio deere

piro, remalllàno ,.e che Alfonſonipote di ‘colui’, benche foſſe

minore , era nondimenoapplicato alle virtù, .nato da egrea. fl

gij parenti,& aſſai bene allenato ‘, perloche pregaua il Papa.,

che voleſſe diſpenſare alla minore età . .Scorgefi questo Al:

.fon`ſo eſſer morto poco dopo questo trattato; .PCI’CíOd‘lC ri"

.trouiarno la Badia’di San Clemente di la a poco tempo eſſer

re poſſeduta da Amico Cardinal di ſanta Maria in;

Trasteuere , e poſcia da Sisto IV. Sommo Pontefice eſſere;

Rara data a Gianfranceſco di Sangro , fratello d’Alſonſo , e.:

;nella medeſima bulla , che'l Papa ne fì'a Gianfranceico aſ

.{erilce come quella Badia era .stata del Cardinale Amico. ..

.f11’?mg19 I,‘ 5 ;4‘. riçrouiamo, çianfxanceico dopo d’ha;

* ſi ‘ uere
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I

nere hauuta lite col Conte di San Valentino, il qual preten*

deua paſcolare ne' tenitorij del castel di Bulignano , appar

tenente alla Badia di San Clemente , ven ono finalmente)

p ad accordo. Qiesto Gianfranceſco oltrei ſua Badia, heh

‘ be vn'alrra entrata di (locati cento l'anno per ſeruiggi da_
luifatti 'al Rè F’ederigo. i t ſi

FA 'B R I T IO fratello :altresì di Sigiſmondo fu anch’egli ..

adoperato in diuerſi negotij dal Rè Federigo.

G I ANALFON S O gliuol di Sigiſmondo dopo d’ha;

nere hauuta l'inuestitura di tutte le Terre,e beni Feud.ali di

ſuo ,padre ., nell’anno x 5 x 6. inſieme con Maria Capana.- .

_ ſuamadre vende la Terra di Molpa a Giannicola Griglia…

.' ‘Fù moglie di Gianalfonlò Brileida di Capua, di cui glinac

quei‘o Gianconlàluo,che ſuccedette alla Rocca diCilento ,s

i Porcili, Guarrazano, Santoſerio, 6c altre Terre,e Sigiſmon.î

do, i‘l quale nell'anno x 5 z 6.inſieme con .Gianconlaluo ſuo

. fratello .vendono le lor arti di Bugnara, Frattura , colleanñL

gelo, 8c luana a Berar ` o di Sangro , e l’lmperador Carlo

VOvÒ‘aſſentiſcu . .Fù moglie di Gianconſaluo Antonia cü

Sahgro, di cui egli genero Giammattista , e Luiginchefir

Abate», ‘ e ` . ‘ f’ , -"

IAMMATT I S TA ,che come primogenito ſuccedetl

‘ te a Porcili, Guarrazano , 8c al'altre. Terre di ſuo padre., ,

di Lauinia di Palm'a ſua conſorte ſorella di Filippo, e di Be~`

rai‘dino di Palma( lacui famiglia trahe origine da gli anti

chi Palmi di Nola) genero Gianalſonſo, e C’onſiluo Abate.

Gianalfonſo di D. Iſabella Orefice , .ſorella del Marcheſe di

Sanza laſciò Alfonſo.,postumo,

MCIDO fecondogenito di Nicolò ſu Caualletizzo mag-ñ'

’ gxof’t’fldR‘èÃlſonſo Primo, e oſcia del Rè Ferdinando .`

Onde nell'anno I 45 8. che fit ‘ primo anno delRegno di

Ferdinando ſu egli mandato in Roma Ambaſciadore. al Pa- Comm. Re.

pa per dargli auuiiò della morte del Rè .Alſonſo Primo , ci: 8"? Alſonſi

. \ rimi 'eart

preſèntare il cauallo, conforme è costume di farſi ogn’anno 54.

' daiR‘è di Napoli, er debito di tributo , che deueno alla:.

Romana hielà,i qual carico fudi molta eonfidentia pei`‘

eſſere stato a. quel tem o , che ſi dubitaua le’l Papa l'haueſſe

valuto .riceuere, eſſen o, che per morte del Rè Alfonſo {cui

23-:
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‘2a legitima prole pretendeua il Pontefice , che’l .Regno di

Napoli foſſe iſcaduto alla Chiela,e riculaua darîl'inuestitura

a Ferdinando per eſſer bastardo. Laonde Ferdinando volle)

accompagnar questa Ambalciaria con vna ſua lettera al Pa.

pa del modo,che ſegue.

SAnHiſiime, E9- Beati/fimo Pater, EQ** Domine . Poli bumi

lemfilij commendationem, E9- pedum oſiula heatorum , ron

ſiderantes die prcſinti Maie/iatem Domini , Domini Al

fimſi Regir Aragonum, Lc)- rvtriuſque SÌCÌ/Ì@,E9"C. Genitori:

nostri clari/Ìimi, E9** retolende memoria: clan/è, commiflimur

in prefintiarum per [items no/lras Magnifico, E9* dileflo

Cauallericio nostro Placito de Sangro , rat mortem [mg/4;‘

Maie/ìati: nobis ita lu e‘iuqſhm , a' me/z‘itiieplenam ob tan

ti Domini Regis , 'L9- patris amrniſiionem , fut nihil ſiepra .

SK tanquam Pastori -vniuerſitlis Eccleſìcemepatriffigv [ma.

cipuo bene/‘affari no/ìro denunciet z memoria’q. habentes pm

fitamMaie/ìatem hiflſhperiorilzus diebusfim fvita durante

commiſiffi , ‘atque mandaſſe die‘io Placito , -vt S. Î/Îſòlueret,

Q9** trader-et palefic‘enumzſiue equum funum albumffluemſim

Maiefls ,E91 eius ſifltceſſores in hoe Regno anno quohbet

pro. bum: Regni infiudatione , ac *veri dominij recognitio‘ne

inſèsto Beatorum, Petri , E9* Pauli Apo/Ìolomm dare , E9*flluere tenebatur . Et licet ipſi Plaeitus ante ‘obitum diè’t‘i ‘

Domini genitori: nostri iter arripuſſet ,‘fvrbemq. cum dió't'o

pala/rana appliruiffit, a-fère omniaperegerit citra traditio -

mm a a* aſoignationem dic-”ii pala/reni, qua' eius commi/51‘0

ni , E9* mandato ineumbebant , E9** ineumbunt. Et quoniam

Maiestas ipſit ante diemfolutioni: prafme diemſul-1m clau
ſirit . Nos tamen, qui commistione”; ,i (9*' mandatum fia

flum per prafiatam Maie/ìatem ratum , 59° firmum habe

mus, E94 habeln‘mus, mandatum, a' commiſtione!” eandem,

V* omnia, qua Placitus ipſe -virtute commfflioms, E9» man

dati exercuerit ad abundentiorem cautelam z ae‘ium , E9- ſh
lutionem een/us praſhti, continoiandofiga illi inh‘erendo con- I

‘ firmamus, atque ipſi Plaeito de nouo commiflimm, rvtſhlu

tionem ipfizm, @vpraſintationem dio‘iipalafla’ni , etiam no

i mine no/ìri , tanquam rveri , @e legitimi Regis , @of-ecceſſo*

ris in hoe Regnoficiat , debitasq. atqueſolitas reruperet cau
` telai, ſi



DELLA FAMIGLIA DI .SANGRO. e;

ìelan/ìuè apodìxar. Supplicamus idcirco 5.8.1’: 'vtſùper hi: e

omnibus Cauallerítio ipſifidem babeat,eumq.expeditam eum

mute/ina* rebus neteſſm’js remix-?ere dignemmae ”ong-sta* f

tum nostrumſimper tommtſſùm habe”, quiparatiſhmm m

omnibus S.V./e`ruire, quam omm'potem Deus eonſiruare di

gnetm’* in regìmineſheeſhnóh Eceleste . Datum in Ca/ìello ‘

nouo Ciuitatir rio/imNeapolis, die a 7. men/is luni)’, anno a

mtiuitate Domini x 4. 5 8.

Rex Ferdinandus .

5.5.7: humílir, e9- deuoturfih'ur

RR”: Sicilie,Hìeruſi4lem,e9› Hangurie.‘

ſifſſendoſi portato Placido in questo negotio con molta accor.

rezza, e prudenza , ritornato in Napoli nel medeſimo anno

hebbe in dono dal Rè Ferdinando tutti i beni feudali, e bur

genlatici di Giustino di Benedetto , e di D. Filippo di Chieti

iſcaduti a quel tempo alla real corte. E nell'anno l 46 z.vien ‘

‘ mandato Capitano a guerra,8c a. giustitia nella città di Tra
ni , e nel ſeguente anno Capitano altresì a guerra, ‘sia giu* i

stitia in Taranto . ſiNeII’añno iÃÃëÎeſſendo morto Nicolò.

padre di Placido egli inſieme con ſuoi fratelli, cioè Lucido,

Franceſco, Luigi, Tomaſo, e Pietro, e con Sigiſmondo,Al

fonſo,Fabritio,e Gianfranc’eſco ſuoi nipoti nati da Simone;

primogenito, il quale era morto riceuono dal Re Ferdinädo

inuestitura di Bugnara,Frattura, e di tutte l'altre Terr’eſſdel J

loro stato d’Apruzzo. Nell'anno 1 47 r. per morte di Giacoñ

mo Abate di San Clemente Placido inſieme con i medeſi

mi ſuoi fiatelli,e nipoti ſuccedono a i beni di colui . HCbbQJ‘

finalmente Placido inſieme con Lucido ſuo fratello dal me

deſimo Rè Ferdinando la Castellania di Capua lor vita du

rante . E di lui con Lombardella Spinella ſua conſorte nac
..um.‘é‘kMÌMÈ"?quero simoneuçtflçbberardingſhuſiiſii,Caſſandra, Elionora,e;

w a.Giouarffiſièlſcîîfl Mori* Placido nel I 48 o. e fu ſepellito nella..

v ;ñ..q. .. . , -`d

chieſa di San Domenico di Napoli'nella cappella del Cru.`

cffiſſo’ om** ſino a dì nostri fi vede il ſuoſimonumento con la
ſeguëélFc iníèrittionçíz e -. . - ‘

. _. ..uN-4t..

N I I I I ‘Fiati-I.‘
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Placido Sangria Equiti optimo ob fidem in grauYÌimio

rebus DomgMrliti-eq.probatam Afònſh, e30 Ferdi*

nando Neapolitanorum Regibus inter prima: maxime

actepto . Berardinusfilius oſſicijs , E9** debite pzetatu’

non immemor, obijt l 4 8 o.

Pat-L74488 S I MON E TTO preſo habito di Caualier Gerolalemitano

cart. zi. a..

*ergo

Prîníleg. r 4.'

r joo- cart.

x 47.

Curi: ,fol

”o

diuenne Commendator dell'Aquila. Fu egli cariffimo Cor

tegiano,e famigliare della caſa d’Aragona.Laonde ritroui`a-ì

mo, che nell'anno 1 498. in premio di molti ſegnalati ier

uiggi fatti da lui al Rè Federigqparticolarmente nelle guer

re del Regno contra France l riceue in dono da colui vna...

entrata peäpetua per ſe, e per gli heredi di Berardino ſuo

fratello di ocati I 5 o. l'anno ſopra la Doana d’A ruzzo, e)

poco prima haueua anche lor donato quel Re la Terradi

Montaccioli stata di Tomaſo di Sangro ribello . Nell'anno . . i

l 49 9. Fra Simonetto vien mandato dal medeſimo Federi

o in Roma ad Aleſſandro VI. Sommo Pontefice a condo

ſerſi del caſo auuenuto a D. Lucretia Borgia , Ducheſſa di

Biſceglia nipote d'eſſo Re, la uale eſſendo andata a diporto'

in vna vigna per diſuoltura del piede s'era diígrauidatbc

Nel I j’ 0.7. ritrouiamo , che Fra Simonetto, e Berardi’no ot-ſi

tienono dal Rè Cattolico la confirmation di Montaccioli , e

di Bugnara,Frattura,Colleangelo, 6C Iuana, e nel ièguentu’

anno da Giouannella,Caſſandra,& Elionora lor ſorelle han

no la renuntia delle parti,che quelle haueano ſopra le mede;

ſime Terre,& il Rè vi aſſentiſce.

I "lèçrarfiingj oltre a quel, che s'è detto ) ritrouiamo ChEJ.

egli nell'anno 1 507. compera da Lucido , e Giouanni di.

Sangro, e da Adriana Dentice la metà di Caſignano , Caſo

ria ,8c Oliua , e come‘ hauendo egli lite con Antonio ,di Re.

gina ſopra la Terra di Guastoſalconeflengono finalmente)

ad accordo con cóceder egli le ſue ragioni ad Antonio,e con

riceuer ſcambieuolmente da colui doc.ati l r o. 8c vna stac

ca. Maritò Berardino Elionora ſua ſorella a Franci Pastore.,

Valentiano Caualier di gran qualità, il qual morendo laſciò

Elionora ſua moglie herede d’vna buona facultà , 8c ella...-‘

fil vn’altra volta maritata a Franceſco Pandone Signor di’

.Vince.nzo,e di Camarota ;dandogli per dol‘‘L ſetcemila‘i
' i i ' m e cinque:
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.e cin uecento ducati,per gli.quali dopo la morte del Pandoñ‘Lne hecbb’ella aſſegnata la. Terra di Camarota. Morì Elionora

nell'anno i 51 8. ſenza laſciar diſc prole alcuna, perloche.)

.Berardino dichiarato heredebdi lei, diuenne ſignor di Ca

Ìnarora . Fil moglie di Berardino Lucretia Caracciola figli

uola di Tristano , di cui ll nacquero Plac_i_c_l9_,-_Geron.ímo ,

Nigglògaznillogoifi, cñe Fu poſcia ma’Îirata ad Hettorro

Caraefiiolqe‘ Giulia a Tomaſo Gargano. ‘

' “L A C’I’D‘Q ſu Caualiere ornato di molte virtù , e di mol

' tb valore, ſenno, Be autorità; perloche fix in ‘grandiffima sti

‘ma a’ ſuoi. tem i . Laonde le ſue riſposte erano riceuute co‘
‘merorac'oli dal e. genti, e particolarmente dai Vicerè , che;

furono a quel tem o in Napoli, i quai ne' p‘iu graui , Be imf

‘portanti negotij el Regno cerc’auan ſempre d’hauerne“conſiglio da Placido ñ Fü molto zelante del commun bene.;

.della ſua patria ,il che conoſciuto dalla città ‘di Napoli ne'

tumultidell'lnquifitione , che-’l Vicerè cerc‘aua di porre nel

.Regno‘inuiò Placido‘Arnbaſciadore inſieme col Principe;

di Salerno all'Imperador Ga’rlo‘V. oue egli giunto parlò ſi

intrepidamente in difeſa della patria, che in‘.breue ottenne)

tutto ciò, ch'ei deſiderata..- .. IÎùstſa‘mogli‘e‘BeatriceCar*

raſa ſorella del Cohtc di Ruuoflliçui non gli rimaſe ſigliuo

lo alcuno . . i . a . ' ` \

ERON IMO d'llabella Brancaccia ſua conſorte fe Simo;

` ‘netto, che morì giouane,Ber‘a'rdino marito di Gostanza Pie‘ ‘

gnatella,e Scipione,c’hebbe per moglie D.Delia Belprato';

NJCQLQflgollè per‘moglie Lucretiafimggacgia , e ne tè Pla

r cido,Lucido,e Siluiamogliedi Luigi dellapMarra. ‘

PLACIDO figliuol di Nicolò di D. Giouanna di Cardine ſua

conſorte ſe Nicolò Placido , che viue hog i Marcheſe di set,

to Lucido,il qual di D‘.Elionora della Tol ha fatto Lucido,
Giammattistap Geronimo. l '

C I DO terzogenito di Nicolò oltre alle parti ,. c’hebbù

nelle Terredello stato d'Apruzzo, l‘u ſignor di Caſignano;

.Caloiia,8c Oliua ne' tenimenti d’Auerſa , e dal Rè Ferdinä- .

do Primohebbe egl‘ila Castellania di Capua per heredi , e;

ſucceſſori iti.perpetuo , carico veramente di grandiſſima.,

nfidînza per 'eſſere stato dato a que' tempi tumultuoſi di

ì 2. guerre.

‘è

U

;HM

‘in‘ ſi”

I



Curi: Per*‘

din.”‘ i494.

“ſt-7 90

Pare.Secon

do 1494.6:

”Jen‘1m.

es L'Hrsroau

guerreLaonde ritrouiamo, che’l Rè Ferdinando ILnell'anl

no I. 494. dando auuiſo a Lucido della renuntia del Re 0fattagli dal Rè Alfonſo ſuo padre gli dice.,che tenga quelgcna

stella in ſuo nome , Fà moglie di Lucido Lucretia Spinella..

ſorclla. di,Lombardella , che dicemmo eſſere stata moglie di

Placido; di lei gli nacquero Giouanni,e Pierluigi Abate.
F‘V Giouanni Camarieſit maggiore,e Maiordomo d‘Alfonſò

IL e molto cato a . uel Rè, Laonde ritrouiamo, che nell'an

no i 494.riceue eg ‘ in dono da Alfonſo mille pecore genti. ‘.

li aſſortite,cento vacche, vna camera di razzi, con altri an

.nidi razzo,e di ſeta, ducento ducati' in danari, e poco opo

quel medeſimo Rè, gli dona la razza , ch’egli hauea tolta a...

Carlo di Sangro, E nel x 5 Q7., vedeſi come egli inſieme con

Berardino ſuo cugino hanno dal Rè Cattolico la confirma

tion, della Castcllania di Capua ., 8c inoltre hebbe‘egli vn‘en

trata. di mille docati l'anno in perpetuo . Fù mo lie di Giſh

nanni Adriana Dentice, che gli. portò .in dote .Iſc irclla, Peſ

chi.ſe,e Barano; di lei genero. Ferrante,Alfonlo, Geronimo,

Giammatcista, Sigiſmondo , e Violante maritata a Paulo di

Sangro Marcheſe, ‘di Torremaggiore." '

re di Adriana .ſila madre; fil Caualier di'grandÎelpcrienza,

e valore; perloche fu egli adoperato in diuerſrcarichi di

molta autor1cà,e confidenua,comel*cfl`erc stato mandato in ‘

gouerni di Prouincie,l’hauer eſercitato l'vfiicio di Doanie<

re di. Puglia , l'eſſere stato general Commeſſario dell'eſerci

Lo nella guerra di Siena , l'eſſere stato mandato nella corte.

FERRANTE primogenito di Giouann'i ſuccedettealle Ter? i

r

e

i

del Rè per ncgotíj importantiſſlmi dal Vicerè delRegno , ì

.e l'hauere‘efercitato l’vfficío d'Ambalciadore nella Corte di

,Roma appreſſo Paulo IV. Sommo Pontefice in luogo del

Marchçle di Saria,il quale era stato licentiato dal Papcuöc iui

stctte Ferrate per tutto il tempo, che durò la guerra di Cam*

r paglia di Roma , nonostante, ch’egli foſſe stato parente del

b

apa. Fù moglie di Ferrante Vittoria della Lagoneſſa,di cui`

gli nac uero Gianluigi,e Fabritio.

DE gli atri figliuoli d" Giouäni, Geronimoche .fu Coroneli

lo d’ltalianidi Giouána di Montalto ſua conſorte' non laſciò

ligliuolo alcunosGiammattista fu Gentilhuomo di Camera

… .. . …deuunk

 

`
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'ldell'lmperador Carlo V. 8c. hebbe per moglie Elionora Pi:

gnatella,e di lei gli nacquero Violante maritata a Fabritio di

Sangro figliuol di Ferrante , 8c Adriana adAnnibale Mon..

forio: gli altri non .hebber moglie ’

I AN L V I G I primogenito di Ferrante ſu Doaniere del;

’ ia‘real Doana di Puglia,e di D.Agneſſa di Loffredo ſua mo
ſigli‘e ‘genero egli Vittoria,la qual ſu maritata a PauloPuderi.‘

eli‘Marcheſe di Montefalcione. . ‘ L .i

DI FABRITIQ‘DVQA DI Vipera!. ‘ .

F AB R I T IO t figliuolo anch’egli di Feirante cominciò a.:

ſer‘uir i’lmperador Carlo V.. nella rima gue‘rra‘di Siena...) `îf`

,ou‘efù Luogotenente di Ferrante uo Padre , il quale era ge- 2“

neral Commiſſario di tutto .l'eſercito . Seruì ancheîmolto téi . `

po‘sù le galee col Principe d’Oria, c6 vna compagniadi tre.;

.cento fanti ItalianiR.'itornato poſcia.in Napoli "fu più.;volte

mandato dal Vice'rè in Roma a trattar. negotij .grauiffimi

colf.Ambaſciador del ſuo RàPreſe habito di cherico `lotto il

Pontificato diPaulo IV.ſuo parente,‘il‘qual l'inuiò’Legato'a’z

Vinitianifl'l voleua anche crear Cardinale , ſe non che ſue‘J

. cedute le guerre tra'Romani‘,e spag‘noiitgü terme {empi‘5.

lçparti‘del Rè,come ſito fedel vaſſallo,.e fiicontrario a7 Ros" '

manil’erloché andato.alla corte ſii ordinato dal Re), che ſu;

gli deſſe la ehiaue‘della Carneradi ſuaMaestà, percheporci;

ie egli andare. ognivoltflínchezgli falli-i piaciutoiaztmttare con;

eſſo R.èSeguita poſcia la morte del Papa , e douendoſi crea;

re il nÎio‘ùo Ponteficefù Fabritio inuiato in Roma , perche.:

entraſſe nel conclaue,8c affisteſſe iui per l'occurrëze di Spa

gna . Oue`egli stette per lo @atiaffli‘ñquémffi , fin. che fu

eletto Pio IV. al Pontificato , dal quale fu Fabritio inuiato

Nunzio almedeſmioRèMavede’ndoegli poſcia,oh‘e’l nno-:11:1

uo Pontefice cominciaua a perſè'guitarei CarraſiÎſuoi aa

renti,non‘volle ſeguitar'e più il chericatopndedeposto l’fi a; .

biro {è ne ritornò alla ſua patria,e dal RèFilippoÌ ìIL hebbeá

l’officio’di Doaniere di Puglia, il quale eſercito .con incita..?

diligentiafaeendo grandiſſimo benefiCioficjVtiie.al ſuoRei

epoſcia l’Qfficio.dizScriuan di Ration‘e, il quilt-:baite anche

ti a, I a estrci
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eſercitato con molta integrità , 8c ordinato con grandiſſimo`

diligentia. Dal medeſimo Filippo II. fu egli honorato colti.

colo di Duca di Vietri , e molti anni prima haueua ottenuto

anche l'habito di Santo Iaco o. Dall'illustriiiimo D.France.

ſco di Castro 'fii procurato,c e con ordine di ſua Maestà an.claſſe il Duca Fabritio‘in compagnia di lui in Vinegia a crac*

tar l'accordo tra quella Republica , e la ſede Apostolica: del

che ſeguito l'effetto il Rè l'andò ringratiando , con vna par-g

ticolar lettera,del tenor,che ſegue).

E I, R…l3 YÌ.

I llustre fieLy amado nuestro Duque de Vietri,Por cartas de.;

Don Franciſco. de Castro he enrendido la reſolution, quoto

mastes dc acompañarle enla Iornada,que por mi orden hi

20 in Venecia mouido ſolo del buon'zclo , que ſiempre ha

ueys tenido a mi leruicio , or el que me .dize", que en esta.;

óccaſton'poſpuſisteys el ri go de vuestra lalud, y quietud de

Vuestra cala, 'orque os‘doy todas las gr'açiag’que puedo,que9

dando muy atistecho del ſeruiçio,que mèhaueys hoeho , y `

del.mucho fnuzo,que fili vuefira perlona intellig'ècia, ypruñ

dencia,para la buena direçion ,’ y compoflcion del xiogocio

a.que ſe yba, que por {er de tanta calidad para‘la ynion, .y

paz deleCristianidad tendre ſiempre adevos. laì memoria... ,

que os ra‘znn para lionraroá , y hazerw merce en wefirq
DoMadrid fl. t @074' ‘ il i

téeçpñ‘ affiffiî‘ IQBLRBLWC

‘_ _ ., i u t g I ‘I

"i. c, . . ‘.‘H‘ſſ . ſ";‘\

0 4. ,')H.. ..LU 51.‘,‘ . z .. ‘",‘:..,

unanime-:anno làttodelConſigliodi fiato; Gsalcinrtl

della CittàdiNapoli. Tolle questoDuca in ſua vita due‘mod

glîda prima‘fu Violanreſidi Sangro, ſigl’iuola di Giuſtini.atti;

,di cui ‘glirnacque vna‘.. figlio-ola chiamata Beatrice, la qual
filmaritataabs Geronimo deli Tufo Marcheſe di Lauello'; ' i

La ſeconda Lauria Cana-cciola-,di.cui‘ gli‘nacquero' Gioni!

YinaſeluAe-‘ckiefeinine:a mirata a Giangiacomo

‘. ñ 90?::
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ſola Marcheſe di Meſſanello , e poſcia à Bernabò araec-io’*

o Duca di Sicignano , e Violante :i Franceſco Filomarino;

Giouanni Caualiereornato di molto ſenno,e prudentia,`dal

Rè Filippo IILè stato honorato dell'habito di Santo Iacopo,

Se ha per moglie D.‘Iſabella del Tufo,ſigliuola del Marcheſe
di Lauello. ‘ i ”i I

~ .FRANCESCO guartogegitodfli.lflmieolè‘flhgbbe le ſue ‘parti di

. Bugnara,e e a tre erre in ApruzzoDiceſi hauer auutd

moglie di caſa Valignana,di cui gli nacque- Portia Annecchin‘a generò Franceſco, Antonio, 8c Al onſoa

AN O tolſe con buona dote Lucretia Metrana , Gentila

donna di Nation Spagnola,egliene nacquero Fabritio, Fräf

i‘

,.

ceſco,Pi rro,Carlo,Giulio,e Raimondo . ‘

E IO viue hoggi Duca di Caſalcalenda , e &Iſabella;
añexciölîmögmglîüölîdëîlfläfchefedi Santeramó

ha egli generato Antonio,Giammattista, Sgipjone ,‘ Carlo Z'
e Franceſco. . ‘ i , ſi ‘ . i

FRANCESCO, eCarl'o‘ ‘ liuóli tlfAntoniofon‘Pret‘i.T’della

compagnia del Giesù per omar.age bontàdi~vita molto Ve

nerandi; onde dalla lor religione” ſoglíono eſſe.r hondrati

con carichi di Letture,Prop0fitnrc,& altri
‘ fra loro. ›'. -ì'‘ 'ſſ’ i

' P I R R O fil Caualiei; Gerolblemitano

,i ſi ÎUJÌ

, e Oom‘mendator di

Márruggio , e Raimondo ièruì con honorati carichi nelle-o I‘

guerre di Fiandre-». 3 ‘i? 73;ì?- `~"Î

LV I G I quintogenito di .Nicolò hebbe perMo‘glie Polii‘enn;

'Caracciola.,e di lei non laſciò figliuolo alcuno. z i“ ‘‘ . '

TOMA S‘O ſestogenito del medeſimo Nicolò fu. Geroſolemitano. . ‘ I ’ ſi?? ſii

PIETRO Vltimofigliuol di’Nicolòtolſè per‘ n'iogliefdi Durazzo figl‘iuola di Rinaldodi Domizio Principe‘ til.;Cdl

‘pu a.Ft`1 questo Rinaldo figliuol naturale Rë Ladiflao ; a

‘cui il padre mentre egli viſſe die titolo di Palmi. e di

Ma morto‘ Ladiflao la Reina Giouannaj {br incontro.e34
lei , che non voleua appreſſo di ſe chi hauſieſſe. potutoÎiip’ren)~

dere il ſro lciolto viucre‘, terîne questo nipote molto‘ ha@

rie badò guari,che’l mandò a ſare stanz’èënella. Te’rra‘diìYögL

2L!?

?WWW-1.49311ìuialwniaffliiòrëvéëkëëerrè d‘area-?- ‘ `

COI)
‘ o

ſnmigliami yiati’

fl
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con i quali Rinaldo menando miſera vita,.fu coliretto‘finalf2

mente a prender moglie, e fu questa vna Gentildonna Chia;

mata Lilola‘Castalda , di cui egli generò vn ſol figliuol ma‘;

ſchio chiamato Franceſco, 8c alcune femineila primogenita

delle quali fu Camilla , che pur hora dettozhabbiamo eſſere

Rata maritata a Pietro di Sangro,l'altre furono maritate .a_

diuerfi Baroni, e' Caualieri’Na’poletani. Nelle conceſſioni,

che la Reina Giouanna faceua a Rinaldo l'andaua ſempre)

honorando con chiamarlo Principi-.3c ſuo nipote, dicendo,

Speílabilis *vir Rainaldu: de Duratio Prime/may* nepos no

fler clarifiimur, e questo pareua a lei,che bastaſſe per tenerlo `

contento .Morì Rinaldo nella medeſima Terra di Foggia, e i

, fu iui ſizpellito nella maggior Chielapue {lette vna Volt.1 in

depoſito il corpo del Rè Carlo Primo,& oue fil anche poſcia ‘

[epellito da Franceſco figliuol di‘Rinaldo vn iùo ſigliuolo ,

chiamato anch’egli Rinaldo..Conforme all'Auolo , come dal.

,monumento fattogli dal Padre ſi legge , che dice.; .

tua

I in“! inſignis omni ( I‘, ‘, . ‘L‘I

e’ lRalmldmpfiîrieflifiugdemsq. fine,‘ r' . z

Qnm tulit ingenti Dfmtltiá laude nitentem x
‘Magnnrum. Pagani/lemma” clara domus; i ’ ‘ ‘

Nunc pater iiyîaelix iuuenili ‘state peremptum, . ' . ' .

. ì’idimo’ extinóîumffſic da’hmſſègenus. :z: 1.7i fc‘ ,‘‘z ;i ÎÎ ‘

ya ritornando. a Pietro,eglidí Camilla.di Durazzoſua confini;

te generò due figliuoli, che furono Berardui'o;,..€iGii199mO_f

;giardino|finche li ſignor diÎBùgnara,con3e.tu.tti gli al* g

Atri di ſua famigliazto ,ſe ?per moglie Brit.a di fumi? ſi‘

. " molto’nóbilgeprincipale dellaQittà di' Rendena‘qual É ‘

miglia fra l'altre degne memorie ſi leggekhe nelle guerre ì‘

.trail.Duca Giouanni d‘Angiò’,.je'l Rè Ferdinando’eſſendoſi ‘‘

I’An ‘oino infig‘norito di Troiac‘ó .molte altrecittà, e Ter‘ ‘‘

re de ;gl.Puglia; Ii Lombardiîpoi con laglor potenza diedero

,ynÎaltra VolraTroia'in manoîdiîfexdinando “Nacquero a-r*

Berardino di tal moglie PíCUÎÒQÎHÈOUÈ,RQEÎ(ÎllQLC.Glílflſſílst*

.ce.Ìal’ietroantoniodi Caterina di.Turre fè tre’figliuoliflîllc
‘fil‘[0110 Giangiacomo maritodi Beatrice Villaua‘, Fabritſiio ,

.f’hQlPl.Je moglie’di.cëſàdſiArgentiAëc Ottau’io, Qianfranceſ.

i? il Lucrezia.”Razzi .ſuasconſortedi famjglia-ogì.gináríz .
..--….._.+..

...- _ -

rio) Froren:
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Fiorentina( il cui Auolo Hettore de' Pazzi ſu Capitan di gë- .

te d’arme ) ſe Gianuincenzo , Ottauio , 8c Hettore. @esta

Hettore di Caſſandra di MaioGentildonna Napoletana ſe.:

vn lol figliuolo chiamato Scipione.

O T TAV I O di Laura Lombarda ſua moglie generò Pia;

. cido,Ceſi1re,Alfoniò, e Lucretia maritata a Gaſparre di Re

gina Conte di Macchia..- . . ›

PLACIDO nelle guerre di Fiandre s'è dimostrato vn de’ più

valoroſi ſoldati, che ſia. vſcito'a’ di nostri dal Regno di Na‘.‘ ‘

poli, percioche ritrouandoſi iui egli nell'anno I 6 o x .tenen

do i nemici aſſediata la villa di Balduc, ch’è la maggior Ter

ra,che ſia nella Prouincia di Barbante,e giunto a termine.; ,

ch’erano arríuaci fino al foſſo , sì che la Terra voleua arren

derſi; egli. con zoolmomini, de' quai ſu mandato capo) al

che s'era offerto ſpontaneamente) andò è con grandiſſimo

pericolo di ſua vita,. sì per paſſar pel quartiere , e trenciereio

de’ nemici,come anche per paſſare in mezzo all'acqua a, one

alcuni rimaſero affogati; giunſe finalmente dentro la Tet~ 3

ra,e vilpuoſe il ſoccorſo , e standoui dentro combatte‘: moltovalore amente col netnico,ch’era di fiiori . Particolarmente

vna mattina stando (ii.guardia ad vn‘fort’e’ fattoria* nostri

ſopra il diceo alla.porta d’Anuer.ſa il nemico gli .volò vna;

i mina,e gli diè l’aſlalto,il quale egli valorolarnente ſostenne,

e con molta perdita de’ nemici,si che gli fe ritiraremnde la.. .

Terra ſia liberata dall'aſſedio.Nel ſeguente anno stando egli

in preſidio nella villa di Graue , Terra posta fra’ nemici , gli

fil posto l‘aſſedio, oue ſi fecero molte ſcaramuccie , ò ſian. . i

ſortite in tutte le quali egli vſcî, e fu quaſi ſempre ca o delle
genti; particolarmente nella ſortita generale, che ſi ile a' 1 5.

d’Agosto I 6 o2.. eſſendo egli capo ſorti con 7 oolſoldati,cioè

5 oo; con armi, e zoo. con pali, e zappge guadagno tutte le

trinciere,ch’er'an nella parte di'Rauel en,e due cortature; , i

ch’erano al dicco,e due ſorti,ch’erano nel medeſimo. clicco, -a

e gli mantenne per lo (patio di tre hore, inſin che i 2. oo. che `

tenean le pale, e zappe guastarono tutto il guadagnato , an

cor che il nemico foſſe piu 'volte loro adoſſo conmolta ca

ualleria , e ſantaria , 8c .egli vi rimaſe ferito d’vna archibugs

giata vn braccio, ne'per questo laſciò d’accodire a quanto

i I ‘
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fu neceſſario per tal cagione. Nell'anno' I .60 z . ritrouandoli

con la ſua compagnia all’ail‘edio d'Ostènd ſi portò valoroſi!

‘mente in molte occorrenze , articolarmente quando il ne

mico uofe fuoco alla piatta orma ritrouandofi guardia

in vn ato di quella fatigò con la ſua Perſona , e con i. ſoldati

.çon'mnta diligentiafligilatia, e valore in ammorzare il fim

eo,che staua ardendo , 8c in cacciarlo da dentro le falcine di

quella congrandiflimo pericolo della ſua vita , il che fu ca

'one , che non ſi brugiaſſe da’ nemici quella parte di piatta

grmafih’eraa. ſuo carico,co.fa tanto importante a quello al:

.ſèdio . Volendo poſcia vna mattina andar ad vn ridotto fil

dal nemico ferito con vn tiro d’archibugiata in vn piè. La

onde per quelle, 8c altre colla di grà valore operate da Placie

do in quelle guerre la Sereniflima Infante DI. Ilabella d'Au

fl’tria ſcriſſe vna lettera'tutta di ſuo pugno alla Maestà del Rè

Filippo nostro Signore in raccomandatione di sì valoroſo
Caualiere,con tai parole.» . ‘ ‘ ` A

D

hasta que‘ha quedado ellzropeado de vnrbràço, y vn pie, y '

EL Capitan'Placito de Sangro ha &midi;. qquil 'muy ' bien-‘3‘

P
or estas razones no puedo d‘exar de fupplicar a Vuestraçfl

Magestad le haga merce en que yo la reciuere , y guarda;

,Nucstro Señor a Vuestra .Magestad tantos àños conio he

.xnos mencstcny yodçfito. Bela las manos a. V,Magc.stad.

‘f .DOfla Yſabel. r" . J : L

"rm.:V7 ‘ ;‘‘.."Î‘.l:.‘Î"‘‘‘.Î‘ "i

\ El Serenifli'mo ‘ArcldueaAlloerto ne ſcriſſe anch’egli al meda

‘ fimo nostro Rè con vn’altra l'ua'lettera del ſeguente tenore.

:3 ‘ ,‘ S.C.R. Magestad, . i .

r

' Or ol Capioan. Placito de Sangrotefcriuia lVtM‘ageflad e!

. año Paſſádo'dc 1 6 o a.paraque en confideracion de los ſer

y) '

uicios que’hizo entrando de ſocorro..conſu compagnia ,y.

del‘ ues hallandole con alla fitiado‘en grane ypeleando en.;

am as partes como valiente foldado fuera, V.Magellad fisr.‘

nido de hazer.lc mcrçc devn Abito,y hauiendo continuado

«ſus &ruícios con la flitisfacion en cl ſitio de Ostendè

h H. -. … hasta
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hasta que de vn arcabuzaço , ue reciuio en el le estropea-ſi

ron de vn pie, viendoſe ympejido hizo los dias paſſados‘dea

xacion de {ù compagnia, y yo le he conçedido licencia, que

me ha pedido para yrlè a curar a ſu caſa , y en esta he quei-i.

do ſupplicar a V.Magestad de .nueuo como lo hago ſi: ſima

de honrrar , y hazer al Capitan Placico de Sangro en ſu pre* .

tencion del Abito, y en las demas Caſas, ue ſe offi‘ecieren la

merçe,que mereçe por ſus particulares Peruicios, y calidad,

que para mi ſera de mucha estimacion , N. S. gale a V. Mao'

gestad,con la ſillud,y acreçenmmienco de stados, que yo def

‘ (C0. De Bruſſellas a 7. de Diziembre x 6 14..

l S_. C. R. Magestád .

ſi a I’: Mage/94d la: mano:

)

Alberto- J

`Scriſſe anche di .ciò l'Ambaſfèiador Zunicafacenclo anche fed!

I

juesti Signori delle particolar opere valoroſi: fair; ‘da Placis

o; pcrloche è. stato egli fino a quefi’hora honorato dal no‘

fito Rè dell’habjçç di Santo lacopçiç di íopiſçugdj l'anno di
enſi0ne,e d'altri 3T. il ffiëſëìfiſitíanenimenm; e vi è anche

entera di Sua Maestà ſcritta al Viccrè di Napoli , ch’cra au

quel tempo il Conce di Beneucnta , che nella prima occur-z

tenza di guerradia a questo Caualiere vn Terzo di gente.;

facendolo Maestro di Campo, conforme ſi conuienc a’ ſer

uiggi, e meriti di lui z il che dalla lettera steſſa,che ſeguepiù

manifestamente appare; . ‘ e

E . L R E Y ó
‘o

niente,,y Capican General enel Reyno de Napoles , de parte

del Capitan Placito dc Sangro ſe m‘e ha‘. hecho relacion de;

los Particulares lcruicios, ue hà hecho ,de muchos años 5. i‘
esta parte en la guerra en Fllandcs cón vna conpaìîia de yn;

fanpcria , que leuanto en Napoles , con grande ‘colla, y 'ëonſi

ella ſe .113119 gn diferentes ocafiqncsypatticulgrrgcnrcdquif

e.)

x

l

ì

v

Llustrç Conde de Bcnauente primo mi vifſorrcy; Laganà} l
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do fue a ſoc'correr .la villa de Balduquc con tres compañíasque lleuo à {il cargo , y Paſſando Por medio del quarrel , y

trincheras del enemigo le arrojo en el agua , donde ſe foga

ron muchos ſoldados , y metio el íoccorro en la villa, que..

clìaua ſin guarnicion,y la tenia muy aPPrctada el enemigo

con gran peligro de perderíe, y estando ya dentro en el ala[

to que dio cl enemigo :ì la media luna, que staua à la Parto

dc Ambercs fiendo el dicho Capitan de guardia en aquel

Puesto le defendio con mucho valor, con muerte ‘de mu

chos enimigos , y defÌmes {è hallo dentro de la villa de Gra

uc,y mientras estaua ſitiada hizo.muchas íòrcicas,y en vna..

dellas file herido de vn arcabuzaço enel braço yzquierdo,dc

que ha quedado cstropeadqy enel ſirio dc'Ostendc :ambien

{è ſcñalo en muchas ocafiones,y en vna dcllas fue herido de

otro‘arcabuzaço enel pie derecho,de que ha quedado estro

PeadozSupplicandome que atento l01ùdicho,‘y deſſco, que)

tiene de continuar mi ſeruicio lo filcſſe de hazerle mcrçu

de ſcriuiros en fit recomendacion , paraque hauiendo de le

uantar geqtqhecheys mano de ſu Perſona , (Rara cncargarle

vn Tercio , zflprquc yo tengo mucha íàcis . ciollfdc ſu per-

ſona, Y fècuicios, os encargo le tengays por muy encomen

dado , para emplearle en lo que ſe oflreciere de mi ſcrujcio ,
ſico‘nforme ſu calidar,y meritos, que todo loque en esta con

formidad por cl hizicr’edes metendre por muy ſerui do dc)

gos. Dada en en Pardo a 1 9.de Hebrero _dc {607.1 ‘ ‘

YO.`EL REY.. ~
 

lmprim‘aqur, Pctm: Antonius Gbibmu: VicanG'en.‘

‘¿log/¡m Ricci“: Canonica: Deputatuuvidit. '
l I "A . . . l l I .v . ,z

|. Ju.“

1 . l ſ ‘ . b '.5' i' . .\ , ,

L" HAPQL‘I’ N°11“ Staflf'lPf’fiafili TarquinioLong°z
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